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Grossa truffa a Ferrara: 
3 arresti e 5 ricercati 
Scomparsi 600 milioni 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Respinto nel Libano 
un attacco israeliano 
a un campo profughi 

(A PAGINA 11) 

Grandi manifestazioni in tutto il Paese 
- « • • 

Primo Maggio unitario 
di lotta per il progresso 

e contro il fascismo 
Al centro dei comizi e dei cortei i temi dello sviluppo democratico del Paese, della pace e 
la ferma opposizione ad ogni disegno che porti indietro le conquiste popolari - / segretari 
di CGIL, CISL, UIL parleranno a Bologna (Lama), a Napoli (Storti) e a Roma (Vanni) 

La pressante 
richiesta 

di una politica 
antifascista 

ROMA, 29 aprila 
La vita politica italiana è 

dominata dall'esigenza di 
una lotta coerente nei con
fronti dei rigurgiti fascisti. 
Nessuna forza politica, di
nanzi ai fatti delle ultime 
settimane, è potuta sfuggire 
al richiamo drammatico del
la realtà. Il presidente della 
Corte costituzionale, profes
sor Franco Bonifacio, è in
tervenuto nel dibattito poli
tico in corso, per ricordare il 
carattere antifascista della 
nostra Costituzione e per ri
condurre, quindi, il problema 
di una politica nei confronti 
dell'insorgenza fascista nel 
suo esatto ambito, cioè tra i 
doveri delio Stato repubbli
cano. E sulle sue affermazio
ni.si è verificata una larghis
sima convergenza. 

Ora si tratta di trarre al
cune - conclusioni- politiche. 
La ripresa parlamentare, do
po le grandi manifestazioni 
unitarie del primo maggio, 
avrà luogo, appunto, all'in
segna del più grave ' e del 
più urgente problema del 
momento. La richiesta di un 
dibattito parlamentare sulle 
minacce fasciste e stata a-
vanzata da diverse parti. Il 
tempo è maturo perchè il 
Parlamento intervenga con 
grande autorità su tutta la 
questione. 

La piena ripresa politica e 
parlamentare riguarda da vi
cino anche le sorti stesse del 
governo. In relazione al son
daggio promosso dal PSDI 
per il superamento del cen
tro-destra, dovrebbero riu
nirsi la direzione democri
stiana e quella socialista. Gli 
incontri tra i socialdemocra
tici e le delegazioni degli al
tri partiti sono previsti per 
la seconda metà del mese di 
maggio. L*on. Forlani ha fat
to di tutto per a raffredda
re» gli effetti dell'iniziativa 
socialdemocratica nei con
fronti di un governo pratica
mente già in crisi. 

L'esigenza di liberare il 
campo da un governo falli
mentare e screditato come 
quello Andreotti - Malagodi 
continua tuttavia a farsi 
strada. Parlando oggi a Ri
mini al congresso dei tessili 
della CISL, Bruno Storti ha 
sottolineato che il giudizio 
dei sindacati sul governo è 
negativo, non soltanto per
chè esso ha permesso una 
tendenza generalizzata alla 
conservazione e alla restau
razione, dietro la quale si 
nasconde il fascismo, ma an
che perchè sta pregiudican
do il futuro del nostro Pae
se. Si tratta di un governo 
— ha detto Storti — che sta 
operando «per fare in modo 
di portarsi via la sella quan
do sarà costretto a scendere 
da cavallo ». Il segretario ge
nerale della CISL ha sot
tolineato la gravità del pro
cesso di inflazione in atto, 
rilevando la perdurante in
capacità del potere pubblico 
e delle forze economiche di 
darsi una visione organica 
dei problemi economici e so
ciali. Di fronte a questa si
tuazione, ha soggiunto, sta 
la netta ripresa di autorità 
e credibilità del sindacato. 

All'interno della DC, fret
tando. si sta discutendo, in 
prossimità dei congressi re
gionali che si svolgeranno 
sabato e domenica prossimi, 
dei primi cenni di rimaneg
giamento delle forze in cam
po. I tavianei. con un lungo 
articolo sul loro giornale di 
Genova, non danno nessuna 
spiegazione politica della lo
ro decisione di ritornare nel 
seno della corrente dorotea. 
Si limitano ad auspicare al
tre operazioni del genere di 
quella da loro compiuta nel 
corso delle stesse assemblee 
congressuali regionali. La 
corrente di «Forze Nuove» 
ricorda il discorso di marzo 
di Rumor, che fu chiaramen
te polemico nei confronti 
del centro - destra e si chie
de se quelle parole restano 
valide. A proposito della cor
rente dorotea, il gruppo di 
Donat Cattin afferma: «Noi 
osserveremo se il salire a 
bordo del gruppo Taviani 
farà o meno inclinare a de-

e.f. 
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Domani «l'Unità» 
diffonderà 

oltre un 
milione di copie 

Domani 1" maggio, eccezionale giornata di diffusione 
dell'« Unità », che tirerà oltre 1 milione di copie. Le pre
notazioni hanno continuato a giungerci anche nella gior
nata festiva di ieri. Invitiamo tutte le organizzazioni del 
partito a telefonarci stamani le ultime richieste di co
pie. Si annuncia una straordinaria mobilitazione di mi
gliaia e migliaia di compagni per assicurare un nuovo im
portante successo al nostro giornale. 

L'Unità pubblicherà tra l'altro un inserto speciale di 
quattro pagine, con scritti sul significato politico che as
sume oggi in Italia la festa del Lavoro, dei compagni Fer
nando Di Giulio « Per andare ancora avanti », Paolo Spria-
no «La spallata antifascista», Renato Zangheri «La co
mune dei lavoratori ». Pubblicheremo inoltre ampi stral
ci dei temi per il dibattito congressuale della CGIL ap
provati dal Consiglio generale della Confederazione nel 
marzo scorso; articoli di Rinaldo Scheda e Arvedo For
ni segretari confederali della CGIL, Sergio Garavini, se
gretario nazionale della FILLEA-CGIL, Brunello Cipriani, 
segretario nazionale della FILCEA-CGIL, Bruno Fernex, 
segretario nazionale della FIOM-CGIL, Claudio Truffi, 
segretario generale della FILLEA-CGIL. 

Sul ls Maggio nel mondo saranno pubblicati servizi da 
Hanoi, Parigi, L'Avana. 

Si è conclusa a Roma 
la conferenza 

del PCI sulla scuola 
Sottolineato che l'antifascismo e Io sviluppo 
della democrazia debbono essere alla base 
della riforma della scuola e di una nuova 
politica per il Paese. 
Le conclusioni del compagno Napolitano e 
gli interventi di Natta, Raicich, Lucio Lom
bardo Radice e di numerosi altri. (A PAG. 2) 

Nìxon riceve Brandt 
nel clamore del 

«caso Watergate» 
Riflessi negativi dello scandalo sulla politica 
estera USA. 

Molti editorialisti scrivono che la faccenda 
dello spionaggio telefonico potrebbe avere 

. gravi effetti sulla posizione americana du
rante il « negoziato ». 

Solo sedici americani su cento ritengono il 
Presidente «innocente». (A PAGINA 11) 

Domani in tutto il Paese mi
lioni di lavoratori celebrano 
la festa del 1* Maggio. Come 
avviene ormai da alcuni anni 
sarà una celebrazione unita
ria. Le manifestazioni che a-
vranno luogo nelle città, nei 
centri grandi e piccoli, nelle 
campagne sono state indette 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Si tratta di centinaia e 
centinaia di cortei, comizi, 
cui prenderanno parte i diri
genti confederali, dei sindaca
ti nazionali di categoria, delle 
organizzazioni territoriali. 

Il segretario generale della 
CGIL, compagno Luciano La
ma, parlerà a Bologna; il se
gretario generale della CISL, 
Bruno Storti, terrà il comizio 
a Napoli; il segretario gene
rale della UIL, Raffaele Van
ni, concluderà la manifesta
zione che avrà luogo a Roma. 

Da queste manifestazioni 
centrali, da tutte le altre in 
cui sono impegnati i dirigen
ti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL a ogni livello, ver
rà, In primo luogo, un fermo 
impegno di lotta contro le 
trame fasciste e per lo svi
luppo della democrazia. Tut
ta la forza, la grande forza 
del sindacato è a disposizione 
di questa battaglia che vede 
impegnato tutto lo schiera
mento democratico. • --.. 

Non è a caso che proprio 
contro il sindacato e i lavo
ratori in questi ultimi tempi 
si sia accanita la violenza fa
scista. Basta ricordare i cri
minali attentati ai treni che 
trasportavano i lavoratori a 
Reggio Calabria. 

« La grave situazione - del 
Paese — si afferma nell'appel
lo che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha rivolto a milio
ni di lavoratori — impone di 
superare il momento delle ce
lebrazioni ». Questo Primo 
Maggio in modo particolare 
sarà quindi una grande gior
nata di lotta unitaria, popo
lare per lo sviluppo economi
co del Paese, per una politi
ca capace di realizzare le ri
forme, di avviare la rinascita 
del Mezzogiorno, di garantire 
il posto di lavoro non solo 
a chi lo ha, ma anche a mi
lioni di disoccupati e sottoc
cupati, per l'attuazione e la 
difesa della Costituzione re
pubblicana, per la pace, la 
unità e la solidarietà interna
zionale dei lavoratori. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel rivolgere l'appello del 
Primo Maggio ha denunciato 
ancora una volta la «inade
guatezza dell'azione governati
va »,,.Ja «perdurante instabi
lità dei quadro politico gene
rale» come «aspetti di una 
situazione di crisi sempre più 
gravi». L'appello ribadisce la 
ferma decisione del sindacato 
di lottare per «cambiare la 
società e cambiare la fabbri
ca: il sindacato vuole che sia
no diverse, più a misura del
l'uomo, più conformi a giusti
zia, più libere». 

Alle grandi manifestazioni 
indette dai sindacati in tutto 
il Paese parteciperanno gran
di categorie, come i metalmec
canici, protagonisti di una lun
ga e vittoriosa battaglia con
trattuale e altre come i tessi
li protagonisti in questi gior
ni di una dura lotta per bat
tere la resistenza padronale. 

Un carico abbandonato nei pressi di Milano: ma chi rifornisce i terroristi? 

altro 
dei i fascisti 

la prossima settimana si annuncia intensa per le indagini sul complotto - Probabili nuovi ordini di cattura -1 rapporti tra gli squa
dristi e il MSI sono emersi con chiarezza - Significative, anche se involontarie, ammissioni del segretario del partito neofascista 

MILANO — L'esplosivo trovilo mila valigia a Cotogno Montata », a destra, Il momento dell'esplosione. 

PRIMAY ALLE: le decisioni del magistrato aprono una nuora fase nelle indagini 

Revocato Toidine di cattura 
contro lo studente Sorrentino 
Rimane in carcere il missino Lampis 

Ieri il giudice istruttore, dopo avere mostrato la foto del giovane al teste Speranza, ha revocato il 
provvedimento preso dalla Procara - Cade cosi una delle tesi sostenute dalTutiicio politico della Questura 

Un nuovo scandalo 
Sebbene possa apparire su

perfluo, occorre ricordare che 
cosa sia la stampa della estre
ma destra. Non solo il quo
tidiano del partito neofascista, 
ma altri Quotidiani, tra cui 
quello del petroliere Monti 
(Il giornale d'Italia, diretto 
da un noto fascista), uscirono 
il giorno del mandato di cat
tura contro il Lollo e il Sor
rentino con titoli cubitali in 
cui si diceca che erano stati 
scoperti tigli assassini». Rea
gimmo subito a questa infa
mia. Oggi, si arriva a scopri
re ciò che era divenuto evi
dente: e cioè che il Sorren
tino non era quel e Marino» 
che si cercava. Dunque, vi è 
una riprova di quello che è 
la stampa dell'estrema destra: 
non solo della sua infamia, 
ma del suo sforzo disperato 
per coprire la vergogna della 
causa che essa sostiene. 

Il problema, però, non è so
lo questo. Poiché U nome del 
Sorrentino è stato fornito, a 
quanto risulta, dal capo della 
squadra politica della questu
ra di Roma, costui deve es
sere chiamato a rendere con
to. Si tratta di quel medesimo 
vice-questore Provenza che, 
come abbiamo più volte ri

cordato, è indiziato di reato 
per alcuni aspetti delle inda
gini sulle bombe di Milano 
e di Roma del 1969. E' del tut
to evidente che non si tratta 
soltanto di un a errore». Ad 
errore, sebbene inconcepibi
le in una materia tanto deli
cata, si potrebbe pensare se 
non vi fossero i precedenti. 
La verità che ognuno intende 
è che si tratta di un partito 
preso e di una scelta precisa. 
Se quel giorno la stampa del
l'estrema destra fece quei tito
li ciò fu per tentare di solleva
re le sorti della destra fascista 
dopo l'assassinio dell'agente 
Marino e la scoperta del com
plotto di Milano. Ecco perchè 
la ufficiale constatazione, che 
oggi avviene, di una così co
lossale mistificazione a pro
posito del Sorrentino non può 
certamente bastare. Occorre 
andare a fondo m questo 
sporco e torbido affare. E, in
nanzitutto, occorre chiedere 
ancora una volta come sia 
possibile che a capo di un 
ufficio tanto delicato come la 
sezione politica della questu
ra della capitale sia una per
sona tanto gravemente com
promessa. 

Il « Nhandan » denuncia la nuova scalata bellicista di Nixon in Indocina 

Saigon viola ogni giorno la tregua 
/ novanta giorni fissati dagli accordi sono trascorsi senza che sia stato risolto il problema dei prigionieri politici 
detenuti da Thieu e quello delle libertà democratiche -1 tentativi americani e dei fantocci di indebolire il GRP 

DALL'INVIATO 
HANOI, 29 aprile 

Se un mese fa, facendo un 
bilancio della realizzazione 
degli accordi di Parigi, om
bre e luci si mescolavano nel 
quadro, oggi, a scadenza dei 
90 giorni dalla storica data 
della firma, i motivi di preoc
cupazione sembrano prevale
re. E' dell'altro ieri la noti
zia di un ulteriore sorvolo 

dello spazio aereo della RDV 
da parte di aerei-spia, e un e-
ditoriale del Nhandan nel 
commentare le proposte in 
sei punti fatte da Nguyen 
Van Hieu alla conferenza 
consultiva della Celle Saint 
Cloud, fornisce un impressio
nante bilancio delle violazio
ni commesse dagl'amministra
zione saigonese. 

Ecco le cifre: il cessate il 
fuoco è stato violato dalle 
truppe saigonesi 80.247 volte; 

sono state occupate illegal
mente 454 postazioni militari 
delle forze di liberazione; 
8685 civili sono stati uccisi e 
20.717 arrestati; 104 villaggi 
distrutti e 13.984 case brucia
te. E tutto ciò negli ultimi 
tre mesi. 

Le altre violazioni sono no
te a tutti e, si fa osservare ad 
Hanoi, nessuna delle clauso
le che si prevedeva dovessero 
essere poste in essere nel me
se di aprile è stata applicata, 

particolarmente quella riguar
dante la liberazione del prigio
nieri civili. Saigon ha promes
so la liberazione di soli 750 
detenuti politici mentre cen
tinaia di migliaia languiscono 
nelle prigioni. 

Mai nella storia — si af
ferma ad Hanoi — un gover
no si è comportato in que
sto modo. Americani e saigo
nesi hanno montato una cam
pagna di calunnie contro la 
RDV e il GRP, accusandoli di 

violare l'accordo; ma, se si 
analizza in dettaglio ciò che 
è stato realizzato, appare evi
dente che la causa profonda 
della situazione attuale si tro
va nel fatto che USA e Sai
gon non vogliono applicare 
l'accordo. Fino a quando si è 
trattato di recuperare i pri-

Massimo Locho 
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ROMA, 29 aprile 
Revoca dell'ordine di cattu

ra per Marino Sorrentino, uno 
dei due giovani accusati di 
detenzione di esplosivi e in
diziati per il tragico rogo di 
Primavalle: la clamorosa deci
sione è stata presa dal giu
dice istruttore Francesco Ama
to nel momento in cui inve
ce lo stesso magistrato con
fermava il mandato di cattu
ra, per testimonianza reticen
te, contro il missino Angelo 
Lampis, arrestato l'altra not
te al termine di un lungo in
terrogatorio. Per Sorrentino 
il provvedimento è stato a-
dottato perchè si è ricono
sciuto in sostanza il clamo
roso e assurdo errore nel qua
le si è incorsi, sulla base so
prattutto delle frettolose in
dicazioni fomite dall'ufficio 
politico della Questura. Lo stu
dente era rimasto coinvolto 
in una vicenda alla quale ap
pare ora del tutto estraneo 
per il semplice fatto di chia
marsi Marino, uno dei nomi 
fomiti, in modo tanto vago, 
dal teste Speranza. 

Lampis è stato invece ac
cusato di non voler rivelare 
il nome di chi lo avvisò che 
nella notte di domenica 14 ci 
sarebbe stato un attentato al
la casa del segretario della 
sezione del MSI di Primaval
le, Mario Mattei. Che in ef
fetti egli sapesse perfettamen
te cosa si sarebbe dovuto ve
rificare, lo dimostra il fatto 
che si preoccupò a sua volta 
di avvertire del pericolo Vir
gilio Mattei, uno dei due gio
vani bruciati nel rogo. I ma
gistrati hanno insistito per 
convincerlo a parlare, dicen
dogli chiaramente che nessu
no poteva ragionevolmente 
credere alla sua versione, cioè 
che la e preveggenza » dell'at
tentato gli veniva dall'intuito. 
Lampis si è mantenuto fer
mo sulle sue posizioni e que
sta mattina gli è stato notifi
cato il mandato di cattura. 

Questo episodio, insieme al
la revoca del provvedimento 
contro il giovane ex-studente 
del « Castelnuovo », Marino 
Sorrentino, sembrano aver im
presso una svolta importan
te all'indagine che per 14 gior
ni è andata avanti sul filo di 
una sospetta ambiguità, inca
nalata e diretta dall'ufficio 
politico della Questura roma
na guidato dal dottor Bona
ventura Provenza, noto, tra 
l'altro, perchè indiziato di 
reato per aver inquinato pro
ve durante l'inchiesta per la 
strage di piazza Fontana a 
Milano. 

Vediamo perchè questi due 
fatti processuali sembrano 
cambiare alcuni punti, finora 
ritenuti fondamentali, nell'in

chiesta sul tragico rogo. 
Partiamo dalla vicenda di 

Marino Sorrentino. Il giova
ne era stato accusato insieme 
ad Achille Lollo, arrestato, di 
detenzione, fabbricazione e 
trasporto di ordigni, ed era 
stato indiziato quale presun
to corresponsabile della mor
te di Virgilio e Stefano Mat
tei. 

Il segreto istruttorio ' che 
copre l'inchiesta non permet
te di sapere molto sugli ele
menti che sono serviti di pun
tello alla polizia per chiedere 

Paolo Gambescia 
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Il Milan 
di nuovo 

solo 
in testa 

Dopo le polemiche arbi
trali della settimana pas
sata. Il Milan s'è rfpre-
sentato a San Siro contro 
Il Napoli senza Rirera e 
Biasiolo e con la conse
guente prevedibile paura 
di mi passo falso deter
minante. Se Tè cavata nei 
migliori dei modi, grazie a 
Luciano Chlaruei. che ha 
realizzato il gol della vit
toria rossoneri, a tempo 
scaduto, nel minuti di re
cupero. Vittoria che con
sente al Milan, complice il 
pareggio in bianco della 
Lazio a Torino (dove i gra
nata hanno tra l'altro fal
lito un rigore) di ritorna
le al comando della clas
sifica. Ha vinto, con qual
che preoccupazione, con
tro là Ternana, anche la 
Juve, che rimane quindi 
vicinissima al duo di te
sta. Pareggia la Roma e 
grazie alla sconfitta casa
linga nel Vicenza e au"M 
esterno della Sampdorls, 
vede aumentare le sue spe
ranze di salvezza. 
• In serie B vincono sul 
proprio terreno Genoa e 
Cesèna, pareggia a Brhv 
disi il Foggia: le tre di 
testo proseguono quindi la 
loro marcia In perfetto 

( I SERVIZI SPORTIVI 
DALLA é ALLA 10) 

(Foto De Bellis) 

Nuovi elementi, che via via 
emergono nel corso delle in
dagini che si conducono a 
Milano ed a Genova, preci
sano i contorni del «com
plotto nero». La prossima 
settimana si annuncia ricca 
di colpi di scena, e probabi
li sono nuovi ordini di cat
tura. 

n sequestro di una fìtta 
corrispondenza fra la diri
gente del circolo neonazista 
« La Fenice », Dina Gobis e 
alti dirigenti del MSI con
ferma le complicità di que
sto partito con le azioni cri
minali condotte dai gruppet
ti dell'estrema destra. La 
Gobis, fra l'altro, è stata 
candidata del MSI alle ulti
me elezioni amministrative 
a Milano. -

Il tentativo dei caporioni 
missini di scindere le pro
prie responsabilità dai tri
sti personaggi che sono al 
centro delle indagini, falli
sce miseramente davanti al
la chiamata di correo che gli 
stessi indiziati fanno: i no
mi di Servello, di Petronio 
e di altri alti esponenti del 
partito neofascista ricorro
no in continuazione: e sono 
gli stessi Servello, Petronio 
che, proprio a Milano ed >/. 
in più di un'occasione, fece- -"" 
ro appello alla violenza squa- '• 
drista, all'aggressione fìsica 
nei confronti dei democra
tici. 
• L'arroganza di Almirante 
che alla riunione delia dire
zione ' del partito • missino 
parla di complotto, non rie
sce a nascondere l'evidenza 
dei fatti e la compromissio
ne con il disegno di ever
sione. 
' A Cologno Monzese, a po
ca distanza dal posto dove 
mori in circostanze oscure 
l'editore Fltrinelli è s t a t o 
trovato ieri, abbandonato, un 
incredibile quantitativo di 
esplosivi che sarebbe bastato 
a far saltare in aria il grat
tacielo Pirelli. Si tratta del
l'ennesimo ritrovamento do
po quanto già è stato seque
strato a Genova, e ancora 
nelle campagne di Milano. 
Tali ritrovamenti impongo
no di dare una urgente ri
sposta all'inquietante inter
rogativo sui fornitori dei ter
roristi. 

Intanto nuovi gravissimi 
episodi di violenza fascista 
si sono avuti a Perugia ed a 
Trieste. 

Nel capoluogo umbro, l'al
tra notte da un'auto in cor
sa sulla quale erano, rico
nosciuti da molti, noti diri
genti - delle organizzazioni 
giovanili del MSI e di Ordi
ne nuovo è stato sparato un 
colpo di pistola all'indirizzo 
di un gruppo di compagni 
del nostro partito e del PSI 
che si trovavano davanti a 
un bar. Per fortuna il ber- • 
saglio è stato mancato: il 
proiettile si è conficcato in 
una targhetta esposta fuori' 
del bar. 

A Trieste Gabriele Ferria
ti, l'uomo che aveva accusa
to qualche tempo fa Franco 
Preda di tentata estorsione. 
è stato fatto oggetto di una 
aggressione da parte di due 
sconosciuti che lo hanno ri
dotto assai malconcio: l'ipo
tesi più verosimile è che si 
tratti di un «regolamento di 
conti» in quanto da quel 
processo emersero altri nomi 
di fascisti implicati comun
que in atti di violenza e le
gati al gruppo dei terroristi • 
padovani che, ' fino a quel 
giorno, erano riusciti a re
stare nell'Incognito. 
(StUVIZI E NOTI»! A M e . 4) 
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5/ è conclusa ieri a Roma la T Conferemo nazionale del PCI per la scuola 

L'antifascismo alla base della riforma 
della scuola e di una politica democratica 

// successo della Conferenza sottolineato nelle conclusioni di Napolitano - Nell'intervento del compagno Lombardo Radice 
ribaditi i tratti essenziali di una scuola pubblica laica per la {piale i comunisti si battono - Nel dibattito è stata mar
cata l'importanza di un vasto movimento unitario e di massa e la necessità di un diverso sviluppo economico e sociale 

ROMA, 29 aprite 
Dopo tre giorni di dibatti

to e di analisi (articolati in 
assemblea plenaria e nel la
voro delle quattro commis
sioni) è terminata oggi a Ro
ma la seconda Conferenza na
zionale del PCI per la scuo
la. Le conclusioni sono state 
svolte dal compagno Napoli
tano, della Dilezione. 

Il compagno Napolitano si 
è detto concorde col giudi
zio positivo sui lavori della 
Conferenza, già emerso in va
ri interventi del dibattito, ed 
ha sottolineato l'importanza 
del respiro ideale e dello 
spessore culturale che la Con
ferenza ha dato alle nostre 
proposte politiche sulla scuo
la. 

Napolitano ha poi sostenu
to l'esigenza politica fonda
mentale di verificare la con
cretezza, la coerenza, la for
za di persuasione e la capa
cità di mobilitazione delle 
nostre proposte sul piano del
la sperimentazione quotidia
na di una nuova didattica e 
di nuovi contenuti, sul piano 
dello sviluppo di un movi
mento di massa per la rifor

ma, sul ' piano della costru
zione, nelle assemblee eletti
ve e su scala più generale, 
di condizioni e di rapporti 
fra le forze politiche più fa
vorevoli alla causa della ri
forma. 

Napolitano ha poi breve
mente accennato alle questio
ni dell'asse culturale pedago
gico della riforma, del rap
porto fra la battaglia per la 
riforma e la battaglia per un 
nuovo tipo di sviluppo del 
Paese, del prolungamento del
l'obbligo e della caratterizza
zione del triennio in rappor
to alle esigenze della prepa
razione professionale e del
l'immissione dei giovani nel
l'organizzazione produttiva e 
civile del Paese. 

E' necessario, ha prosegui
to Napolitano, misurarci con 
le obiezioni e le preoccupa
zioni che possono sorgere fra 
i più larghi strati di opinio
ne pubblica, e confrontarci 
con le altre forze politiche, 
dai socialisti ai repubblicani 
fino ad ampi settori della De
mocrazia cristiana. Con que
sti dobbiamo sviluppare il 
dialogo essenzialmente sulla 

base della difesa del carat
tere di massa dell'istruzione 
superiore, del valore legale 
dei titoli ; di studio 

Napolitano ha poi dedicato 
la parte essenziale delle sue 
conclusioni alla prospettiva 
politica nella quale si collo
ca oggi la nostra battaglia 
per il rinnovamento della 
scuola e per la formazione e 
l'avvento di un nuovo blocco 
storico nella lotta per la tra
sformazione democratica e so
cialista della società italiana. 
In questa prospettiva consi
deriamo essenziale una scuo
la democratica, aperta al con
fronto con tutte le correnti 
del pensiero ed in cui noi 
comunisti siamo presenti co
me portatori di una nostra 
concezione del mondo, quella 
marxista. Noi non pretendia
mo che la nostra sia l'ideo
logia della scuola democrati
ca italiana, e siamo convinti 
invece che essa possa e deb
ba riconoscersi nell'ideologia 
dell'antifascismo. 

Rispondendo - polemicamen
te ad alcuni pareri espressi 
nel dibattito. Napolitano ha 
spiegato come sia perfino ov-

NATTA 
L'impegno dei comunisti 
per i diritti dei docenti 

Il compagno Natta della Direzione del par
tito, riprendendo nel suo intervento alcuni dei 
temi sui quali c'è stato maggior dibattito 
nella conferenza ha espresso la convinzione 
che sia opportuno, per esempio, per quanto 
concerne il momento cosiddetto tecnologico 
guardarsi dal pericolo che esso si identifichi 
nella prevalenza della metodologia rispetto ai 
contenuti. 

E' necessario invece tener presente l'obiet
tivo della ricomposizione del programma cul
turale ed educativo attorno al fulcro storico 
scientifico inteso nel senso ' gramsciano del 
privilegiare la conoscenza della società delle 
cose e della società degli uomini. 

Dopo aver ricordato la giusta impostazione 
data dal PCI alla grande battaglia politica 
per la scuola media unica nella quale fummo 
portatori di un progetto attento a raccogliere 
consensi e alleanze sulla via della trasforma
zione della scuola e quindi della società e 
non già al chiuso e isolato, nella testimo
nianza propagandistica della nostra ideologia, 
Natta si è detto concorde con quanti, in que
sta discussione sulla riforma secondaria, han
no affermato che i comunisti devono battersi 
perchè alla base di tale riforma vi sia l'ideo
logia dell'antifascismo, intesa come ideologia 
comune per il rinnovamento della società ita
liana. 

D'altra parte, di fronte allo scacco clamo
roso della politica scolastica di Andreotti, 
bisogna oggi fronteggiare il grave rischio di 
non arrivare a nessun risultato concreto in 
tutto questo settore essenziale della vita del 
Paese. 

Perciò, ha affermato con forza Natta, i co
munisti contrastano la tesi di chi pensa che 
sia necessario prima cacciare il governo An
dreotti per poi sviluppare la lotta per rinno
vare la scuola. Bisogna invece tener presente 
che non vi è organicità nell'idea restauratrice 

del governo Andreotti: da una parte esso per
segue l'ipotesi del contenimento maltusiano 
dell'espansione scolastica e dall'altra fa pro
pria la linea del tutto opposta della liberaliz
zazione totale della scuola italiana e quindi 
della sua dequalificazione, fino alla cosiddetta 
descolarizzazione. Di queste contraddizioni del 
centro-destra, del fatto che esso non ha ne 
la forza né la capacità politica di fare una 
scelta precisa, dobbiamo essere ancora più 
consapevoli per meglio condurre la nostra 
battaglia per la proposta positiva di una scuo
la di massa e qualificata. 

Natta ha poi dato grande rilievo nel suo 
intervento alla battaglia per lo stato giuridi
co ribadendo che le responsabilità del falli
mento al Senato sono unicamente e chiara
mente del governo Andreotti, Natta ha affer
mato che i comunisti non accetteranno nes
suna proposta che mira a rappezzare alla Ca
mera quel brandello di provvedimento insie
me inutile e pericoloso che è uscito dal voto 
imposto dal centro-destra al Senato. 

Il PCI è deciso a condurre un'azione che 
porti alla effettiva definizione di un vero, de
mocratico stato giuridico per il personale del
la scuola. Contemporaneamente, però i co
munisti, mentre invitano le forze sindacali e 
politiche a portare avanti la trattativa col go
verno, richiamano l'attenzione degli insegnan
ti e del personale sui gravi pericoli di posi
zioni di lotte corporative e di forme di lotta 
quali il blocco degli scrutini e lo sciopero ad 
oltranza che isolerebbero la categoria e la 
porterebbero alla sicura sconfitta. 

Natta ha concluso ricordando che i comu
nisti alla Camera hanno presentato qualche 
settimana fa un progetto di legge per garan
tire intanto, a partire dal primo luglio un 
acconto a tutto il personale della scuola e 
per assicurare l'avvio urgente dell'assunzione 
dei fuori ruolo e della realizzazione del ruolo 
unico. 

RAICICH 
Sviluppare un ampio 

movimento di lotta 
Sui lavori delle 4 commis

sioni (riunitesi nella giorna
ta di sabato) ha riferito in 
assemblea il compagno Mari
no Raicich. Le questioni af
frontate sono state: I) Unità-
degli indirizzi e campi opzio
nali; 2) Qualificazione e ag
giornamento degli insegnanti: 
3) Formazione professionale; 
4) Sviluppo del movimento 
di lotta per la democrazia e 
la riforma. 

La PRIMA COMMISSIONE 
(sull'unità degli indirizzi) ha 
sollecitato un comune impe
gno delle forze popolari di 
diversa matrice ideale che si 
riconoscono nell'antifascismo 
e nella Resistenza e che per 
ciò stesso possono ritrovare 
un campo di lavoro nell'asse 
culturale che propongono i 
comunisti. Perciò il momento 
del pluralismo e della critici
tà, il superamento del carat
tere ripetitivo e classista del
l'attuale scuola, dei suoi a-
spetti retorici, sono tutti ele
menti che possono parere scon
tati, ma vanno conquistati. Al 
di là delle correzioni e dei 
perfezionamenti che possono 
essere apportati alla propo
sta di legge del PCI (e che 
sono stati indicati anche nel
la conferenza conclusasi a 
Roma) risultano tuttavia al
cuni precisi dati di fondo: 

a) la sostanziale differen
za tra la nostra ipotesi e quel
la governativa (ad esempio, 
circa il prolungamento del
l'obbligo scolastico e il carat
tere centralistico e delegato 
del progetto Scalfaro); 

• 6) la funzione dei campi 
opzionali visti come aree in 
cui si sviluppa la ricerca dei 
nuovi ruoli professionali non 
solo nella formazione più ric
ca della cultura di base, ma 

anche attraverso Io studio 
della tecnologia e della rela
tiva pratica di laboratorio in 
settori determinati di specia
lizzazione tecnica; 

e) la consapevolezza che 
una cosa è la scuola crea
tiva (dove si esercita il diffi
cile mestiere dello studio) e 
altra cosa è, invece, il regno 
della libertà e permissività. 

La SECONDA COMMISSIO
NE (sugli insegnanti) ha rile
vato come il rifiuto del docen
te ha costituito in fasi non 
lontane delle lotte una fuga 
dai concreti problemi di lot
ta, una fuga che non sempre 
abbiamo combattuto con la 
necessaria energia, ma verso 
la quale non abbiamo avuto 
e non dobbiamo avere indul
genze. 

Scalfaro nella recente in
tervista al Corriere della Se
ra ha dato degli insegnanti 
italiani un giudizio aspramen
te negativo, particolarmente 
rivolto verso coloro che ten
dono ad aprire la strada ad 
un rinnovamento della scuo
la. Noi non facciamo i difen
sori d'ufficio di nessuno, ma 
abbiamo la consapevolezza de
gli ardui problemi che pro
prio per questo ci stanno di 
fronte: dalla formazione al
l'aggiornamento degli inse
gnamenti, dai diritti sindacali 
a quelli di sperimentazione 
didattica. II sorgere in alcu
ni centri di strumenti demo
cratici di lotta antifascista e 
di ricerca nel campo educa
tivo (come il COGIDAS e il 
CIDI) costituiscono un esem
pio di un tipo di iniziativa 
da sviluppare. 

La TERZA COMMISSIONE, 
dopo aver constatato la bru
tale impronta di classe che 
nella tradizione moderata pri

ma, e poi in quella fascista, 
ha contrassegnato la forma
zione professionale, ha ricor
dato come la nostra linea si 
basi sul carattere pubblico 
e sulla gestione sociale del 
processo di formazione di un 
fronte che deve vedere con
vergere con la massima inte
sa le organizzazioni dei la
voratori e le Regioni. A que
sto proposito la discussione 
si è incentrata sulle carenze 
esistenti e sui passi avanti 
compiuti, sulla necessità di 
una mobilitazione che porti 
al superamento dei limiti del
l'azione del partito, della FG 
CI. e dello stesso sindacato. 

La QUARTA COMMISSIO
NE (sull'organizzazione del 
movimento) ha messo in guar
dia verso il rischio che le 
elaborazioni sviluppate riman
gano solo momenti teorici. E' 
necessario, invece, che esse 
camminino sulle gambe di un 
movimento concretamente or
ganizzato all'interno della scuo
la e nei confronti della scuola. 

Si tratta di portare avanti 
una vertenza — ha concluso 
Raicich — che non possiamo 
lasciare all'alternanza di on
date e riflussi, a momenti pu
ramente assembleari, alla for
bice tra parole d'ordine gene
riche ed obiettivi spiccioli ra
pidamente esauribili. Dobbia
mo combattere la linea so
stanziale della politica gover
nativa che, nei riguardi dei 
giovani, mira alla depoliticiz
zazione, alla persuasione, al 
qualunquismo, alla proposizio
ne di ristretti ed evasivi idea
li. Questa linea si combatte 
dando ampiezza al movimen
to di lotta, senza settarismi, 
non lasciando spazi vuoti, né 
rifuggendo dai problemi con
creti. 

vio affermare che le forze an
tifasciste si richiamavano du
rante la lotta1, di liberazione 
ciascuna alla propria ideolo
gia. Quando Togliatti, ha ri-
cordato Napolitano, nel suo 
discorso del 1952 a Buri, par
lò di ideologiu dell'anlifasci-' 
smo, ne chiarì assai bene il 
significato, richiamando i mo
tivi che avevano portato que
ste forze ud unirsi. Quando 
si raggiunge un'unità così in
tensa e cosi impegnativa co
me quella che animò la Re
sistenza e che poi ispirò l'e
laborazione della Carta costi
tuzionale, la politica si rea
lizza nella sua pienezza e 
pienezza raggiunge anche la 
sua dimensione ideale. Le po
sizioni e i giudizi storici e di 
valore — il cui complesso for
ma ciò che si chiama l'ideo
logia — sono le colonne su 
cui la politica, quando è co
sa seria, si regge. Quando 
cioè la politica si basa sulla 
conoscenza della realtà e ten
de alla sua trasformazione, 
quando dà luogo a svolte sto
riche come quella cui diede 
luogo l'unità antifascista. 

Fu un fatto troppo serio, 
l'antifascismo, per non ricol
legarsi ad una particolare 
concezione, se non del mon
do in generale, per lo meno 
dei rapporti che si stabilisco
no tra gli uomini nella so
cietà civile e politica. Quel
l'unità espresse poi la Costi
tuzione, frutto di una fatico
sa ricerca e dialettica ideale 
e culturale risoltasi non sen
za tracce di contraddizioni ed 
ambiguità ma basata con suc
cesso su uno sforzo di iden
tificazione di orientamenti e 
fini comuni anche di recipro
co riconoscimento di valori. 

Quindi alla Costituzione ci 
si richiama quando si parla 
di ideologia o, se si preferi
sce, di guida ideale antifasci
sta, la sola a cui deve ispi
rarsi la scuola italiana. 

Non un antifascismo inteso 
come lotta puramente difen
siva. ha detto Napolitano, ma 
come impegno di rinnova
mento della nazione italiana, 
come politica di riforme e di 
sviluppo democratico capaci 
di tagliare le radici al fasci
smo e alla reazione. Quando 
da parte non solo dei comu
nisti e non solo dei socialisti 
— in chiave autocritica ri
spetto alla loro partecipazio
ne al centro-sinistra — ma 
anche da parte di altri par
titi o gruppi antifascisti si 
individuano le cause della ri
presa neofascista nella man
cata soluzione dei problemi 
vecchi e nuovi dello sviluppo 
economico, di giustizia socia
le, di crescita ordinata e di 
riforma della scuola, e più 
in generale dell'organizzazio
ne civile, di democratizzazio
ne dello Stato, allora ci si 
muove nel senso di una poli
tica unitaria, di un antifasci
smo che fonde la difesa del
la libertà e delle istituzioni 
democratiche e la repressione 
delle manovre eversive del 
neofascismo con una azione 
complessiva di rinnovamento 
della nazione italiana. Si trat
ta. come esortava Togliatti, di 
dar vita ad un nuovo equili
brio economico e sociale pro
gressivo, ad un nuovo assetto 
economico e sociale, dove le 
egemonie reazionarie saranno 
impossibili, non potranno ri
sorgere mai più. 

Per realizzare questo obiet
tivo, fondamentale è l'azione 
per la riforma della scuola. 

In questa battaglia, ha con
cluso Napolitano, i comunisti 
danno il loro contributo de
terminante con la serietà, lo 
slancio combattivo, il rigore 
che sono loro caratteristiche, 
per procedere con passo an
cora più spedito e sicuro. 

In mattinata era prosegui
ta la discussione generale sui 
temi posti venerdì scorso nel
le relazioni introduttive. I 
professori Lucio Lombardo 
Radice e Aldo Zanardo sono 
intervenuti sulla questione 
della creazione di un nuovo 
asse culturale e pedagogico 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Lombardo Radice ha riaffer
mato l'impegno dei comunisti 

.per una scuola laica, di li
bertà, di rigore scientifico, ne 
atea ne confessionale, ma por
tatrice dei valori comuni del
l'antifascismo e della Resi
stenza: una scuola che voglia
mo costruire con la collabora
zione di altre forze democra
tiche e a cui noi dobbiamo 
dare il contributo di una po
sizione marxista aperta alla 
comprensione di tutte le cor
renti culturali e al continuo 
rinnovamento di sé, nella li
nea della tradizione di pen
siero di Labriola, Gramsci e 
Togliatti. 

Il compagno Lombardo Ra
dice ha anche messo in evi
denza come l'obiettivo attua
le che i gruppi dominanti 
perseguono — contro l'ipotesi 
di una scuola media superio
re qualificata e generalizzata 
— non poggia ormai tanto 
sull'autoritarismo e sulla se
lezione di classe, ma piutto
sto sulla generalizzazione de
qualificata dell'istruzione se
condaria superiore, sulla sua 
riduzione a formazione gene
rica (a un tempo scolastico 
ridotto a « ozio senza lette
re»), e sulla creazione con
temporanea di strutture for
mative private per i futuri ef
fettivi quadri dirìgenti e su 
una selezione fondata sull'ar
bitrio delle assunzioni. 

Il compagno professore Za
nardo ha insistito sulla ne
cessità di una riforma che sia 
momento del processo di at
tuazione e radicalizzazione del
la rivoluzione democratica. 
L'idea centrale di una tale 
proposta deve basarsi sulla 
diffusione di massa della cul
tura moderna, intesa come 

critica, conoscenza scientifica, 
verifica sperimentale, autogo
verno dei popoli, , uguaglian
za. \ . - _ . . • 

A questo proposito Zanar
do ha sottolineato come il 
marxismo non sia qualcosa di 
sostitutivo di tutta la cultu
ra, o qualcosa di compiuto. 

'Al contrario esso è un pen
siero che è cresciuto e cre
sce ancora sulle basi della 
cultura moderna, che costi
tuisce il presupposto per un 
nuovo sviluppo della società. 

Questo argomento è stato 
• trattato anche da Giulietto 
Chiesa (della federazione di 
Genova) che ha sottolineato 
come « gestione politica » dei 
problemi della scuola non può 
che significare capacità del 
movimento operalo di investi
re le grandi questioni sociali 
e di formazione professionale, 
i grandi problemi culturali 
e ideologici connessi con la 
costruzione dell'egemonia del
la classe operaia. ' 

Ampio spazio nella discus
sione hanno avuto anche i 
temi di un diverso sviluppo 
economico e dell'organizzazio
ne di un efficace movimento 
di ' lotta di studenti e inse
gnanti. < 

L'espansione della scolarità 
— ha detto il compagno Sot-
giu — avviene in un quadro 
di impoverimento economico. 
soprattutto nel Sud. La crisi 
della scuola (che diventa sem-

pre più una fabbrica di ' di
soccupati) e la conseguenza 
di strutture inefficienti ed tr-
retrate, di un assurdo regi
me che paralizza le energie 
più vive. 

Il compagno Paggi ha di
mostrato come la classe do
minante è nella incapacità di 
garantire uno sviluppo econo
mico e sociale equilibrato. An
zi proprio nella scissione tra 
sviluppo economico e sociale 
risiede l'elemento fondamenta
le della crisi e delle contrad
dizioni che presenta l'attuale 
società italiana. • • » 

Sull'urgenza di costruire un 
forte movimento di lotta de
gli studenti (collegato con la 
realtà esterna alla scuola) si 
sono soffermati in partico
lare la compagna Voza (Ba
ri) e Bassi (Firenze). Il com
pagno Reali (Milano)), parlan
do degli insegnanti, ha so
stenuto che bisogna superare 
sia le tendenze corporative sia 
le spinte estremistiche di que
sta categoria. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il professor Aldo Vi
salberghi della Commissione 
culturale del PSI. Nel porta
re il saluto dei socialisti al
la Conferenza dei PCI, l'ora
tore ha dichiarato il suo ac
cordo « con il 1)0° ó delle in
dicazioni prospettate », soffer
mandosi poi a chiarire il con
cetto di distretto scolastico 
inteso come « luogo ottimale 
della gestione della scuola ». 

Celebrato ad Ales il 36° anniversario della morte del dirìgente comunista 

Operai, intellettuali e 
contadini riuniti 

nella casa di Gramsci 
Presenti tulli i portiti antifascisti • «Ne/ suo nome il valore dell'unità fra 
Nord e Sua»- Gli incontri della delegatone milanese con pescatori e minatori 

Tre alpinisti 
travolti 

•... e UCCISI 

da una 
slavina 

BERGAMO, 29 aprile 

Una slavina ha travolto 
oggi cinque alpinisti nella 
zona del rifugio Coca, nel
l'alta Val Bandione a circa 
duemila metri di altezza. 
Dei cinque, tre sono rima
sti uccisi; un altro ha ri
portato ferite ed è rimasto 
sul posto ad attendere i 
soccorsi. Il quinto alpinista, 
Giampiero Manzotti, di 25 
anni, di Vaprio d'Adda, ri
masto incolume, ha potuto 
dare l'allarme. Sul posto 
si sono subito dirette squa
dre di soccorso alpino. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 29 aprile 

- Alla celebrazione del 36" anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, avvenuta oggi nel paese natale di 
Ales, c'erano i rappresentanti ufficiali del partiti antifa
scisti (per il PCI i compagni Luigi Pirastu, Attilio Pod-
dighe, Piero Pinna), sindaci e amministratori comunisti, 
socialisti, democristiani, socialdemocratici, sardisti, nu
merosi giovani e lavoratori. Erano presenti anche Mim
ma e Didi Paulesu, figli della sorella di Gramsci, Te-
resina. E* stata una cerimo
nia commovente nella sua 
semplicità: la folla raccol
ta in silenzio davanti alla 
casa natale di Gramsci sul 
corso, quando gli amministra
tori comunali e i giovani de
pongono le corone; il breve 
intervento di Vando Aldrovan-
di, in municipio, per presen
tare « Gli amici milanesi del
la casa di Gramsci di Ghi-
larza» in viaggio di studio 
nella nostra isola; lo scultore 
Costantino Nivola, che mostra 
le foto di un plastico di gran
di dimensioni preparato a 
New York, dove era emigra
to per sfuggire alle persecu
zioni dei fascisti. 

Costantino Nivola è venu
to dagli Stati Uniti per rea
lizzare, appunto nella piazza 
di Ales, un monumento che ri
cordi il pensiero e l'azione 
di un grande combattente an
tifascista quale è stato An
tonio Gramsci. Lo annuncia il 
sindaco de aw. Arturo Ca-
biddu. « Ricordare le imma-

Aperto il congresso di Montesilvano 

I giovani ACLI per l'unità 
di tutto il movimento di lotta 
La relazione del delegato nazionale uscente Sozzi - Tre punti per la correzione di vecchie analisi e per 
ancorarsi a nuove concrete prospettive di azione - I rapporti con la gerarchia ecclesiastica e il sacerdozio 

Due autisti ustionati 
nell'incendio 
del camion 
NAPOLI, 29 aprile 

Sulla strada statale 366, 
in località Resicco di Pi-
monte, Filippo Improta di 
36 anni, abitante a Agero-
la, era alla guida dell'auto
carro NA 627313, carico di 
dieci quintali di paglia. Di 
improvviso si è accorto 
che dal cofano motore u-
scivano fiamme. Queste 
hanno attaccato il carico e 
l'autocarro ha cominciato a 
bruciare. 

Sia l'Improta che il se
condo autista, Felice Acam-
pora di 41 anni, hanno ten
tato di spegnere l'incendio 
ma hanno riportato ustioni 
di terzo grado alle mani e 
in altre parti del corpo. 

DALL'INVIATO 
MONTESILVANO (Pescara), 

29 aprile 
Nell'ambito della sinistra 

cattolica italiana, è toccato ai 
giovani aclisti presentarsi al
l'appuntamento di verifica di 
tante e tanto sDericolate ipo
tesi, portate avanti negli an
ni «t caldi » della contestazio
ne e dello spontaneismo. Una 
verifica non facile, che ha ri
chiesto parecchie rettifiche ài 
tiro, alcune francamente au
tocritiche, e una certa dose 
di saldezza di nervi: tutti ele
menti abbastanza presenti sia 
nella relazione congressuale 
svolta ieri dal delegato na
zionale uscente di Gioventù 
aclista, Piergiuseppe Sozzi, 
sia nel dibattito che si va 
sviluppando. 

La base del riflusso che ha 
colpito in particolare, in que
sta ultima fase politica, pro
prio i movimenti più legati 
al momento « sociale » sotto
ponendoli a durissime pres
sioni autoritarie, ha avuto 
sulle ACLI l'effetto di una 
tempesta. Basterà qui dire 
che, dopo il ben noto inter-

Rivolto a tutti gli emigrati 

Appello della FILEF 
per il Primo Maggio 

La FILEF (Federazione la
voratori emigrati e famiglie» 
ha rivolto un saluto a tutti 
i lavoratori emigrati, agli im
migrati intemi, ai frontalieri, 
alle loro famiglie, e a tutti i 
lavoratori in occasione del 1* 
maggio, e un invito ai propri 
aderenti e agli emigrati a par
tecipare alle manifestazioni u-
nitarie che avranno luogo in 
ogni Paese, per far pesare la 
loro volontà di lottare per 
un'Italia e un'Europa rinno
vate, per le riforme, la demo
crazia. la fine del dramma 
d e 1 l'emigrazione, provocato 
dalla politica del grande ca
pitale. 

In questa occasione, la FI
LEF ha presentato una preci
sa pittafonna di rivendicazio
ni unitarie di cui indichiamo 
i punti principali: 

1» La convocazione entro 
ottobre della Conferenza na
zionale della emigrazione in 
Italia e la sua preparazione 
democratica; convocazione del
le conferenze regionali, prima 
di quella nazionale, per l'esa
me approfondito di ciascuna 
situazione, particolarmente nel 
Mezzogiorno e nelle altre re
gioni di emigrazione e di im
migrazione del Centro-Nord. 

2) La giusta definizione, nei 
programmi regionali e nazio
nale di sviluppo di obiettivi 
che interessino l'emigrazione 
e che rappresentino l'avvio di 
una politica di arresto all'eso
do e di agevolazione dei rien
tri; in tale quadro l'approva
zione, in tutte le Regioni, di 
leggi di assistenza e di reinse
rimento dei lavoratori emi
grati, 

3) Un programma preciso di 
misure, all'estero, che faccia
no migliorare la condizione di 
vita e di lavoro degli emigrati 
e delle loro famiglie, in par
ticolare per quanto riguarda 
a) l'istruzione scolastica e pro
fessionale; b) le abitazioni; 
ci i diritti civili e politici e 
la costituzione presso i Comu
ni dei Comitati di partecipa
zione degli emigranti; d> nor
me generalizzate che assicuri
no la parità nel progresso; e) 
l'approvazione dello Statuto 
dei diritti secondo la proposta 
presentata dalla FILEF. 

4) La rapida approvazione, 
di una legge che rènda possi
bile a tutti di votare in Italia; 
la costituzione del Consiglio 
nazionale dell 'emigrazione; la 
riforma del CCIE (Comitato 
consultivo italiano all'estero) 
e dei Comitati consolari; la 
estensione a tutti gli emigran
ti delle norme di legge del *69 
per la pensione a 60 anni per 
gli uomini e a 55 anni per le 
donne; un forte aumento di 
tutti • gli stanziamenti dello 
Stato italiano destinati all'emi
grazione. 

5) Tra i nuovi accordi sono 
indispensabili: a) un accordo 
tra Italia e Svizzera fondato 
sulla parità; b) l'abolizione 
della doppia tassazione per i 
frontalieri. 

6) L'aumento degli stanzia
menti per la legge per la ca
sa n. 865, per assicurare l'ef
fettivo godimento dell'alloggio 
agli emigrati, agli immigrati 
interni e ai frontalieri. 

L'appello della FILEF si 
conclude con un invito alle lot
te unitarie e antifasciste.-

vento papale del "71, che scon
fessava « l'ipotesi socialista » 
assunta dalle ACLI a Valloni-
brosa nel '70, e dopo le di
missioni di Gabaglio dalla pre
sidenza del movimento l'anno 
scorso, la marcia indietro a 
livello di presidenza naziona
le è stata marcata, con una 
ripresa di distanze spesso 
molto avventurosa rispetto 
alla piattaforma di classe an
corata alla realtà di autono
mia e di lotta del movimento 
operaio che era ormai in via 
di consolidamento. 

Oggi, per di più, le ACLI 
appaiono assai divise (anche 
in seno alla maggioranza). 
mentre sia da parte della DC 
(sinistra de e gruppi dorotei, 
ognuno per conto suo), sia da 
parte della gerarchia ecclesia
stica, le invasioni di campo 
sono sempre più frequenti, al 
fine di svuotare di valore po
litico la fine del collaterali
smo con la DC, che un pre
zioso punto fermo della or
ganizzazione. 

A queste pressioni, corri
spondono delle reazioni spes
so altrettanto pericolose per 
la vita stessa delle ACLI: la 
insistenza cioè, su astratte 
contrapposizioni fra spinte di 
base e momenti di sintesi po
litica, fra Consigli operai e 
sindacato, fra spontanesimo e 
organizzazione. Queste posizio
ni minoritarie che, dicono di 
riconoscersi per lo più nelle 
ipotesi del gruppo del Mani
festo. vengono naturalmente 
usate in senso strumentale 
dalle destre inteme ed ester
ne. Insomma, le ACLI si tro
vano oggi, ad un pericoloso 
crocevia, nel quale finiscono 
tutti i venti. E i giovani acli
sti sono, naturalmente, i più 
esposti, alla vigilia di questo 
XIII Congresso. 

La presidenza di Carboni ha 
duramente criticato, con una 
lettera di aperto tono autori
tario, le tesi congressuali dei 
giovani; la lettera, \A)Ì invia
ta alle presidenze provinciali, 
conteneva anche una indicazio
ne a queste utime di «con
trollare » i precongressi dei 
giovani, con ciò andando a 
colpire una gelosa e antica 
tradizione di autonomia della 
organizzazione giovanile. 

Di fronte a questo attacco, 
Gioventù Aclista reagisce, co
me dicevamo, con notevole 
maturità. La relazione di Soz
zi ha rappresentato, in questo 
senso, un discorso equili
brato, anche al di la di non 
poche contraddizioni che e-
mergevano nel lungo testo; 
non ritirata, non rinuncia agli 
obiettivi e alla scelta di clas
se. ma. nel contempo, un 
chiaro rifiuto di avventurismi 
e di « fughe in avanti », che 
nel passato, hanno spesso fi
nito per portare a « una linea 
di elite estranea al movimen
to di massa ». 

Sozzi ha quindi fissato al
cuni punti che rappresentano 
di per sé la correzione di vec
chie analisi passate e, insie
me, un tentativo di ancorarsi 
a punti fermi concreti, e non 
velleitari, di azione. In parti
colare. nella relazione si sot
tolinea la necessità di difen
dere la specifica funzione dei 
movimenti giovanili come 
strutture politiche organizza
te. Ciò — è stato spiegato — 
non in nome della arcaica con
cezione « giovanilistica », dato 
che i problemi dei giovani 
sono quelli di tutta la socie

tà, ma di una particolare con
cezione della realtà giovanile 
che si ritrova nel mondo del 
lavoro, nella scuola e ai vari 
livelli della organizzazione so
ciale; l'urgenza di assumere 
in pieno e « senza complessi » 
la fisionomia cristiana del mo
vimento, come momento qua
lificante di tutta l'azione con
dotta nell'ambito della classe 
operaia e ai fini della costru
zione di un vasto schieramen
to unitario di tutte le sue 
componenti. 

Un discorso — per quanto 
riguarda questi due punti cen
trali — come si vede realisti
co. Per il resto la lunga re
lazione ha esaminato la si
tuazione politica • generale, 
quella internazionale, quella 
sindacale. Qui, accanto ad a-
nalisi articolate e concrete, 
si sono notate, come diceva
mo, alcune contraddizioni ed 
anche alcuni arrischiati ten
tativi di sintesi generali nel
le quali erano presenti, qua e 
là, punte polemiche nei con
fronti della Federazione dei 
sindacati e — sia pure per un 
breve cenno — del nostro par
tito e degli altri partiti della 
sinistra. Elementi assoluta
mente marginali nel bilancio 
della relazione, ma è signifi
cativo che essi siano stati su
bito ripresi in strumentale e 
volgare funzione anticomuni
sta e antiunitaria dal primo 
intervento di uno dei pochis
simi rappresentanti della de
stra interna presenti. 

Ugo Badue! 

ni sofferenze che per lunghi 
anni Gramsci sopportò con 
forza indomita — ha detto 
Cabiddu — nella carceri del
l'oppressore significa rendere 
testimonianza all'uomo che fu 
sempre alieno da titubanze o 
compromessi, significa rende
re giustizia al martire antifa
scista che, ad onta di ama
rezze e patimenti, ha respin
to ogni forma di oppressione 
e di tirannide, profondamente 
convinto e irriducibile asser
tore dei più alti ideali di li
bertà, di progresso, di giusti
zia ». 

Il capogruppo socialista al 
Consiglio comunale di Milano 
compagno Umberto Dragone. 
il vice sindaco comunista di 
Bollate, compagno Zelindo 
Giannoni, hanno voluto sot
tolineare come nel pensiero di 
Gramsci e nella sua stessa vi
cenda umana (nel Gramsci 
che da Ales va alla scuola del
la classe operaia torinese e 
muore nel carcere fascista) si 
compia, per la prima volta, la 
saldatura ideale tra Nord e 
Sud, e nasce il disegno della 
nuova Italia, come società ci
vile, moderna, unitaria. 

«Avevamo bisogno di que
ste cose — ci dicono gli ope
rai delle grandi fabbriche di 
Milano — avevamo bisogno 
di una verifica sul posto, di 
una esperienza umana diret
ta, di vedere i luoghi in cui 
Gramsci ha vissuto, di parla
re con la sua gente, per capi
re che la nostra parola d'ordi
ne Nord e Sud uniti nella 
lotta ha un significato profon
do, che supera gli obiettivi 
sindacali per acquistare una 
autentica sostanza politica ». 

Per gli amici e i compa
gni milanesi, percorrere il 
paesaggio sardo, ricercare il 
contatto e il dialogo con le 
popolazioni isolane è stato 
come scoprire le radici pro
fonde del pensiero gramscia
no: la teoria della liberazio
ne di tutti i gruppi oppressi, 
i problemi dell'emancipazio
ne delle classi subalterne, la 
conquista di una autonomia 
reale attraverso l'autogoverno, 
la questione sarda e meridio
nale come questione nazio
nale. 

A Cabras e a Iglesias la 
delegazione lombarda ha po
tuto rendersi conto dei segni 
tangibili del moto di rinno
vamento politico e morale 
che anima il popolo sardo. I 
pescatori acquistano consape
volezza dei propri diritti: si 
battono con le altre catego
rie. affrontano processi col
lettivi per superare i diritti 
feudali di pesca. 

La permanenza a Iglesias, 
nelle miniere del Sulcis, ha 
costituito l'altra importante 
tappa odierna della delegazio
ne milanese. Qui gli operai 
hanno fornito una risposta 
diretta alle vicende che han
no caratterizzato la vita o-
diema della Sardegna, dimo
strando come l'isola reale, 
attraverso la presa di coscien
za delle sue avanguardie pro
letarie e la mobilitazione po
polare di massa, sia in gra
do di esprimere quelle deci
sioni e quella volontà di cam
biare che la borghesia libe
rale e la dittatura fascista 
ieri, e il governo di centro
destra dell'on. Andreotti og
gi, si sono ostinati e si osti
nano a reprimere o, nel mi
gliore dei casi, ad ignorare. 

Giuseppe Podda 

Quarantaseiesimo raduno nazionale 

100.000 alpini 
sfilano a Napoli 

Rappresentane di tutte le associaiìoti provìackli - tDìfet-
d'nmo la pace perchè abbiamo consci tto la ffemri 

• NAPOLI, 29 aprile 
Per oltre tre ore centomila 

alpini sono sfilati a Napoli. 
da piazza Bovio a S. Lucia, 
in occasione del loro 46» ra
duno nazionale che ha acqui
stato un significato del tut
to particolare, coincidendo 
con il centenario della isti
tuzione delle prime quindici 
compagnie del corpo, fonda
to con un decreto firmato da 
Vittorio Emanuele II proprio 
a Napoli. 

E' stata una pacifica in
vasione. Tutta la città ha ac
colto con simpatia gli alpini 
che si sono sistemati un po' 
dovunque (alberghi, case pri
vate, caserme, tende e roulot-
tes) dando vita a inconsueti 
concerti di fanfare e a cori 
di montagna. 

La sfilata, che ha rappre
sentato il clou del raduno, 
ha visto snodarsi sul percor
so piazza Bovio-Santa Lucia 
rappresentanze alpine di tut
te le associazioni provinciali. 
Particolarmente nutrite quel
le del Piemonte, del Veneto 
e del Trentino-Alto Adige. 

Molta commozione quando 
sono sfilati alcuni superstiti 
della divisione Julia. Una fol
la enorme di napoletani ha 
fatto ala alla manifestazione 
sottolineando con continui. 
scroscianti applausi il passag
gio degli alpini. 

In piazza Plebiscito erano 
le tribune sulle quali hanno 
preso posto le autorità. Pre
sente il presidente del Con
siglio, Giulio Andreotti. Era
no con lui il presidente del
la Corte costituzionale, Boni
facio, il sindaco di Napoli, 
De Michele, e il presidente 
della Giunto regionale. Servi-
dio. Particolarmente signifi
cative le scritte sugli striscio
ni: « I vecchi alpini difendo
no la pace perchè conoscono 
la guerra » si leggeva su quel
lo portato dalla rappresen
tanza milanese. Tutte le scrit
te si richiamavano alla pace 
e agli ideali di liberta e di 
indipendenza scaturiti dalla 
Resistenza cui, non bisogna 
dimenticarlo, gli alpini han-
no dato un altissimo contri
buto. 
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Un lusso per pochi privilegiotl 

Solo un giovane 
su 15 pratica 

attività sportive 
La possibilità di fare dello sport uno strumento 

di difesa dell'uomo - Un confronto sui pro

grammi per l'elezione dei nuovi dirigenti CONI 

Il 3 maggio avrà luogo la 
elezione dei massimi dirigen
ti del Comitato Olimpico Na
zionale (CONI). Il Consiglio 
Nazionale, composto dai Pre
sidenti delle Federazioni spor
tive, dovrà eleggere il Presi
dente, la Giunta e il Segreta
rio generale che per quattro 
anni saranno alla testa del 
più importante Ente sportivo 
del nostro Paese. 

Fatto nuovo, dopo 27 anni 
di ininterrotto potere dell'avv. 
Onesti e dei suoi collaborato
ri (un record « sportivo » in
superabile), pare essere l'ar
dito tentativo di un gruppo di 
Presidenti di Federazione di 
coalizzarsi per eleggere uo
mini diversi da quelli che han
no guidato il CONI dalla fine 
della guerra ad oggi. 

In questa lotta in corso re
sta però in ombra, o è ap
pena accennato in termini am
bigui e generici, ciò che ò più 
importante, di interesse gene
rale, e che dovrebbe essere 
il tema centrale del confron
to e dello scontro: l'indilazio
nabile programma di rinnova
mento profondo, i precisi e 
specifici obiettivi di una ri
forma della struttura dello 
sport e di una politica dello 
sport-servizio sociale che sia 
adeguata alla nuova dimen- 1 

sione che il problema ha nel
la società italiana di oggi. 

L'ideologia della classe di
rigente ha teso e tende a far 
considerare lo sport, e le al
tre attività del tempo non la
vorativo, come qualcosa se 
non di frivolo almeno di non 
necessario per la collettività, 
un piacevole passatempo cui 
si può rinunciare senza al
cun danno per i cittadini, li
na tale concezione, forse lon
tana dal vero anche 50 anni 
fa, è oggi certamente una mi
stificazione che può inganna
re solo chi non conosce la 
nostra società. E' una so
cietà, quella italiana, cui la 
classe dirigente ha imposto 
uno sviluppo caratterizzato 
da squilibri e contraddizioni 
che sono giunti al limite di 
minacciare e già ledere la 
fisiologia dell'uomo: il regi
me di fabbrica, il ritmo di 
lavoro, i turni nelle scuole, lo 
scempio urbanistico, la diffu
sione degli inquinamenti, le 
tensioni fisiche e psichiche, 
producono conseguenze, nel
le città e nelle zone rurali, 
che colpiscono direttamente lo 
organismo umano, ne minac
ciano di continuo l'equilibrio, 
estendono la precarietà del
la salute fisica e psichica. 

V«ora» inutile e noiosa 
In queste nuove condizio

ni, lo sport e le altre attività 
extra lavorative ed extra sco
lastiche sono divenute ben al
tro che un puro divertimen
to; esse, in realtà, sono oggi 
uno strumento di compenso 
fisiologico e di difesa dell'uo
mo nel suo complesso. 

Avviene, invece, che, lun
gi dal rispondere a questa 
nuova vitale funzione, le at
tività motorie e lo sport sono 
stati ridotti, in Italia, a un 
lusso per pochi privilegiati: 
solo 1 giovane su 15 pratica 
uno sport, l'educazione fisica 
nelle scuole è rimasta confi
nata, per oltre 10 milioni di 
studenti, all'*ora» inutile e 
noiosa del periodo fascista; 
lo sport spettacolo, il profes
sionismo, lo sport-industria 
hanno una prevalenza schiac
ciante sulla pratica sportiva 
e sul dilettantismo; una mi

noranza esigua « fa » lo sport 
e milioni di tifosi devono ac
contentarsi di «vederlo»; lo 
investimento nello sport «pro
duce» il 3 per cento di spor
tivi praticanti e il 97 per cen
to di spettatori tifosi! Nel 
1971, su 32 miliardi spesi per 
lo spettacolo sportivo, ben 28, 
circa il 90 per cento, sono 
stati pagati per i biglietti di 
ingresso agli stadi del calcio, 
biglietti che sono costosissimi 
per consentire ad un falso 
« mago » di percepire uno sti
pendio 30 volte superiore a 
quello di uno scienziato vero. 
La conseguenza è che una 
percentuale che va dal 40 al-
1*80 per cento degli alunni del
la scuola media è affetta da 
deformazioni dello scheletro, 
il 60 per cento dei giovani ha 
statura, peso, volumi polmo
nari, statici e dinamici al di 
sotto dello standard normale. 

Compromesso trentennale 
Quel che molti ignorano è 

che all'orìgine di una tale 
non più tollerabile situazione 
è un compromesso quasi tren
tennale fra il governo e il 
CONI: da una parte il gover
no non investe una lira per 
una politica sportiva con fi
nalità sociali e dall'altra so
no affidati al CONI tutti i po
teri e tutti i compiti; con
trollo totale di ogni attività 
sportiva, ben oltre quella di 
preparazione olimpica, pro
mozione, agonismo, sport dilet
tantistico e professionistico. 
sport nelle scuole, nelle For
ze Armate, centri e giochi 
della gioventù, corsi di for
mazione degli istruttori, ec
cetera eccetera; in virtù del
la legge istitutiva fascista del 
1942, si giunge all'assurdo di 
vedere associate al Comitato 
Olimpico Federazioni, come 
quella del golf, l'Aero-Club e 
l'Unione bocciofila, che non 
hanno e non avranno mai 
niente a che fare con le O-
limpiadi. 

Fatale conseguenza di que-

Yuri 
in Italia 

per preparare 
uno spettacolo 
con Luigi Nono 

ROMA, 29 aprile 

Yuri Liubimov, il noto re
gista e direttore artistico del
la «Taganka» di Mosca è 
giunto oggi a Roma. A rice
vere l'illustre ospite all'aero
porto di Fiumicino erano i 
compagni Gelasio Adamoli, 
Renato Guttuso, Luigi Nono, 
nonché alcuni rappresentanti 
dell'ambasciata sovietica. 

Liubimov si tratterrà in Ita
lia dieci giorni; dopodomani 
sarà a Milano per colloqui 
ed incontri con i dirigenti del
la Scala, in vista della messa 
in scena — prevista per il 
marzo del 1974 — dello spet
tacolo di teatro musicale che 
egli realizzerà insieme con 
Luigi Nono. 

sto compromesso è che, non 
potendo il CONI fare quel
lo che solo lo Stato potreb
be fare, l'Italia è oggi il solo 
Paese d'Europa nel quale non 
abbia avuto inizio una poli
tica per la diffusione della 
pratica sportiva. 

La fine di questo compro
messo deve aprire la via ad 
un impegno serio, politico e fi
nanziario dello Stato, che si 
traduca in un programma im
perniato sulle Regioni e che 
abbia come effettive protago
niste, nelle scelte e nell'at
tuazione, le componenti demo
cratiche della società: ì Co
muni, le Associazioni e orga
nizzazioni popolari, le socie
tà sportive, i sindacati, le 
rappresentanze degli studen
ti. In questo quadro di svi
luppo occorre garantire la 
funzione istituzionale e inten
sificare l'impegno autonomo 
del CONI, occorre democra
tizzarne le strutture con la 
modifica radicale della legge 
fascista del *42 e insieme uti
lizzare l'esperienza dei diri
genti e dei tecnici sportivi 
che dovrà essere preziosa per 
fare dello sport un vero e pro
prio servizio sociale, aperto a 
tutti i ceti sociali, nelle città 
e nelle campagne, al Nord co
me al Sud. 

E' sul contenuto di un tale 
ampio programma, è sulle for
ze sociali e politiche cui si 
deve fare appello per soste
nerlo e attuarlo che pare ur
gente e indispensabile provo
care un confronto aperto e, se 
necessario, uno scontro; ed è 
da un tale confronto che pos
sono discendere le giuste scel
te dei dirigenti e le modifiche 
inteme al CONI. 

In ogni caso, qualsiasi esi
to abbiano le elezioni del 3 
maggio, appare evidente che 
del grande problema naziona
le dello sport dovranno oc
cuparsi e decidere, con im
pegno maggiore che nel pas
sato, il Parlamento della Re
pubblica, le Regioni, le for
ze politiche e le organizza-; 
zioni che rappresentano le 
grandi masse popolari del no
stro Paese. 

Ignazio Pirastu 

I programmi della TV sotto il governo di centro-destra 

LA GABBIA TELEVISIVA 
Una macchina che risponde prontamente alle sollecitazioni dei gruppi di potere, conservandosi còme struttura separata dalla 
dinamica sociale - Le distorsioni operate nei servizi giornalistici - Uinformazione filtrata attraverso i «fiduciari)) del video 

Aurelio per il Vietnam 
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Aurelio: « Pace nel Vietnam », 1973 

Per conto dell'assessorato alle Istitu
zioni Culturali di Ferrara, la Galleria 
Grephis di Cento ha ordinato, nel Chio
stro di San Romano, una mostra delle 
opere che Aurelio ha dedicato in Questi 
anni al tema del Vietnam: quadri e 
disegni. Ne è risultata una rassegna ser
rata e di forte intensità. 

Aurelio è un pittore d'evidenza. Le 
sue immagini sono precise, taglienti, 
lampanti. E' un pittore che evita le 
approssimazioni, i sofismi, le perifra
si. Lo ha dimostrato egregiamente nel 
grande murale che ha dipinto per la 
Casa del popolo di Valenza Po. La poe
tica che lo guida si concentra nella vo
lontà di colpire il cuore dei suoi temi 
come un bersaglio. Da questo punto 
di vista sembrerebbe ch'egli non sof
fra di esitazioni e neppure ch'egli si 
senta a disagio di fronte alla rappre
sentazione diretta della realtà. 

Di fatto però la sua pittura è una 
cosa assai diversa dalla a rappresenta
zione ». Nulla è più lontano da lui del
l'iperrealismo. La sua operazione figu
rativa punta essenzialmente su di una 

immagine che sia una sintesi della 
realtà per simboli, che sia cioè fanta
sia e giudizio, metafora di conoscenza, 
traslato comunicabile del proprio rap
porto col mondo e con la storia. 

Non si tratta quindi di un artista 
che intenda amministrare l'esclusivo 
patrimonio della propria anima nell'as
senza d'ogni possibile incontro con la 
pluralità degli uomini. Aurelio è l'esat
to contrario dell'epigono neoromantico. 
La tensione ideale che muove la sua 
ricerca plastica è rivolta ad un esito 
opposto, ad essere presente, non as
sente: presente e partecipe. 

I suoi quadri sul Vietnam nascono 
da una tale tensione, dalla persuasione 
profonda che anche un artista può tro
vare il suo posto specifico nel contesto 
di ogni altra azione in favore della lotta 
contro la sopraffazione, contro la ra
gione irragionevole della violenza im
perialista. Il simbolo dunque contro it 
potere prevaricante, l'immagine come 
affermazione, come vitalità del positivo. 

Questo è il motivo per cui Aurelio 
ha bisogno di lucidità, ha bisogno di 

una fantasia critica, di una immagina
zione acuta come una lama. Così egli 
procede ad occhi spalancati e al tempo 
stesso sollevato da un fervore intellet
tuale che gli consente di reperire, tra i 
dati contraddittori della vicenda con
temporanea, gli elementi costitutivi del 
suo discorso dove ogni segno, ogni colo
re, ogni gesto o atto dei personaggi, con
fluisce nell'enunciazione plastica più 
ferma e più netta, nella contrazione di 
ogni termine visivo in una nuova for
ma di allegoria realista. 

Questo è Aurelio con le sue imma
gini sul Vietnam. Questo è il suo furo
re e il suo amore trasformati, anche 
per noi. nel linguaggio antico e moder
no della pittura, un linguaggio attivo, 
di viva comunicazione, che si colloca 
fuori di qualsiasi neutralità, a La pittu
ra — diceva Picasso — non è fatta per 
decorare gli appartamenti: è uno stru
mento di guerra offensivo e difensivo 
contro il nemico a. Ecco: è in tale sen
so, appunto, che Aurelio intende il 
te mestiere» di pittore. 

Mario De Micheli 

La sera nella quale, alla fi
ne dello scorso anno, si pre
sentò improvvisamente sul vi
deo per « conversare » con al
cuni milioni di telespettatori 
già predisposti per un ben 
diverso programma, l'on. Giu
lio Andreotti concluse la tra
smissione sussurrando che, 
ove fosse stato ancora invi
tato alla TV, sarebbe torna
to volentieri. Si comportò da 
ospite, dunque: ma tutti, cre
do, capirono che si trattava, 
piuttosto, di una furberia «de
mocratica », dal momento che 
l'« invito » — che trovava un 
precedente soltanto in alcu
ne lontane comparse di Fan-
fani sul video — non pote
va non essere stato pesante
mente sollecitato dalla Presi
denza del Consiglio. 

E, tuttavia, la battuta di 
Andreotti non era stata pro
nunciata soltanto a beneficio 
della platea televisiva. Entran
do negli studi di via Teulada, 
infatti, l'attuale presidente del 
Consiglio aveva messo piede 
in quella che da dodici an
ni è l'area controllata dalla 
corrente fanfaniona della DC: 
l'omaggio, quindi, equivaleva 
a una sorta di cortesia diplo
matica. Un minuscolo episo
dio, di sapore cavalleresco in 
questo caso, della lunga guer
ra per il potere nella RAI-
TV che il luogotenente di 
Pantani, direttore generale 
Ettore Bernabei, è riuscito 
finora a volgere costantemen
te a favore della sua parte. 

La guerra, com'era inevi
tabile, si è riaccesa con l'av
vento del governo di centro
destra: e i diversi colpi di 
mano che si sono succeduti 
dall'agosto del 1972 ad oggi 
ne sono la testimonianza più 
evidente (pur se non sempre 
facilmente interpretabile, da
to che i giochi di potere, al
la RAI-TV, hanno sempre a-
vuto la fonda ambiguità delle 
faide di palazzo). Anche la 
surrettizia introduzione dei 
tre rappresentanti ministeria
li nel consiglio di ammini
strazione (contemporanea a 
quella del filofascista Mattei), 
o le polemiche indirette tra 
il fanfaniano ministro Gioia 
e i portavoce di Andreotti a 
proposito del bilancio della 
RAI-TV, o, infine, il recupero 
recente di alcuni dirigenti di 
orientamento socialdemocrati
co e repubblicano, sono sta
ti episodi di quella guerra. 

La «riforma» 
Si combatte, adesso come 

già nel passato, per mante
nere e per conquistare posi
zioni di potere nella macchi
na radiotelevisiva: non per 
mutare sostanzialmente 1 cri
teri d'uso e le basi struttu
rali della RAI-TV. Lo com
prova clamorosamente il pro
getto di «riforma» Quartul-
li, approntato col beneplaci
to del governo: che, scartan
do deliberatamente tutte le 
questioni sollevate dal viva
cissimo dibattito di questi an
ni, mira appunto a mantene
re intatta questa RAI-TV, ver
niciandone qua e là gli in
granaggi allo scopo di ma
scherarne la rugginosa cor-

Una delle figure più significative del cattolicesimo contemporaneo 

Jacques Maritain, il filosofo 
inquieto che influenzò Paolo VI 

Dall'adesione al movimento reazionario deWa Action Francaise», alla scoperta negli «anni 30» dell'«Uma
nesimo integrale» che ispirò il pensiero cattolico «non-conformista», al ripiegamento mistico della veccKoia 

Con la morte di Jacques 
Maritain, avvenuta il 28 apri
le all'età di 91 anni nel con
vento di Tolosa, dove il filo
sofo cattolico francese si era 
ritirato dieci anni fa dopo la 
morte della moglie Raissa 
Oumancoff, è scomparsa una 
delle figure più significative 
e contraddittorie del cattoli
cesimo contemporaneo, le cui 
opere hanno esercitato una 
grande influenza su una in
tera generazione di cattolici 
e sullo stesso Giovan Batti
sta Montini, divenuto Pao
lo VI. 

L'opera più nota e più sug
gestiva rimane quellT/mone-
simo integrale, del 1936, con 
la quale Maritain, sviluppan
do i temi già toccati in Pri
mato dello spirituale, che ave
va segnato nel 1927 il suo di
stacco dalle posizioni integri
ste di destra dell'Action fran
caise, prospetta ai cattolici, ac
cusati di fuga dal mondo o di 
gravi compromissioni con le 
vicende temporali del tempo 
(fascismo, nazismo, capitali
smo, ecc.) una strada auto
noma dalla Chiesa gerarchi
ca per costruire una società 
autenticamente democratica e 
libera. I cristiani, pur ispi
randosi all'autentico messag
gio evangelico, devono ope
rare nel temporale non impo
nendo — secondo Maritain — 
soluzioni dall'alto perchè cat
toliche, ma, distinguendo fra 
lavoro politico e presenza re
ligiosa, devono favorire l'edi
ficazione di una società dei 
beni e, sul piano politico, 
la realizzazione di una demo
crazia laica. In polemica con 
la concezione borghese-libera
le dello Stato etico, Maritain 

propone un ideale comunita
rio e socialitario. 

Va ricordato che quest'ope
ra, che suscitò grande inte
resse perchè sviluppava la li
nea dei cattolici non<onfor-
misli degli anni trenta (fra 
cui Robert Aron, Daniel Rops, 
Thierry Maulnier, Emmanuel 
Mounier, Pierre-Henri Simon, 
ecc.) tanto da renderla so
spetta al Sant'Offizio, fu pub
blicata in Italia nel 1946 dal
l'editrice Studium diretta al
lora da mons. Montini. Pro
prio in quell'anno, il gesui
ta Messineo attaccava in mo
do violento su Civiltà cattoli
ca l'opera di Jacques Mari
tain, in concomitanza con la 
polemica .condotta allora da 
Luigi Gedda, con gli argo
menti tratti dal più rozzo in
tegrismo del cattolicesimo 
italiano, contro le filosofie 
dei cattolici d'oltr'alpe. 

La posizione 
antimodernista 
La predilezione di monsi

gnor Montini, fino all'ultimo, 
per Jacques Maritain, che, do
po avere influenzato la cul
tura cattolica del nostro se
colo ed essere stato (nomina
to da De Gaulle) ambasciato
re di Francia presso la S. Se
de dal 1945 al 1948, ha chiu
so i suoi giorni come frate di 
uno dei più poveri ordini reli
giosi («i piccoli fratelli di Ge
sù»), è un fatto importante 
per capire anche le oscii'.-zo 
ni dell'attuale pontificato tra 
novità e tradizione. 

Nato a Parigi nel 18?! da 

una ricca famiglia protestan
te, Jacques Maritain appro
da al cattolicesimo dopo ave
re frequentato le lezioni di 
Bergson insieme a Raissa Ou
mancoff, una giovane ebrea 
russa pure convertitasi al cat
tolicesimo, che sposerà nel 
1904. 

A distaccarsi da Bergson 
(della cui opera dirà «il più 
audace tentativo di nichili
smo intellettuale») ed a con
vertirsi al cattolicesimo in
fluì Leon Bloy, un letterato 
che viveva in grande pover
tà; ma fu l'incontro con P. 
Clerissac che lo iniziò al to
mismo, imprimendo in lui 
quell'orientamento di vita spi
rituale a cui ritornerà sem
pre più, dopo le varie tappe 
della sua lunga ricerca, negli 
ultimi giorni della sua vita. 

Infatti, partendo dalla sua 
visione metafisica fondata sul
la fedeltà al tomismo, Mari
tain, che tanto discusse con 
Claudel, Gide e Cocteau, per
viene ad una'posizione de
cisamente antimoderna in un 
momento in cui la cultura 
cattolica dei primi del secolo 
è tormentata dalla polemica 
antimodernista di Pio X. 

L'adesione di Maritain al 
programma integrista e di de
stra dell'Action francaise di 
Maurras, che trovava nel no
stro Paese ai primi del se
colo in Sodalitium planum, e 
in Corrispondenza romana 
ispirati da mons. Benigni 
(prosegretario agli affari ec
clesiastici) i corrispondenti 
organi sostenitori del più ac
ceso integrismo, rappresenta 

un periodo nettamente nega
tivo per il filosofo francese. 

Nel 1926, Pio XI, nella ri
cerca con il suo segretario di 
Stato cardinal Gasparri, del
la politica del ralliement in
terrotta sotto Papa Sarto, con
dannò l'Action francaise e, 
mentre con la crisi di questo 
movimento Maurras finirà tra 
i più accesi sostenitori di Pe-
tain e del regime di Vichy, 
Maritain imbocca decisamen
te una strada diversa e, con 
il Primato dello spirituale, di
venta l'ispiratore più signifi
cativo della gioventù cattolica 
che ricercava esperienze nuo
ve e di avanguardia. 

La condanna 
del nazismo 

Si trovò, poi, a svolgere il 
ruolo di «Maestro», come 
abbiamo ricordato, quando 
pubblicò nel 1936 Umanesimo 
integrale che divenne, in un 
momento storico in cui la 
Chiesa non riusciva a dare 
per le sue compromissioni po
litiche una prospettiva valida, 
il manifesto programmatico 
per tutta una generazione di 
cattolici alla ricerca di una 
loro identità politica. 

Mandato nel 1939 dal go
verno di Parigi a New York 
per tenere corsi di studi fran
cesi, Maritain condannò da 
quella cattedra il nazismo ed 
il fascismo, ciò che il magi
stero pontificio non fece. Da
gli USA aderì alla France li
bre di De Gaulle che, nel 
1945, lo nominò ambasciatore 
di Francia presso la S. Sede. 

A Roma scrisse altri due li
bri: La persona e il bene co
mune, e Cristianesimo e de
mocrazia. 

Tornato, dopo il termine 
della sua missione diploma
tica nel 1948 all'insegnamen
to, Io ritroviamo a Roma nel 
1965 alla chiusura del Con
cilio Vaticano II, quando Pao
lo VI consegnò a lui il mes
saggio dei vescovi a tutti gli 
intellettuali. Quel giorno si 
vide nella basilica vaticana 
un vecchio (aveva già 83 an
ni) umilmente vestito verso il 
quale si mosse, dopo essersi 
alzato dal trono, Paolo VI 
per abbracciarlo, per signifi
care che si considerava co
me un discepolo di fronte al 
« Maestro ». 

Questo continuo rapporto 
tra Paolo VI e Maritain è im
portante. Certe preoccupazio
ni per l'eccessiva secolarizza
zione, per la desacralizzazio
ne della Chiesa manifestate. 
ripetutamente in questi ulti
mi tempi, da Paolo VI sono 
le stesse inquietudini che Ma
ritain, preso con l'avanzare 
degli anni dai richiami della 
preghiera e della contempla
zione, esprime nelle sue ulti
me opere: Il contadino della 
Garonna (1966) e La Chiesa 
del Cristo, che è un puro atto 
di fede. 

Maritain è morto sempre 
più distaccato da quei fer
menti innovatori, di cui era 
stato precorritore e anima
tore, sebbene essi avessero 
trovato nel Concilio un pri
mo sbocco che andava svi
luppato. E' capitato a Mari
tain ciò che si verifica in chi 
sopravvive a se stesso. 

Alceste Santini 

ruzione. E lo comprova an
che la sostanziale complicità 
delle parti avverse, per esem
pio nell'affare della pubblici
tà; tutti sembrano concorda
re sulla opportunità di ali
mentare il potere che cerca
no sordamente di spartirsi. 

E si capisce. Perchè la mac
china elefantiaca costruita da 
Bernabei in questi anni, stra
to dopo strato, è in grado di 
funzionare per qualsiasi grup
po di potere, purché la si vo
glia adoperare nell'interesse 
della classe dominante, in 
chiave conservatrice e mode
rata, mantenendone il carat
tere di struttura separata dal
la dinamica sociale e dalla 
vita delle masse popolari. 
Non si dimentichi, tra l'al
tro, che lo « storico » ordine 

Il direttore general* della RAI-
TV, il fanfaniano Ettore Berna-
bei, è riuscito finora a volgere 
costantemente a favore dalla sua 
parte la lunga guerra per il po
tere nell'ente radiotelevisivo. 

di servizio del 1969, che san
zionò un larghissimo rime
scolamento nell'organigramma 
dell'azienda, fu varato con un 
ennesimo colpo di mano, al
la vigilia di un dibattito par
lamentare-sulla RAI-TV, per 
mandato dei gruppi doroteo 
e socialdemocratico che allo
ra dominavano, pur tra cre
scenti difficoltà, rispettiva
mente nella DC e nel r s u ed 
erano riusciti a imporre un 
pesante compromesso al fan
faniano Bernabei. Per certi 
versi, si può affermare che 
si anticipò allora nella RAI-
TV (che ha funzionato più 
volte come singolare banco 
di prova delle future alchi
mie governative) la svolta di 
centro-destra: se poi le cose, 
in quel periodo, non anda
rono esattamente come era 
stato previsto, fu perchè la 
situazione politica mutò e una 
vivacissima reazione, all'inter
no dell'azienda e nel Paese, 
contrastò gli affari dell'ope
razione. -

Ma proprio ciò che va ac
cadendo da alcuni mesi a 
questa parte conferma che 
la macchina radiotelevisiva è 
in grado di rispondere (an
che se con sempre maggiore 
lentezza ed affanno, data la 
sua farraginosa pesantezza) 
alle sollecitazioni reazionarie, 
da qualsiasi parte provenga
no. Se ne può constatare il 
diretto riflesso sui telescher
mi, come sempre. Se è vero, 
infatti, che, dati i lunghi rit
mi di produzione, in conse
guenza dei quali un program
ma finisce spesso per anda
re in onda a distanza di me
si o di anni dalla sua idea
zione, le operazioni di pote
re si manifestano sul video 
quasi sempre ad effetto ri
tardato, è anche vero che esi
ste almeno un settore dello 
organismo televisivo nel qua
le ogni mutar di vento viene 
rapidamente registrato. Que
sto settore è costituito dai 
Servizi giornalistici. 

Che il Telegiornale sia an
dato progressivamente assu
mendo toni sempre più aper
tamente reazionari lo hanno 
potuto constatare tutti. Non 
era facile, certo, peggiorare 
un'informazione già tanto di
storta, lacunosa e mistificata: 
eppure, con questo governo ci 
si è riusciti. Le disposizioni, 
ormai, vengono quotidiana
mente dai ministeri e sono ap
plicate alla lettera. Lo stesso 
direttore centrale, Villy De 
Luca, ama affermare, in pri
vato. di essere ridotto al ran
go di portaordini. Notizie già 
valutate e preparate in reda
zione vengono «cucinate» di 
bel nuovo o scartate all'ulti
mo momento sulla base del
le istruzioni emanate dall'ap
parato governativo. D'altra 
parte, i controlli interni sono 
stati accentuati e solidificati 
attraverso l'accentramento del 
lavoro nelle mani del ristret
to gruppo dei giornalisti de
stinati a comparire sul tele
schermo, tutti — ad eccezio
ne di un paio — immuni da 
pericolosi «cedimenti»: il re
sto della redazione si limita 
a compilare le poche righe 
lette dagli speaker. Il feno
meno è talmente massiccio 
(anche per il rapporto nume
rico tra i giornalisti al video 
e tutti gli altri) che gli spea
ker stessi hanno cominciato 
a manifestare il loro malu
more per la continua degra
dazione delle loro funzioni. 

Il risultato è ciò che ascol
tiamo e vediamo. Tanto per 
fare qualche macroscopico 
esempio: la piena giustifica
zione, a suo tempo, dei bom
bardamenti americani sul 
Nord Vietnam (corretta, all'i
nizio, soltanto dal corrispon
dente da Parigi); la campagna 

sul Cile; i toni razzisti adope
rati a proposito di alcuni 
drammatici avvenimenti di 
cronaca verificatisi negli Stati 
Uniti, nei quali erano coinvol
ti alcuni neri; i « bollettini » 
sullo scandalo delle intercet
tazioni telefoniche; la buro
cratica avversione con la qua
le è stata trattata la lotta del 
metalmeccanici (filmati e col
legamenti, che si sprecano per 
le cerimonie governative, sono 
stati esclusi in occasione del
l'assemblea dei delegati a Fi
renze e delle assemblee nelle 
fabbriche). 

I « fiduciari » al video, a ri
compensa delle loro fatiche, 
si son visti concedere il per
messo di introdurre nel noti
ziario perfino qualche slancio 
reazionario di natura perso
nale. Non si tratta di una 
concessione di poco conto, nel 
burocratico equilibrismo che 
ha sempre contraddistinto i 
servizi giornalistici: si pensi 
che, ancora qualche mese fa, 
una amara piega del labbro 
(probabilmente provocata da 
faccende di famiglia), mante
nuta durante la lettura di no
tizie riguardanti il governo — 
che, ovviamente, possono es
sere soltanto fonte di intensa 
gioia — costò al giornalista di 
turno una severa reprimenda. 

E' così che alcune misure 
tecniche escogitate in parten
za per vivacizzare il Telegior
nale sono servite a irrigidire, 
invece, il « filtraggio » dell'in
formazione: prova ulteriore 
che la macchina può funziona
re, nelle attuali strutture, in 
un senso e in uno solo. An
che il rilevante incremento 
della cronaca locale e sporti
va si è collocato nella mede
sima prospettiva: le notizie di 
« nera », le immagini dei goal, 
i collegamenti con i musei o 
le mostre — soprattutto nel
la edizione delle 13,30 — a sa
turare uno spazio che do
vrebbe essere destinato a ben 
altro tipo di informazioni. E 
proprio verso questo tipo di 
servizi vengono orientate le 
redazioni periferiche, forse 
per attuare l'unico tipo di de
centramento che l'«alta dire
zione» considera possibile. 

D'altra parte, i corrispon
denti dall'estero sono stati ri
chiamati a una costante cau
tela: uno in particolare, accu
sato di «unilateralità» per i 
suoi recenti servizi, è stato av
vertito che, se non si adegue
rà, perderà i collegamenti in 
dirètta: le sue corrispondenze 
verranno registrate in antici
po e « adeguate » in redazione. 

All'altro capo dei servizi 
giornalistici, nel settimanale 
del venerdì sera, si può veri
ficare l'esatto riscontro di 
questo processo. Del resto, 
TV 7 non fu soppresso per ca
so: si voleva, appunto, un 
programma come Stasera. Un 
programma, cioè, capace di 
esibire il questore Allitto Bo
nanno come « esperto » della 
«Milano violenta»; di co
struire, sulla rapina di Vicen
za, un servizio degno dei ro
tocalchi parafascisti; di scari
care sulle « rivalità locali » la 
responsabilità della tremenda 
condizione dei terremotati del 
Belice; di anticipare addirittu
ra l'amministrazione Nixon 
sulle «rivelazioni» dei piloti 
americani in funzione anti-
nordvietnamita. Che nella 
triade di giornalisti chiamata 
ad affiancare formalmente, nel
la direzione del settimanale, 
il «fiduciario» Carlo Fusca-
gni, figurino uomini personal
mente noti, in altri tempi, per 
i loro orientamenti democra
tici, conferma solo che, in 
una macchina come quella at
tuale, gli incarichi contano 
nella misura in cui li si rico
pre al servizio dei gruppi di 
potere. Non era già stata que
sta, forse, negli anni scorsi 
l'esperienza dei socialisti? Non 
è certo un caso che l'unico 
socialista che conti, oggi, in 
questo settore, sia il direttore 
dei « servizi speciali » e delle 
rubriche, Sergio Zavoli, quali
ficatosi ormai decisamente co
me un accurato censore. 

La denuncia 
• Nella gabbia televisiva, co
me vedremo anche a propo
sito di altri settori della pro
grammazione, le possibilità di 
movimento sono illusorie co
me nelle camere degli spec
chi: la moltiplicazione delle 
strutture verticali, la polveriz
zazione delle responsabilità, la 
frammentazione del processo 
produttivo tolgono ogni pro
spettiva all'iniziativa di base; 
la rigida programmazione per 
« generi » e per appuntamenti 
fìssi rende quasi impossibile 
un rapporto di autentica con
temporaneità e di dialettica 
democratica tra l'informazio
ne televisiva e la vita del Pae
se. I rari successi individuali 
di chi continua a battersi al
l'interno della Rai-TV vengo
no in gran parte vanificati dal 
contesto cui sono destinati. 

La macchina funziona nel 
modo voluto da chi l'ha co
struita. Ma, contrariamente al 
previsto, produce anche disa
gio crescente e profondo ma
lumore di qua e di là del vi
deo. Ne è stata significativa 
testimonianza, proprio nelle 
scorse settimane, la pubblica 
denuncia, secca e circostanzia
ta, che è venuta dall'interno 
dei servizi giornalistici a do
cumentare alcune macroscopi
che distorsioni della informa
zione televisiva. Una denun
cia — inconcepibile ancora 
soltanto cinque anni fa — che 
ha suscitato reazioni addirit
tura angosciate in quei «ge
nerali» che avevano dimenti
cato che, come scrisse Brecht, 
l'uomo «ha un difetto: può 
pensare». Perfino in uno stu
dio televisivo. 

Giovanni Cesareo 



PAG. 4 / e c h i e not iz ie lunedi 30 aprile 1973 / l ' U n i t à 

Lo sviluppo delle indagini sul «giovedì nero» a Milano 
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Emergono con sempre maggior chiarezza 
i rapporti fra i terroristi e il M.S. I. 

Oggi nuovi interrogatori di detenuti e di testimoni - / giovani squadristi, prima usati e poi scaricati, continuano ad accusare i dirigenti missini • Un minac
cioso artìcolo di Romualdì tappa la bocca al direttore del quotidiano milanese « l a Hotte» • Previsti confronti tra il ùe Andreis e gli altri imputati 

MILANO, 29 aprile 
Niente domenica per il sostituto procuratore Guido 

Viola. Alle 9 di stamane era già nel suo ufficio per rileg
gersi i fascìcoli processuali, i verbali degli interrogatori 
di questi giorni piuttosto intensi, per riflettere sul da 
farsi. Domani tornerà a San Vittore per ascoltare Marco 
Petriccione, il giovane fascista accusato ' di resistenza 
aggravata e radunata sediziosa ed altri detenuti impu
tati per gli stessi reati. Nel pomeriggio tornerà al Pa

lazzo di giustizia per inter
rogare alcuni testi. Nei 
giorni successivi, probabil
mente, procederà al con
fronto fra il dirigente mis
sino Pietro Mario De An
dreis e i « sanbabilini » Loi 
e Murelli. Con grande stre
pito e notevole imprudenza 
// Secolo d'Italia di oggi ri
porta brani di « un dramma
tico dialogo urlato da cella 
a cella» fra il De Andreis e 
il Loi. Il primo, secondo la 
versione dell'organo del MSI, 
avrebbe gridato: « Ma perchè 
vuoi tirarmi in mezzo! ». E 
il Loi avrebbe replicato: «Ma 
io non ce l'ho con te, voglio 
tirare in mezzo il MSI ». Il 
quotidiano fascista commen
ta, scandalizzato, che la fra
se del Loi costituirebbe la 
prova dell'intenzione di vo
ler compromettere a tutti i 
costi il MSI. Il senso della 
risposta del Loi ci sembra 
invece molto chiaro. Usato 
e scaricato, il giovane si è 
ribellato, ha fatto nomi, ha 
fornito al magistrato elemen
ti precisi e circostanziati, ha 
denunciato le responsabilità 
del MSI. Se grida al De An
dreis, quindi, di «voler ti
rare in mezzo il MSI » è per
chè è sicuro di poterlo fare, 
semplicemente perchè il MSI 
in questa torbida storia di 
attentati c'è dentro fino al 
collo. 

Del resto non è il solo ad 
aver messo sotto accusa il 
MSI. La stessa accusa è par
tita dal Caggiano. dal Murel
li. dal Petnni. Tutti hanno 
chiamato in causa dirigenti 
del MSI, il federale Servello 
e il deputato Petronio in 
prima fila. Altri nomi sono 
stati fatti dalla madre di Vit
torio Loi. Fra i missini che 
reclutavano gli squadristel-
li figuravano — ella ha detto 
— Staiti di Cuddia, capo 
gruppo missino al Consiglio 
Comunale di Milano. Lucia
no Bonocore. direttore del
la rivista fascista « Lotta Eu
ropea» e capo della cosid
detta « Maggioranza silen
ziosa». Gian Luigi Radice, 
già dirigente dell'organizza
zione giovanile del MSI. au
tore della famosa telefona
ta al capo dell'ufficio poli
tico della Questura in cui si 
fecero 1 nomi di Loi e di 
Murelli. Ma se non ci fosse
ro le precise denunce degli 
squadristi arrestati, per di
mostrare gli stretti legami 
che da sempre uniscono i ter
roristi neri al MSI, baste
rebbero le cronache giudizia
rie. In decine e decine di 
processi gli squadristi appar
t a n t i alle diverse organiz
zazioni eversive («Avanguar
dia nazionale >\ « Ordine 
nuovo », « SAM », e via dicen
do) sono apparsi sul banco 
degli imputati assieme ad e-
sponenti del MSI. Non fu del 
resto Io stesso Almirante che 
in un discorso tenuto a Fi
renze invitò i suoi «ragaz
zi » ad uno « scontro fisico »? 
Fu proprio a seguito di que
sto appello alla violenza che 
il compianto procuratore ge
nerale Luigi Bianchi D'Espi-
nosa, promotore dell'inchie
sta sulla ricostituzione del 
partito fascista, chiese al 
Parlamento l'autorizzazione 
a procedere contro il segre
tario nazionale del MSI. 

Per il fallico attentato al 
treno e per i sanguinosi scon
tri di Milano il MSI è stato 
colto con le mani nel sacco. 
L'assassinio dell'agente Anto
nio Marino è stato eseguito 
nel corso di una manifesta
zione del MSI. mentre sui 
luoghi degli scontri erano 
presenti soltanto i fascisti. 
Gli scontri erano stati preor
dinati. I dirigenti del MSI 
ne erano perfettamente al 
corrente. Loro stessi lo han
no confessato. Non è forse un 
missino quel Sergio Frittoli 
che secondo la versione for
nita dal senatore Nencioni 
conosceva in anticipo i pro
grammi dei terroristi? Il 
«superteste» Frittoli che, si
curamente, sarà nuovamente 
ascoltato dal magistrato, è 
un attivista del MSI molto 
vicino al federale Servello. 
Perchè se sapeva che sareb
bero state lanciate delle bom
be a mano non lo disse pri
ma alla polizia? Come mai 
il suo presunto zelo legalita
rio esplose dopo l'assassinio 
del povero poliziotto? 

La spiegazione è molto 
semplice. Lo zelo dei diri
genti missini saltò fuori sol
tanto quando fu chiaro a tut
ti che non potevano essere 
coinvolti negli scontri come 
invece si sperava, elementi di 
sinistra. Travolti dall'indi
gnazione, isolati nella pubbli
ca opinione i dirigenti missi
ni architettarono allora il di
segno grottesco di farsi ini
ziatori della denuncia. Ma 
chi può credere a una tale 
pagliacciata? Mille fatti ac
cusano il MSI. Mille episo
di banditeschi testimoniano 
dei legami operativi fra gli 
squadristi neri e gli attivi
sti del MSI. «A Milano — 
ha detto ieri Almirante — 
siamo giunti fino alla de
nuncia dei colpevoli, per
chè la trappola era sciagu
ratamente scattata e non po
tevamo esitare un istante nd 
adottare i mezzi chirurgici 
che la situazione richiedeva*). 

L'ammissione è preziosa. 
Contiene, intanto, la confer
ma che la decisione venne 
presa dallo stesso Almirante. 
Non si poteva « esitare un i-
stante », afferma incauta
mente il leader missino, di
menticando che una decisio
ne così « istantanea » poteva 
essere presa soltanto da chi 
era già al corrente di tutto, 
fino a conoscere per nome e 
cognome gli esecutori mate
riali del delitto. La foga le
galitaria, a posteriori però. 
ha tradito i dirigenti del 
MSI, li inchioda ora alle lo
ro pesanti responsabilità. 
Non a caso alcuni dirigenti 
del MSI hanno già fatto ope
ra di sganciamento. Nei con
fronti di Ciccio Franco, il 
quale ha ammesso di sapere 
che in piazza vi erano « ra
gazzi » armati e di averne vi
sto un gruppo nascosto nel
le cantine della segreteria 
di Servello, si sono ascolta
te espressioni sprezzanti. In
dicativa a tale proposito è 
anche la durissima polemica 
del vice segretario del MSI, 
Pino Romualdi. contro il di
rettore del quotidiano filo
fascista milanese La Notte. 
In un editoriale scritto il 
giorno dopo gli attentati, 
Nino Nutrizio affermava che 
i maggiori nemici del MSI e-
rano Servello e Ciccio Fran
co. Rispondendogli con un 
articolo di fondo apparso sul 
Secolo d'Italia, il Romualdi, 
il cui discorso è chiaramen
te diretto a nuora perchè 
suocera intenda, lo tratta da 
tirapiedi, invitando tutti a 
serrare le fila attorno al MSI. 

Il minaccioso monito del 
Romualdi, intanto, sia detto 
per inciso, ha già ottenuto un 
primo risultato. Non soltan
to il Nutrizio, sempre pron
to a dichiarare di non aver 
peli sulla lingua, non gli ha 
risposto, ma ha addirittura 
cessato di scrivere il quoti
diano articolo di fondo. Ma 
il Romualdi ha ragione. I 
« distinguo » sono ridicoli. E' 
il MSI, in prima persona, che 
è responsabile della trama. 
E' in questa direzione che 
devono essere cercati i man
danti e gli organizzatori. I 
nomi — lo ripetiamo — sono 
sulla bocca di tutti. Gli in
quirenti hanno già acquisito 
elementi importanti, se non 
addirittura decisivi su questa 
strada. 

Oggi c'è stata la scoperta 
dell'esplosivo fascista a Co
togno Monzese, una località 
vicinissima a Milano. Nei 
prossimi giorni saranno presi 
importanti provvedimenti. 
Non si esclude l'emissione 
di nuovi ordini di cattura. 

Ibio Paolucci 

MILANO: era stata depositata per strada da poco tempo 

Sei chili di esplosivo nella 
valigia abbandonata a Cotogno 

E9 stato fatto esplodere perchè in stato di pericoloso deterioramento - Sul 
luogo del ritrovamento le tracce di una motocicletta e di un paio di scarpe 

MILANO, 2? aprile 
Un'impressionante quan

tità di esplosivo ad alto 
potenziale, detonatori e 
circa un centinaio di me
tri di miccia sono stati 
rinvenuti da un passante 
questa mattina verso le 
10,30 in una via che co
steggia la tangenziale est, 
a Cotogno Monzese, pochi 
chilometri fuori della cin
ta daziaria di Milano. Cir
ca la provenienza dell'e
splosivo, che era contenu
to in una grossa valigia, 
è senza dubbio illuminan
te il ritrovamento di un 
foglio di carta da pacco 
su cui erano state scritte 
con una penna biro tre 
parole: « Deus - Dux » ed 
una terza. «Pawn», il cui 
significato è del tutto i-
gnoto. 

Il quantitativo di esplo
sivo rinvenuto, è stato 
calcolato dagli artificieri. 
era più che sufficiente per 
far saltare in aria un edi
ficio della mole del grat
tacielo Pirelli. Non si e-
sclude neppure che l'esplo
sivo rinvenuto stamane a 
Cotogno Monzese possa 
riallacciarsi a certe rive
lazioni fatte da Vittorio 
Loi — il giovane accusa- • 
to di strage per il lancio 
di bombe a mano duran
te gli scontri di via Bei-
lotti che costarono la vi
ta all'agente Marino — in 
base alle quali uno dei 
depositi di esplosivi della 
teppaglia fascista si sareb
be trovato nei pressi di 
Segrate; il luogo dove è 
stata rinvenuta la valigia, 
infatti, si trova a non più 
di quattro chilometri dal 
piccolo centro nei pressi 
di Milano dove lo scorso 
anno mori, in oscure cir
costanze, l'editore Gian-
giacomo Feltrinelli. 

Erano circa le 10,30 di 
stamane quando un pas
sante ha notato una gros
sa valigia appoggiata a 
terra all'angolo fra via E-
milia e viale Brianza, che 
costeggia la tangenziale. 
L'uomo ha sollevato la va
ligia e si stava dirigendo 
verso la caserma dei ca
rabinieri non molto di-

MILANO — I preparativi degli artificieri par far brillare. In una 
cava alla periferia di Cotogno Monzese, l'esplosivo rinvenuto in 
una valigia abbandonata per strada. 

stante da quel punto, 
quando, incuriosito dal 
notevole peso della vali
gia, ne ha fatto scorrere 
le cerniere ed ha guardato 
all'interno, scorgendo al
cuni candelotti di esplo
sivo. 

Impaurito, si è subito 
precipitato ad avvertire il 
maresciallo Noce, che co
manda la locale stazione 
dei carabinieri, che ha ri
chiesto l'intervento del 
maresciallo De Simone 
della sezione antisabotag
gio della questura e del 
brigadiere Mangione, del 
nucleo investigativo dei 
CC. I due artificieri, coa-

I diuvati dal brigadiere Gior-
I gio Donato della conipa-
' gnia di Sesto, hanno prov

veduto a trasportare la va
ligia e a farne l'inventario: 
12 candelotti da 150 gram
mi l'uno di gelignite, un 
potentissimo esplosivo, cir
ca 5 chili di gomma esplo
siva « ASB », parte della 
quale era già stata confe
zionata in « salsicciotti » 
di plastica e parte si tro
vava in un recipiente di 
materiale sintetico. 

Nella valigia erano, inol
tre, 34 detonatori a mic
cia, 4 detonatori elettrici, 
50 metri di miccia deto
nante e circa altrettanti di 

miccia a combustione len
ta, oltre a due razzi per 
segnalazione del tipo in 
dotazione alle Forze ar
mate. I detonatori e i due 
razzi si trovavano in un 
contenitore metallico che 
recava sigle e insegne del
l'esercito degli Stati Uni
ti e che normalmente vie
ne impiegato per riporre 
i nastri delle mitraglia
trici. 

Nel luogo dove è stata 
rinvenuta la valigia-arse
nale sono state rilevate le 
impronte ancora fresche 
delle gomme di una mo
tocicletta e i segni lascia
ti da un paio di scarpe. 
Valigia ed esplosivo, inol
tre, risultavano essere per
fettamente asciutti e. sic
come aveva piovuto inces
santemente per tutta la 
notte e per alcune ore 
della mattinata, si pensa 
che l'esplosivo sia stato 
abbandonato in strada da 
circa un'ora prima del suo 
ritrovamento. 
' Dopo aver compiuto i 

rilevamenti, durante ì qua
li è stato rinvenuto in un 
prato poco distante un al
tro « salsicciotto » di gom
ma esplosiva « ASB » ed 
una busta di plastica con 
cui era stato confezionato 
un rotolo di miccia e che 
recava la data di fabbri
cazione del dicembre 12, 
tutto l'esplosivo è stato 
trasportato in una cava 
di sabbia dove è stato 
fatto esplodere. 

Lo stato di « trasuda
zione» in cui si trovava 
la gelignite ne rendeva, 
infatti, molto pericoloso 
un trasporlo prolungato. 
Le due esplosioni avvenu
te nella cava e che han
no aperto nel terreno dei 
crateri profondi circa un 
metro, lanciando pietre a 
centinaia di metri di di
stanza e innalzando alte 
colonne di terriccio, han
no dato un'eloquente idea 
di quello che sarebbe av
venuto se l'esplosivo fos
se stato collocato e fatto 
esplodere in un luogo abi
tato. 

Mauro Brutto 

Dopo l'incontro con i {{camerati» greci 

I teppisti neri a Perugia 
sparano contro dei compagni 

Revolverata da un'auto con a bordo noti squadristi e picchiatori di «Ordine 
nuovo)) e del FU AH • Reazione dei cittadini dopo un'ennesima provocazione 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 29 aprile 

Dopo l'incontro dell'altra se
ra a Perugia fra fascisti ita
liani e greci, giunti nel capo
luogo umbro per prendere 
parte ad una celebrazione del
la Pasqua secondo il rito or
todosso, organizzata dalla co
siddetta Lega degli studenti 
greci in Italia — la nota or
ganizzazione spionistica dei 
colonnelli — e dopo le infa
mi scritte inneggianti al nazi-
lascismo tracciate, nel corso 
della notte, sui muri della cit
tà, pressò le sedi di partiti 
politici e in prossimità del pa
lazzo comunale, una nuova 
gravissima provocazione fasci
sta è stata consumata la notte 
scorsa: teppisti neri, a bordo 
di alcune auto, nei pressi del 
bar Isola Verde, alla perife
ria della città, hanno sparato 
un colpo di rivoltella all'indi
rizzo di un gruppo di avven
tori, tra i quali erano presen
ti militanti del nostro partito, 
del PSI e di altre organizza
zioni democratiche. Fortuna 
ha voluto che il proiettile 
sfiorasse soltanto uno dei pre
senti, andandosi a fermare 
su una targhetta esposta fuo
ri del bar. Il proiettile è sta
to recuperato e verrà conse
gnato domani all'autorità giu
diziaria. ; 

Il fatto è accaduto verso le 
1,30 di questa notte. I fasci
sti, giunti a bordo di una 
Volkswagen e di un'altra au
to, dopo aver esploso il col
po sono ripartiti 

Autori dell'infame attentato 
sono noti squadristi e picchia
tori di professione, alcuni ap
partenenti a « Ordine nuovo », 
altri al FUAN, l'organizzazio
ne giovanile del MSI. 

Stamane, inoltre, si è veri
ficato un nuovo grave episo
dio che ha avuto come pro
tagonista un altro picchiatore 
fascista, istruttore di karaté, 
calabrese, che frequenta l'u
niversità di Perugia. Costui, 
nei pressi dell'atrio del palaz
zo comunale, dove l'ammini
strazione ha allestito ima mo
stra antifascista, ha strappato 
dei volantini che denunciava
no gli avvenimenti della not
te ed ha aggredito un giovane. 
A questo punto, ì citadini pre
senti gli hanno impartito una 
severa lezione, ed il fascista 
è stato ricoverato in ospedale. 

L'attentato fascista della 
notte — che è l'ultimo di una 
Ferie • di gravi provocazioni 
verificatesi in città negli ulti
mi giorni — ha suscitato emo
zione e la pronta risposta po
polare e delle forze democra
tiche. Un volantino di dura 
condanna della violenza squa-
dristica è stato diffuso dal no
stro partito, mentre già ieri, 
attraverso innumerevoli prese 
di posizione, si era espressa 
la coscienza antifascista della 
città. 

In questo contesto di netta 
ripulsa del teppismo squadri
si ico. appare grave l'atteggia
mento delle forze dell'ordine, 
che mostrano, di fronte a vec
chi e nuovi gravi episodi, una 
inerzia intollerabile. E ciò è 
tanto più grave in una città 
che, come i fatti dimostrano, 
è stata scelta dai fascisti, per 
la presenza dell'università per 
stranieri, come punto d'in
contro. 

Leonardo Caponi 

l a Procura di Genova indaga sul materiale trovato nella sede del circolo neonazista « l a Fenice » 

Nella corrispondenza sequestrata nuove 
rivelazioni sulle complicità del MSI 

Si esaminano le lettere inviate da Diana Gobis già candidala missina alle elezioni e poi segretaria del circolo di estrema 
destra ad alcuni alti dirigenti del Movimento Sociale - Si attende un nuovo interrogatorio del Marzorati nel carcere di Marassi 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 ipr.Ie 

La verità sul complotto fa
scista, o almeno una parte 
della verità, è racchiusa in 
imo scatolone portato a Ge
nova dai marescialli Francio
sa e Nanni e contenente il 
materiale sequestrato a Mi
lano nel circolo «La Fenice» 
e nelle abitazioni di Giancar
lo Rognoni e Diana Gobis: 
tre agende, un indirizzario 
con duemila nomi e soprat
tutto una nutrita corrispon
denza. 

Abbiamo già parlato di que
sto materiale e dell'impor
tanza che riveste per risalire 
ai mandanti del complotto. 
Ma oggi la novità è rappre
sentata dal fatto che proprio 
la corrispondenza — più an
cora degli indirizzari e delle 
agende — rivelerebbe l'esi
stenza di complicità gravi, 
che forse vanno oltre le stes
se ipotesi formulate sinora. 

I neonazisti 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica dottor Barile 
non ha voluto confermare la 
circostanza e, dopo l'ultimo 
interrogatorio di Nico Azzi, 
si è concesso una meritatissi-
ma pausa a Sassello, un tran
quillo paesino dell'entroterra 
savonese lontano dalla città 
e soprattutto dai giornalisti. 

Si sa tuttavia che la corri
spondenza consiste in diverse 
lettere tra il gruppo neo-na
zista « La Fenice » e alti di
rigenti del Movimento sociale 
italiano. Chi sono costoro e 

che cosa contengono le lette
re? Naturalmente il magistra
to non l'ha detto, ma prima 
di partire ha sorriso soddi
sfatto soggiungendo, con la 
sua consueta e tranquilla bo
narietà, che «molte domande 
hanno finalmente trovato ri
sposta». L'ipotesi più accre
ditata è che ai nomi di diri
genti missini, già pronuncia
ti da Azzi e camerati, se ne 
aggiungano altri certamente 
non meno «autorevoli». 

Le risposte, come abbiamo 
visto, sono state trovate in 
gran parte nell'abitazione del
la trentenne milanese Diana 
Gobis, segretaria del circolo 
«La Fenice», candidata del 
MSI alle elezioni politiche del 
'68 e alle ultime «amministra
tive», vice responsabile della 
commissione femminile missi
na di Milano. Una traccia im
provvisa, resa possibile dalla 
confessione di Mauro Marzo-
rati, il diciannovenne che as
solveva al ruolo di «palo» 
sul treno Torino-Roma, men
tre Azzi preparava l'ordigno 
esplosivo nella toilette delia 
quinta carrozza. E come in 
una reazione a catena, la con
fessione di Marzorati ha in
nescato quella di Nicola Az
zi, che ha così rivelato la 
riunione preparatoria svolta 
nella casa di Giancarlo Ro
gnoni presenti lo stesso Azzi, 
Mauro Marzorati e Francesco 
De Min. 

A questo punto si affaccia 
tuttavia un interrogativo. La 
ultima «verità» del bombar
diere nero è davvero quella 
definitiva? Dal momento In cui 
Azzi è uscito barcollante e 
insanguinato dal direttissimo, 

le sue «verità» sono state 
molteplici 

Prima la ridicola storia del
la caduta accidentale per giu
stificare le ferite alle coscie 
prodotte dall'esplosione del 
detonatore; poi la tasi del 
gesto «dimostrativo» da con
sumarsi in solitudine senza 
complici né mandanti; quindi 
l'ammissione di avere fornito 
le bombe che hanno ucciso 
l'agente Antonio Marino e la 
confessione sull'incontro pre
liminare in una birreria di 
Milano; alla fine l'incontro si 
sposta dalla birreria nell'abi
tazione del Rognoni. 

Reazioni a catena 
Il groviglio di fili comin

cia a dipanarsi a misura che 
le marionette sciolgono la lo
ro danza; si giunge così an
che a Franco Preda — indi
ziato per la strage di piazza 
Fontana — se non altro per
chè costui si serviva della 
stessa tipografia che stampa
va" « La Fenice ». Gli esecuto
ri già arrestati e buttati a 
mare dalla «Destra nazio
nale», indicano alcuni nomi 
di esponenti del MSI ma 
continuano a tacerne altri, 
per la semplice ragione che 
non hanno ancora perduto la 
speranza di essere salvati. 

Il problema sta ora nel sa
pere se la prospettiva dello 
ergastolo scioglierà definitiva
mente le lingue, e se i docu
menti sequestrati a Milano 
per ordine del dottor Barile 
saranno sufficienti, come tut
to lascia credere, a delinea

re almeno i tratti generali 
dell'unico mostruoso complot
to le cui fila hanno comin
ciato ad essere tessute molti 
anni or sono. 

Bisogna notare che mentre 
Loi e camerati sono incri
minati per « strage » in base 
all'articolo 422 del codice pe
nale, per Nico Azzi, Marzora
ti, De Min e il latitante Ro
gnoni, il dottor Barile si ri
chiama invece all'articolo 235 
che afferma: «Chiunque allo 
scopo di attentare alia sicurez
za dello Stato, commette un 
fatte diretto a portare la deva
stazione, il saccheggio o la 
strage nel territorio dello Sta
to, o in una parte di esso, è 
punito con l'ergastolo». Car
cere a vita, quindi, anche se 
per fortuna sul direttissimo 
morti non ve ne sono stati, 
e soprattutto esplicito riferi
mento a un complotto organi
co «contro la sicurezza dello 
Stato ». 

La distinzione non è dì po
co conto e spiega, tra l'altro, 
perchè le due inchieste — as
sassinio di piazza Tricolore 
e attentato al treno — pro
seguano parallele e separate 
anche se tutti sono definiti
vamente persuasi che appar
tenessero entrambe a un uni
co disegno e che questo di
segno prevedesse, quasi sicu
ramente, una successiva serie 
di tappe neirescotoffoTz verso 
il governo «forte». 

A questo riguardo sembra 
difficile attribuire a semplici 
coincidenze gli improvvisi ri
trovamenti di esplosivi che, 
in questi giorni, si susseguo
no con una strana frequenza. 
L'ultimo in ordine di tempo, 

e sul quale abbiamo somma
riamente riferito ieri, riguar
da i dieci chili di dinamite, 
il centinaio di detonatori, i 
trecento metri di miccia a 
lenta combustione, e i cin
quanta metri di miccia deto
nante, scoperti dai carabinie
ri sulle alture di Genova, non 
lontani dai ripetitori della 
RAI-TV e dal deposito di 
esplosivi del 157» Reggimento 
di fanteria. 

I cento candelotti di dina
mite erano della SEI (Società 
esplosivi italiani) del tipo 
Brixia A 3, e la scatola di 
cento detonatori — dalla qua
le undici risultano mancanti 
— del tipo ordinario 8 Mak, 
non molto dissimili da quelli 
impiegati da Nico Azzi. Si 
tratta di materiale nascosto 
da pochi giorni e sufficiente 
— hanno affermato gli inqui
renti — a mettere a segno 
« almeno dieci attentati gra
vissimi ». 

Altro esplosivo 
L'esplosivo è stato abban

donato da qualcuno che vo
leva disfarsene ora che il ter
reno scotta sotto i piedi dei 
bombardieri neri? Oppure era 
stato nascosto per compiere 
attentati ai ripetitori TV o 
al deposito di esplosivi del
l'esercito? E dove sono gli un
dici detonatori mancanti? Dif
ficile rispondere, ma ancor 
più difficile scartare a prio
ri un collegamento con la tra
ma eversiva. 

Nei prossimi giorni, intanto. 
il dottor Viola tornerà nel 

carcere di Marassi. Il ma
gistrato milanese sarebbe pe
raltro convinto che la con
nessione tra i due crimini fac
cia perno proprio sul dician
novenne Marzorati e sul grup
po «La Fenice»; senonchè, 
una volta giunta alla e Peni
ce», la pista rischia di esau
rirsi. 

Di parere diverso sembra 
essere invece la Procura di 
Genova, persuasa — grazie an
che ai documenti sequestrati 
a Milano dai marescialli Fran
ciosa e Nanni — che ben al
tri siano i « cervelli » dell'or
ganizzazione. Del resto che 
sia così lo confermano le stes
se contorsioni del MSI, sem
pre più simile a chi cerca 
di uscire dalle sabbie mobi
li. e ad ogni movimento non 
fa altro che sprofondarvisi 
ulteriormente. Oggi l'organo 
ufficiale della «Destra nazio
nale » scrive che « il ministro 
Rumor sapeva esattamente 
che sarebbero avvenuti inci
denti se avessero proibito im
provvisamente il comizio di 
piazza Tricolore» (a maggior 
ragione, quindi, lo sapeva be
nissimo anche il MSI); e il 
caporione Almirante conferma 
«il disperato tentativo del 
prefetto Mazza, effettuato la 
mattina stessa del 12 aprile, 
per convincere il ministro del
l'Interno» a revocare la proi
bizione. Dopo una conferma 
di questo genere un prefetto 
«disperato» per la sorte de
gli amici missini non dovreb
be rimanere al suo posto nep
pure un'ora di più. 

Flavio Mìcholini 

Ventimiglia 

E' un attore inglese 
il suicida del 
Roma-Cannes 
VENTIMIGLIA, 29 aprile 

E' un attore inglese l'uomo 
suicidatosi nello scomparti
mento 87 di una vettura di se
conda classe del diretto Ro
ma-Cannes, giunto la mattina 
di Pasqua alla stazione inter
nazionale di Ventimiglia. Le 
indagini per la sua identifica
zione sono state lunghe, e 
soltanto stamane due amici 
suoi, l'insegnante di lingua in
glese Elaine Mnureen' O 
Reilly e il dottor Michele Cre-
velli. entrambi residenti a 
Roma, giunti nella città di 
confine, hanno riconosciuto 
nel cadavere il loro amico. 

L'uomo uccisosi con una 
forte dose di tranquillanti, è 
l'attore inglese Trevor Lukas 
Markell ed ha presumibilmen
te quarant'anni, abitante a 
Roma in vicolo Savelli 20, 
presso il cittadino inglese 
Stuart Bleck. 

Lukas è stato anche annun
ciatore di radio Londra e di 
recente avrebbe avuto una 
particina in un film girato 
anche a Sanremo 

Arbitro arrestato 
per furto: sospesa 
la partita di calcio 

TORINO, 29 aprile 
Una partita di calcio è 

stata sospesa a causa del
l'arresto dell'arbitro per 
furto. Il singolare episo
dio è accaduto oggi ad 
Albignano, un centro vici
no a Torino. Si stava svol
gendo un torneo giovanile 
ed in campo stavano gio
cando le squadre Marti
netto e Rinascita. Finito il 
primo tempo l'arbitro, 
Guido Daita, di 28 anni, 
residente a Torino in via 
Verdi 37, veniva convoca
to negli spogliatoi dal ma
resciallo dei carabinieri. 

Si apprendeva così che 
poco prima un altro arbi
tro del torneo, Gaetano 
Scarpetta, di 28 anni, rien
trato nello spogliatoio do
po aver diretto un prece
dente incontro, aveva tro
vato il portafoglio allegge
rito di 20 mila lire. 

TRIESTE • Torna alla ribalta un discusso personaggio 

E un «avvertimento» 
fascista l'aggressione 

ail'avv. Fornati? 
L'indirizzo impresso alle indagini suffraga tale tesi 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 29 aprile 

Un nuovo, inquietante epi
sodio di violenza, strettamen
te collegato alle vicende e 
agli ambienti della trama ne
ra eversiva, si è verificato sa
bato sera a Trieste. Gabriele 
Forziati, il procuratore lega
le fascista che ha fatto lun
gamente parlare di se, prima 
per la sua scomparsa e poi 
per le accuse rivolte a Fran
co Freda e culminale nel re
cente processo triestino, è sta
to aggredito e duramente per
cosso davanti alla porta di 
casa da due giovani. 

Erano le 21,30 quando il 
Forziati, accingendosi ad apri
re il portone dello stabile di 
salita Promontorio 11 in cui 
abita, veniva aggredito. Get
tato a terra, Forziati è stato 
ripetutamente colpito con pu
gni e calci, finché gli aggres
sori si son dati alla fuga. 
All'ospedale gli sono stati ri
scontrati un trauma alla re
gione nasale con sospette le
sioni ossee e varie contusio
ni ed escoriazioni. E ' stato 
giudicato guaribile in quindi
ci giorni. 

Nelle prime dichiarazioni, 
la vittima ha affermato di non 
conoscere i dua, che dimostra
vano una ventina d'anni e in
dossavano giubbotti di cuoio 
nero. 

Le indagini, avviatesi sotto 
la direzione del dottor Volpe, 
capo dell'ufficio politico della 
Questura triestina, hanno as
sunto fin dalle prime ore una 
direzione che suffraga l'ipo
tesi di una provenienza extra-
rejrionale dei picchiatori. Con
tatti e posti di blocco sono 
stati infatti stabiliti in dire
zione di Venezia e Padova, 
e queste località, come vedre
mo. non sono casuali. 

Perchè questa « spedizione » 
contro un personaggio, balor
do e contraddittorio, che pa
reva ormai definitivamente u-
scito dalla ribalta della cro
naca? 

Come si ricorderà, il 31 
gennaio scorso, il tribunale di 
Trieste aveva mandato assol
to Freda, Neami e Portolan 
dall'accusa di tentata estor
sione rivolta loro da Forziati. 
Qualche giorno dopo questo 
ultimo sì recò a Milano e de
pose a lungo davanti al dot
tor D'Ambrosio, il giudice che 
conduce le indagini sulla stra
ge di piazza Fontana. 

Da quei colloquio scattaro
no una serie di ricerche, in
terrogatori, perquisizioni, che 
coinvolsero sedi di movimen
ti politici e personaggi del 
Veneto e di Trieste (nella no
stra città si trattenne alcuni 
giorni il giudice Flasconaro). 

Non si può escludere che 
di lì abbiano preso le mos
se le successive indagini che 
hanno consentito di metter 
le mani su alcuni noti colla
boratori di Freda, dapprima 
il ferrarese Orsi; poi, proprio 
nei giorni scorsi, i padovani 
Callegari e Trinco (ricordia
mo Orsi e Trinco attenti e 
partecipi spettatori al proces
so di Trieste contro il loro 
«capo» Franco Freda). 

In questa chiave l'aggres
sione a Gabriele Forziati può 
spiegarsi come un «regola
mento di conti» tra ex ca
merati, una punizione a colui 
che ha «sgarrato». Può es
sere di piti. Un'intimidazione 
a chi, sapendo molte cose 
(non dimentichiamo i vecchi 
rapporti del triestino con tan
ti personaggi della destra e 
la sua fuga in Grecia allorché, 
nel febbraio 1972, doveva de
porre davanti al giudice Stiz, 

Il precuratore legai* Gabriel* 
Forziati. 

a Treviso), potrebbe rivelare 
ancora dati e circostanze tali 
da compromettere altri per
sonaggi, da accusare mandan
ti e « cervelli » delle trame 
e degli attentati che vanno 
dal 1969 ad oggi. 

Da ciò, evidentemen'e. la 
non casualità dell'indirizzo 
dato alle prime indagini: Me
stre e Padova sono proprio 
ì poli di quella centrale ever
siva che, imperniata su Fre
da e Ventura, è indicata co
me promotrice delle provoca
zioni sanguinose del '69, cul
minate nella strage di piazza 
Fontana. 

Sono, queste, le ipotesi al 
momento pi attendibili. Solo 
in questo più ampio conte
sto può del resto trovare giu
stificazione logica un episo
dio come quello di sabato se
ra che, altrimenti, per il mo
mento in cui si colloca e per 
la figura del bersaglio desi
gnato, non sembra avere al
tre plausibili motivazioni. 

Fabio Inwìnkl 

Bomba a mano 
rinvenuta 

in una strada 
dì Roma 

ROMA, 29 aprile 
Una bomba a mano del ti

po SRCM (quelle in dotazio
ne all'esercito e usate a Mi
lano dai fascisti che hanno 
ucciso l'agente di polizia An- v 

tonio Marino) è stata rinve
nuta questa mattina, verso le 
10. in via dei Dardanelli, nei 
pressi di piazzale Clodio, do
ve si trova, tra l'altro, il Pa
lazzo di Giustizia. 

Ettore De Angelis, l'uomo -
che ha avvertito la sala ope
rativa della questura, ha tro
vato l'ordigno ai piedi di un , 
albero, con l'anello della si- . 
cura staccato e lasciato lì ac
canto. Essendo estremamente 
pericoloso trasportare altrove « 
la bomba per farla esplodere, 
un artificiere della PS ha de- * 
ciso di far brillare l'ordigno -
sul posto. Sono intervenuti i ' 
vigili del fuoco che hanno si
stemato nel'a zona alcuni sac
chi di sabbia per attutire lo ." 
scoppio ?d evitare danni con 
lo spargimento di schegge 
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Necessari saldi collegamenti con le altre categorie 
• • — • — 

Fase decisiva per la vertenza 
dei 180.000 postelegrafonici 

// 3 maggio la trattativa con il governo - Sindacati confederali e Federazione CGIL-CISL-UIL esìgono ga
ranzie per la riforma e il nuovo ordinamento del personale • Le gravi iniziative in atto in alcune province, 
fomentate da organizzazioni ((autonome)) e di destra, recano danno alla categoria - le altre lotte 

ROMA, 29 aprile 
Per la vertenza dei 180.000 

postelegrafonici che si è ria
perta dopo P irresponsabile 
voltafaccia del governo venu
to meno ad impegni già as
sunti, i sindacati confederali e 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL rivendicano un accordo 
globale in cui siano precisati 
tutti gli aspetti della piatta
forma e, in primo luogo, quel
li riguardanti la riforma a-
ziendale e il nuovo ordina
mento del personale. La Fede
razione CGIL, CISL. UIL e i 
sindacati di categoria esigono 
precise garanzie sui principi 
informatori e date di defini
zione e decorrenza. In questo 
quadro dovrà trovare piena 
soddisfazione l'esigenza di ga
rantire ai postelegrafonici una 
soluzione transitoria economi
ca di raccordo con il nuovo 
ordinamento. 

E ' questa la prima conclu
sione cui sono giunte la se
greteria d e l l a Federazione 
CGIL, CISL, UIL e le segre
terie nazionali dei sindacati 
confederali nel corso della riu
nione congiunta che si è te
nuta sabato. Per definire i ne
cessari dettagli la riunione è 
stata aggiornata a domani. 

La vertenza dei postelegra
fonici è in una fase delicata e 
decisiva: proprio in questo 
momento è necessario, per 
bat tere le gravi resistenze po
litiche del governo, il massimo 
di consenso, di solidarietà dei 
lavoratori degli altri settori . 
delle grandi masse popolari 
che sono tutti assieme ugual
mente interessati al rinnova

mento di un servizio così im
portante come quello postale 
che la acqua da tut te le part i . 
Le iniziative prese in alcune 
zone da sindacati autonomi, 
organizzazioni provinciali del
la CISL e della UIL di prose
guire l'agitazione mentre i 
sindacati nazionali confederali 
con l'appoggio della Federazio
ne CGIL. CISL, UIL avevano 
sospeso gli scioperi (il gover
no era stato costretto infatti 
a riaprire la trattativa) non 
giovano certo alla causa per 
cui si battono i postelegrafo
nici. dando indubbiamente una 
mano a chi vuole spezzare Pu
nita del movimento dei lavo
ratori. 

Non è a caso che sofliano 
sul fuoco organizzazioni di de
stra, la stessa CISNAL. Gio
vano solo al governo che è 
stato messo invece, con gran
de forza, di fronte alle pro
prie gravissime responsabilità 
dall'iniziativa dei sindacati 
confederali e della Federazio
ne CGIL, CISL. UIL. 

Il 2 maggio il presidente del 
Consiglio e i ministri interes
sati si riuniranno per esami
nare i problemi aperti . Il gior
no successivo avrà luogo un 
incontro fra governo da una 
parte e, dall 'altra, i rappre
sentanti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e 1 sindacati 
di categoria. 

Le posizioni sono estrema
mente chiare: riforma e nuovo 
ordinamento del personale so
no i due punti irrinunciabili. 
Se il governo non recepisce 
questi obiettivi si assumerà re
sponsabilità ancora più gravi 

di quelle che ha attualmente. 
L'azienda postale è in uno sta
to disastroso. I servizi non 
funzionano. In questa situa
zione l'aver costretto i poste
legrafonici allo sciopero, co
me è avvenuto nei giorni scor
si per decisione dei sindacati 
confederali, significa, da parte 
del governo, aver provocato, 
consapevolmente, una situa
zione di grave disagio per mi
lioni di utenti. 

Il governo del resti) non è 
nuovo ad atti di questo gene
re. Anche nei settori del para
stato la situazione non è certo 
facile. E non certo per respon
sabilità dei lavoratori. La ver
tenza per il riassetto si trasci
na da lungo tempo: per il po
meriggio di domani e previsto 
un incontro tra il ministro del 
Lavoro, rappresentanti della 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
e delle t re Federazioni di ca
tegoria. 

Per (niello che riguarda in
vece le vertenze contrattuali 
dell 'industria, dei servizi pri
vati e pubblici le categorie im
pegnate, oltre a circa un mi
lione di lavoratori dei settori 
tessili e calzaturieri, fra le al
tre , sono gli autoferrotranvie
ri, i marit t imi, i minatori , i 
ceramisti, il commercio. Gli 
autoferrotranvieri proseguono 
le azioni articolate localmen
te. Il 3 maggio avrà luogo 
una riunione dei sindacati di 
categoria nel corso della qua
le verrà fatto il punto della 
vertenza (le trattative sono da 
tempo interrotte) e si decide
rà il nuovo programma di a-
zione. 

L'orientamento è di adotta
re forme di azione sindacale 
( scioperi « bianchi » senza far 
pagare il biglietto) per recare 
il minor danno possibile agli 
utenti. Nel settore minerario 
pubblico e privato dal 2 al 15 
maggio saranno eflettuate lfi 
ore di astensione dal lavoro. 

Per la vertenza contrattuale 
degli 800.000 addetti al settore 
eonuneiciale è stato fissato 
un primo incontro con la 
Confcommercio per il 4 mag
gio. Il giorno precedente si 
riunirà la segreteria della Fe
derazione unitaria di catego
ria per decidere il programma 
di lotta. 

Scoperto nel 
Foggiano un trittico 

del XIII secolo 
MONTE SANT'ANGELO (Foggia) 

29 aprile 
Un trittico che risalirebbe 

alla seconda metà del tredice
simo secolo è s tato scoperto 
durante i lavori di restauro 
nella sacrestia del santuar io 
di San Michele Arcangelo. Al 
centro dell'opera campeggia 
un volto di Madonna inco
ronata. con ai lati due angeli 
che stringono nelle mani un 
drappo rosso che fa da sfon
do alla sacra immagine. A 
destra e a sinistra sono visi
bili a metà le figure di due 
sant i . 

Verìfica della vertenza al congresso della FILJACISL 

Tessili: difesa 
dell'occupazione 
con il contratto 
/ problemi dell'unità sindacale - //i#i-
tervento di Camiti per i metalmeccanici 

DALL'INVIATO 
RIMINI , 29 aprile 

La vertenza contrattuale di 
oltre 800 mila lavoratori tessi
li, lo stato attuale del con
fronto aperto nella CISL e le 
prospettive di unità, di auto
nomia e di iniziativa di tutto 
il movimento sindacale ita
liano: questi ì temi al centro 
dell 'ampio dibattito tra gli ol
tre trecento delegati al secon
do congresso nazionale della 
FILTA, sindacato dei lavora
tori tessili della CISL, in cor
so da ieri al teatro Novelli 
di Rimini. 

La FILTA, il secondo sin
dacato della CISL per il nu
mero di iscritti, dopo quello 
ilei metalmeccanici, ha dimo
strato, nelle pr ime due gior
nate dei lavori congressuali, 
la sua unità interna e la sua 
volontà unitaria per tut to il 
movimento sindacale. Già al 
suo congresso per lo sciogli
mento tenuto ad Assisi la mi
noranza interna aveva ottenu
to una percentuale minima 
di voti. 

Qui a Ritmili la voce della 
minoranza si è fatta sentire 
ieri pomeriggio nell 'intervento 
del segretario della FILTA 
biellese, Lombardi, il quale, 
parlando dell'unità sindacale 
come di una convivenza di 
idee diverse, ha detto che non 
vi sono per il momento stru
menti che possano portare 
all 'unità. 

Oggi è intervenuto anche il 
segretario confederale Marini. 

Il segretario nazionale del
la FLM Camiti , ricordando la 
vittoriosa lotta dei lavoratori 
metalmeccan'ci, ha detto che 

le vicende contrattuali dimo
st rano il fallimento del tenta
tivo governativo di trasferire 
all ' interno delle fabbriche la 
involuzione politica avvenuta 
nel Paese. La parti ta non è 
chiusa però — ha continua
to Camit i — con la firma dei 
contratt i . Va ribadito il nes
so t ra la lotta delle fabbri
che e la lotta più generale 
per l'occupazione e il Mezzo
giorno. 

Sull 'unità il segretario della 
FLM ha detto che essa non è 
mai stata ipocrisia e unani
mismo e che occorre una con
tinua verifica e chiarezza per 
battere quanti vogliono far as
sumere al sindacato una posi
zione subalterna. Per questo 
i congressi delle Confedera
zioni — ha concluso Camit i 
— non devono essere soltan
to dei conflitti di potere: si 
deve chiarire il significato del
lo scontro che è politico e che 
va affrontato in tutta la sua 
ampiezza. 

Stamane è intervenuto al 
congresso della FILTA anche 
il segretario generale della 
CISL Bruno Storti (di cui 
diamo notizia in altra pagina 
del giornale t. 

Il secondo congresso della 
FILTA-CISL proseguirà do
mani con il dibattito e con 
la replica del segretario gene
rale dell'organizzazione Vitto
rio Meraviglia. Dopo l'elezio
ne dei nuovi dirigenti e dei 
delegati al congresso naziona
le della CISL. i lavori con
gressuali della FILTA saranno 
conclusi dal segretario con
federale Idolo Marcone. 

Domenico Commisso 

FERRARA • l a t t o d'accusa comprende 30 capi d'imputazione HEW YORK • Col pretesto che « fuggiva » 

Scomparsi 600 milioni: 
3 arresti e 5 ricercati 

La somma costituiva la metà di un mutuo concesso da una banca per la 
costruzione, mal iniziata, di frigoriferi per la conservazione della frutta 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 29 aprile 

Cinque mandati di cat tura, 
firmati dal giudice is trut tore 
del tribunale di Ferrara dot
tor Ranieri, hanno di colpo 
fatto tornare d'attualità un 
« caso » che ebbe ampia no
torietà alcuni anni addietro, 
legato ad una complessa vi
cenda di mutui concessi per 
realizzare impianti per l'or
tofrutticoltura, in realtà mai 
costruiti. Tre arresti sono sta
ti eseguiti nel tardo pomerig
gio di ieri a Ferrara . Sono 
finiti in carcere: Francesco 
Grimaldi, 40 anni, Pasquino 
Maietti, 49 anni e la moglie 
di quest 'ultimo, Marcellina 
Bottoni, 47 anni, tutti residen
ti nella città estense. Altri 
due ferraresi, il dottor Italo 
Bernardi, 56 anni e la moglie 
Giuliana Giampieri. 51 anni, 
da qualche anno residenti a 
Milano, sono stati colpiti da 
mandato di cattura. 

Non è da escludere che lo 
elenco degli arresti possa al
lungarsi. Dipenderà dalle ul
teriori risultanze che il magi
s t ra to acquisirà proseguendo 
l'inchiesta. 

Il segreto istruttorio non 
consente di conoscere, in mo
do particolareggiato, le accu
se formulate dal dottor Ra
nieri. Si è tuttavia appreso 
che sugli arrestati peserebbe 
il reato di bancarotta frau
dolenta, il più grave di una 

lunghissima serie di imputa
zioni (pare si t rat t i di una 
trentina di « voci » distinte, 
ricavate da un dossier com
posto di circa quaranta fasci
coli). 

I fatti contestati risalgono 
al 1965. II padre del dottor 
Italo Bernardi, Giovanni, fa
coltoso possidente ferrarese, 
vendette tutto il suo patrimo
nio a sei società di nuova 
costituzione, rispettivamente 
denominate «California», «Vir
ginia». « Ginevra », « Pepa ». 
« Sapeo », « Florida ». In tutte 
queste società, il Bernardi 
padre deteneva il pacchetto 
azionario di maggioranza. 
mentre i cinque, oggi colpiti 
da ordine di cat tura, erano 
stati nominati amministra
tori. 

Le società dai nomi esotici 
ottennero, dalla sezione del 
Credito Agrario di Bologna, 
la promessa di un mutuo di 
200 milioni ciascuna, vale a 
dire, in totale, 1 miliardo e 
200 milioni, per la costruzio
ne di impianti per la conser
vazione, lavorazione e com
mercializzazione della frutta. 
L'Istituto di credito ebbe in 
cambio ipoteche pari all'in-
tero ammontare dei mutui . 
peraltro superiori del doppio 
in rapporto ai capitali effetti
vamente posseduti dalle socie
tà beneficiarie. 

La sezione di Credito A-
grario di Bologna fece più 

tardi rilevare che le garanzie 
erano state assicurate basan
dosi anche su altre proprie
tà. Alle sei società venne con
cesso un prefinanziamento di 
100 milioni ciascuna, la cui 
utilizzazione resta tuttora mi
steriosa. Dei magazzini frigo
riferi che dovevano essere co
struit i con quei soldi, non si 
vide comunque traccia. 

Nel luglio 1967 Palloni so
sti tuto procuratore di Ferra
ra Luigi Persico fece arresta
re, per associazione a delin
quere e appropriazione inde
bita, le cinque persone oggi 
nuovamente incarcerate, che 
ottennero presto la libertà. Si 
era registrato, nel frattempo. 
un clamoroso fatto nuovo: gli 
altri due figli di Giovanni 
Bernardi, Bruno e Anna Ma
ria, avevano presentato alla 
magistratura un esposto in 
cui accusavano il fratello I-
talo di avere, in pratica, « pla
giato » il vecchio padre, pre
sentato come uomo ormai in
capace di intendere e di vo
lere. 

Il cammino dell'inchiesta. 
reso più complesso dalla pa
rallela causa civile per l'ina-
bi'itazione del vecchio Ber
nardi , è andato a rilento per 
anni, fino alla nuova svolta 
impressa, anche con i man
dati di cattura, dal giudice i-
s t rut tore Ranieri. 

Angelo Guzzinati 

Siamo una grande organizzazione, dotata di officina di ricondiziona
mento in luogo, con uffici che Vi offrono la completa assistenza anche 
nelle pratiche, compresa l'assicurazione. I 
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TUTTE LE MARCHE, TUTTI I TIPI, TUTTI I PREZZI 

Ogni vettura è coperta da garanzia di 3 mesi, senza limiti di chilome
traggio; nel nostro parco veicoli c'è sempre la VOSTRA auto. 

ALL'AUTORANK 
SI ENTRA E SI ESCE TRANQUILLI 

Il nostro panorama d'esposizione è il più esauriente: abbiamo anche 
ROULOTTES. MOTORI MARINI. IMBARCAZIONI e i poderosi veicoli 
commerciali TRANSIT. I 

Poliziotto bianco uccide 
ragazzo negro di 10 anni 
L'assassino è stato arrestato - il bambino e il suo patrigno 
erano stati fermati per strada da due agenti in borghese 

Erano scomparsi da venerdì scorso 

Annegati nel Garda 
i quattro veronesi 

E' stato trovato, capovolto, il motoscafo 
su cui erano andati a fare una gita 

VERONA, 29 aprile 
Si sono perse ormai le spe

ranze di r i t rovare vivi i q u a t 
t ro veronesi — Romano Falco 
di 42 anni . Ge rmano Turni di 
34. sua moglie Anna G a n d i -
ni di 25 e Perfetto Nevio Co
stant ini di 26 — scomparsi da 
venerdì scorso nelle acque del 
lago di Garda . 

La conferma della tragedia 
si è avuta questa ma t t ina quan
do il pensionato Mario Cor dio-
li. di 81 anni , di Peschiera del 
Garda , ha VK.'O a non molti 
metr i dalla riva, in località 
« La Conta » di Peschiera, il 
motoscafo bianco e arancio
ne. capovolto, sul quale i 
qua t t ro erano saliti per u n a 
gita. I carabinieri di Peschie
ra hanno t r a t t o a riva l ' im
barcazione: l 'unica traccia 
delle qua t t ro persone è una 
borsetta appar tenente ad An
na Gandini . 

L'ipotesi che viene fatta è 
che il na t an t e si sia rovescia
to probabilmente per una m a 
novra sbagl iata: non sem
brano esserci al tre cau.=e 
plausibili poiché in questi 
giorni le acque del lago sono 
calme e c'è soltanto una leg
gera foschia a pelo d'acqua. 

Secondo quan to si è appre 
so. Romano Falco e Germano 
Turn i avevano decido di a c 
quistare un ris torante alla 
punta di San Vigilio: i qua t 
t ro giunti venerdì pomeriggio 
a Cisano di Bardolino, e rano 
saliti sul motoscafo per r ag -

Un marinaio 
scomparso da 
una petroliera 

NAPOLI. 29 aprile 

Un marinaio è scomparso 
questa mattina in mare t r a 
l'isola di Capri e Punta Cam
panella. Era sulla petroliera 
« Wapello » di trentamila ton
nellate. battente bandiera pa
namense. 

L'allarme è stato dato dal 
capitano e subito hanno pre
so il mare numerosi natanti 
per cercare lo scomparso. Le 
ricerche sono compiute da due 
motovedette della capitaneria 
di porto, dalla corvetta «Sfin
ge» della Marina militare e da 
un elicottero. 

Purtroppo, fino a sera le ri
cerche hanno avuto esito ne
gativo. La petroliera ha rag
giunto Napoli ancorandosi in 
rada. Domani entrerà in por
to. 

giungere, appunto , la punta 
di San Vigilio, oltre l 'abitato 
di Garda . Oltre al Tur ra e al 
Falco (quest 'ultimo propr ie ta
rio dell ' imbarcazione i c'era 
anche la moglie del Tur ra ed 
il Costantini che avrebbe do
vuto compiere una st ima dei 
mobili esistenti nel locale da 
acquistare. 

L'allarme sulla loro scom
parsa è s ta to da to soltanto 
ieri dopo mezzogiorno. Da a l 
lora sono cominciate le r i 
cerche dei carabinieri , dei vi
gili del fuoco e dei volontari 
i quali h a n n o perlustrato il 
Iago con imbarcazioni e con 
un elicottero, m a senza suc
cesso. 

E'morto 
Pietro Di Cesare 

ROMA, 29 apnle 
Colpito da un male incura

bile e morto questa sera a 
Roma, nella sua abitazione 
di via Casilina Vecchia, il 
compagno Pietro Di Cesare 
che per lunghi anni si era de
dicato all'organizzazione del 
nostro giornale, svolgendo 
importanti incarichi nel set
tore degli « Amici dell'Unità » 
e nell amministrazione. 

Pietro Di Cesare avrebbe 
compiuto 56 anni il prossimo 
29 giugno. Antifascista, si av
vicinò al parti to nel periodo 
della clandestinità. Dopo la 
lotta anna ta al nazifascismo 
«fu partigiano combattente», 
venne m giovane età al nostro 
giornale dedicandosi subito 
all'organizzazione della diffu
sione. Fu fra i primi promo
tori dell'Associazione degli 
« Amici dell'Unità », divenen
done il segretario nazionale. 
Ricopri poi l'incarico di capo 
dell'ufficio diffusione e nel '61 
si trasferì a Milano in segui
to alla nomina a vice diretto
re amministrat ivo di «Stase
ra ». Successivamente diresse 
l 'amministrazione di « Rina
scita » e at tualmente era di
rettore amministrativo della 
SGRA. la cooperativa editrice 
che cura la pubblicazione di 
diverse riviste democratiche. 

L' immatura scomparsa di 
Pietro Di Cesare colpisce e 
addolora quanti lo conobbero 
e lo st imarono per il suo at
taccamento al lavoro, al par
tito, al movimento dei lavo
ratori . Alla famiglia, così du
ramente colpita, le più fra
terne e sentite condoglianze 
della redazione e dell 'ammini
strazione dell'Unità. 

SERVIZIO 
NEW YORK, 29 aprile 

Un poliziotto è stato ieri 
arres ta to e accusato dell'as
sassinio di un ragazzo ne
gro di dieci anni che. a suo 
dire, aveva tentato di fuggi
re ment re veniva interrogato 
a proposito di una rapina. 

Clifford Glover, la vittima, 
frequentava la quinta elemen
tare. Si t rat ta del più gio
vane « sospetto » mai ucciso 
da un rappresentante delle 
forze dell 'ordine a New York. 
Otto mesi fa, a Staten Island. 
era s ta to ucciso un ragazzo 
di undici anni. 

Il sanguinoso episodio è av
venuto nel quartiere di Queen 
intorno alle 17, mentre Clif
ford. secondo i parenti , si 
stava recando al lavoro in
sieme al patrigno, il 52enne 
Edd Armstead, che lavora 
presso uno sfasciacarrozze. Il 
ragazzo era solito accompa
gnare al lavoro Armstead nei 
giorni di sabato. 

La pr ima versione della po
lizia era che gli agenti Tho
mas Shea e Walter Scott, 
ambedue in borghese, aveva
no fermato Clifford e Arm
stead per interrogarli a pro
posito di una rapina a un 
tassì avvenuta la not te pre
cedente. Secondo tale versio
ne, i due si erano dati alla 
fuga e Shea aveva spara to 
tre colpi su di loro raggiun
gendo il ragazzo. ' I due po
liziotti sono bianchi. 

Alcune ore dopo, colpo di 
scena: il vice procuratore 
Martin Bracken annunciava 
che « dopo aver sentito di
chiarazioni relative alia mor
te di Clifford Glover e di
chiarazioni sia di testimoni 
sia degli agenti » aveva or
dinato l 'arresto per omicidio 
di Thomas Shea. 

Il caso, secondo Bracken. 
sarà sottoposto all 'esame di 
un gran giuri la set t imana 
prossima. Il 36enne Shea, in 
forza alla polizia da undici 
anni, è s tato sospeso dal ser
vizio. 

La madre del ragazzo. Elo i -
se Blackwell, ha dichiarato 
che lei e Armstead, col quale 
convive da sette anni, stava
no guardando la televisione 
intorno all 'ora in cui era av
venuta la rapina al tassi . 

In un pr imo tempo, gli 
agenti avevano affermato che 
Clifford aveva puntato contro 
di loro ima pistola, ma un 
portavoce della polizia si è 
rifiutato di fare commenti in 
proposito. Comunque, nel 
punto in cui secondo gli a-
genti l 'arma era stata getta
ta, non s'è trovata traccia di 
armi . 

La Blackwell ha det to che 
Clifford « non giocava mai 
con a rmi . E ra un bravo ra
gazzo. Solo quando altri lo 
infastidivano, reagiva. Era un 
bravo scolaro e aveva otte
nuto buoni voti ». 

Comunque. Bracken ha re
so noto che nel posto di la
voro di Armst '3d è stata tro
vata una pistola e il patri
gno di Clifford è s ta to ar
restato pe r detenzione di ar
ma pericolosa. 

Lo scorso agosto, la poli
zia aveva ucciso l 'undicenne 
Rickey Bodden mentre fuggi
va con due compagni da una 
macchina rubata. 

m. p. 

A CARRARA 

Oggi 
i funerali 

del compagno 
Lombardi 

CARRARA, 29 aprile 

La salma del comp. Silvano 
Lombardi, deputato del PCI 
per la circoscrizione Pisa - Li
vorno . Lucca - Massa Carra
ra è da stamane nella camera 
ardente allestita nella sala di 
rappresentanza del Comune 
di Carrara, dove, da Massa, è 
stata accompagnata, lungo un 
percorro di !) chilometri, da 
una folla commossa di citta
dini. 

I funerali si svolgeranno 
domani, lunedì, alle ore 17: 
un corteo scorterà il carro 
funebre attraverso le vie del 
centro fino a piazza Alberica, 
da dove, poi, la salma sarà 
fatta proseguire per il cimi
tero di Marcognano. 

Mentre la camera ardente è 
meta di un pellegrinaggio i-
ninterrotto di compagni, di 
lavoratori, di democratici car
raresi, continuano a perveni
re numerosissimi messaggi di 
cordoglio alla Federazione di 
Massa e Carrara ed ai fami
liari del compagno Lombardi. 

II presidente del PCI, com
pagno Luigi Longo, ha così 
telegrafato alla Federazione: 

« Partecipo fraternamente 
al vostro cordoglio per la 
dolorosa e immatura perdita 
del compagno Silvano Lom
bardi, che tanto ha contri
buito allo sviluppo e alle lot
te del parti to e del movimen
to popolare nella vostra pro
vincia. Lo ricordiamo come 
comunista, partigiano, dirigen
te comunista, amministratore 
popolare, deputato, che alla 
nostra causa dedicò le ener
gie migliori e la sua intelli
genza ». 

A sua volta, la segreteria del 
PCI ha cosi telegrafato ai 
compagni della Federazione e 
ai familiari: « Immatura scom
parsa vostro caro Silvano ci 
riempie di commozione e di 
dolore per il vuoto che lascia 
nella famiglia e nel parti to 
che lo ebbe valoroso esperto 
dirigente provinciale e regio
nale e st imato parlamentare. 
Siamo accumunati nel dolore 
ed esprimiamo sentite condo
glianze a nome del part i to ». 

Fra le numerose persona
lità che hanno reso omaggio, 
oggi, alla salma del compa
gno scomparso, l'on. Del Ne
ro, sottosegretario al ministe
ro del Lavoro. 

Quattro o cinque 
vittime sotto una 
valanga in Tirolo 

VIENNA, 29 aprile 

Una valanga precipitata 
presso Kienberger, in Tirolo, 
ha sommerso un giovane d i 
22 anni che stava lavorando 
per rimuovere la neve di una 
precedente valanga e t re o 
quattro turisti tedeschi. Que
sta seconda massa nevosa 
aveva una lunghezza di 200 
metri e una larghezza di 30. 

In serata circa cinquanta 
soccorritori hanno dovuto in
terrompere le ricerche dei 
corpi, dato il serio pericolo 
di ulteriori valanghe. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapare 
Repliche di « Profili ili prò. 
tagcmsti Franz Kafka » 

13 ,00 O r e 13 
1 3 , 3 0 Telegiornale 
1 5 , 0 0 Trasmissioni scolastiche 
1 7 , 0 0 Gi ra e gioca 

Programma per i più piccini 
17 ,30 Telegiornale 
17 ,45 La T V elei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 
« I segni rii Michel e Chan
tal » 

18,45 Tut t i l ib r i 

19 ,15 Sapere 
Nona puntata tu « Vita in 
Gran Bretagna » 

19 ,45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro e 

del l 'economia 

2 0 , 3 0 Telegiornale 
2 1 , 0 0 I vichinghi 

Fi lm. Regia di Richard Flei-
si-her Interprete Kirk Dou
glas, Jane: Leigh, Tony Cur-
11s, Ernes' Borgnine, Jan.es 
Dcna'd Alexander Knox 
Kolossal storico - m.tolcgico 
non privo di una sua digni
tà questo film di Richard 
Tleischer tenta eli interpre
tare un'epoca ed i suoi per
sonaggi ma, sovente, l'in-
trospezicne psicologica soc
combe ai fasti del racconto 

2 2 , 5 0 Pr ima visione 

2 3 , 0 0 Telsgicrnale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
2 1 , 2 0 Incontr i 1 9 7 3 

« Il culto della rivoluzione » 
2 2 , 2 0 Stagione Sinfonica T V 

« Gli ultimi romantici ». 
iWj-iche di Johannes Bra-
hms Direttore d'orchestra 
Andre Previn 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 17, 20, 21 . 23. 6,05: 
Mattutino musicale, 6,42 Almanac
co, 6.47 Come e perche, 8,30 
Canzoni, 9 Spettacolo, 9,15- Voi 
ed io, 11,30 Via col disco, 12,44: 
Mede in Italy, 13,20 Hit Parade; 
13,45- Spazio libero, 14,10 Un ru
sco per l'estate, 15,10 Per voi 
gio.'ani. 16.40 I promessi sposi; 
17,05 II girasole. 16,55 Interval
lo musicale, 19,10 Italia che la
vora, 19,25- Momento musicale; 
20,20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21,15 Approdo; 21,45: 
Concerto, 22- XX Secolo; 23,10; 
Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11.30, 12,30, 
13.30, 15,30. 16.30, 18,30, 19,30, 
22.30. 24. 6. Il mattinere; 7,40-
Buongiorno, 8,14 Musica flash; 
8,40 Suoni e coleri; 9,35- Dal l ' I 
talia con , ; 9,50- « Il giro del 
mondo in 80 giorni »; 10,05: Un 
ditco per l'estate, 10,35 Dalla 
vostra parte. 12.10 Regionali; 12 
e 40 Alto gradimento, 13,35: Can
zoni per canzonare, 13,50. Come 
e perche, 14. Su di gir i ; 14,30: 
Regionali, 15, Punto interrogativo, 
15,40 Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.45 Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Tris di canzoni, 20,t0: ...E va 
bene perliamone, 20,50- Supersonici 
22,43 € Piccolo mondo antico », oi 
A Fogazzaro. 23,05- Jazz del v i /o ; 
23,30 Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10 Concerto. I l : Radioscuola; 
11.40 Musiche italiane; 12,15: La 
musica nel tempo; 13,30: Intermez
zo; 14,30 Polifonia, 15: Il 900 sto
rico, 15,35- « Zaide », musica di 
Mozart. 17.20- Classe unica; 17,35: 
Fogli d'album; 17,45: Scuola ma
terna; 18- Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera, 18,45: Piccolo pia-
ne'a; 19,15 Concerto serale; 20,15: 
Tribuna dei compositori, 21 : Gior
nale del Terzo, 21,30: « La piovra ». 

Televisione svizzera 
Ore 18,10 Per i bambini « Ghiri
goro ». Incontro settimanale con 
Adriana e Art jro. A cura di Adria
na Parola e Fredy Schafroth. « Pie-
rone e Belisino » racconto « L'o
rologio delle stagioni ». disegno a-
nimato. « Il bel maglione rosso », 
fiaba; 19.C5- Ti»'egiomaIe; 19,15: Le 
elezioni de! Gran Consiglio nei Gri-
gicni; 19,45 Obiettivo sport. 20,20: 
Telegiornale, 20,40 Cari bugiardi, 

gioco a premi condotto da G Mar
chetti, E. Tonerà e vV. Valdi (a 
colon) . 21,10: Enciclopedia TV. 
Colloqji culturali del lunedì. Wi l 
liam Shakespeare. Dalla stona al
la favoli) A cura di Carlo Izzo. 
MI An'cnio e Clepatra. 22,05- Boc
caccio e L.ipo racconta d i . Bartolo-
i> ea e Paganino, brigante amoroso, 
dal Decimerò ì , decima novella (a 
coleri), 22.55 Telegiornale (a co
l o n ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angohnc dei ragazzi. Car
toni animati (a colori). 20,15: Te
legiornale; 20,30: Musicalmente. 
Cantando per le vie di Lubiana. 

Spettacolo musicale, 21,20. Cmenc-
tes. Notte nella foresta vergine. 
Documentano della serie « Guyana: 
il paese delle acque » (a colori) . 

Radio Capodistria 
Ore 7. Buongiorno ;n musica; 7,30 
No'iziar-o, 7.40 Buongiorno in mu
sica, à,A0: Angolo dei ragazzi per 
le classi jup jnor i . « Il laverò »; 
9. Arie operistiche, 9,30 Ventimila 
lire p c i! vostro programma; 10-
Di melodia in melodia; 10,15- E" 
con noi .. The Casuals; 10,30. No
tiziario, 10.41: Interro ÌZZO musica
le. 10.45: Vanna, un'amica, tante 
amiche, 11,15: Ascoltiamoli insie
me. 12-14- AAusica per voi; 12.30. 
Giornal» r.-His; 13: Brmd.amo ccn .. 
Curtis Mayfield 14: Disco più disco 
meno. 14,15: Ti ricordi? a cura di 
M G a b e l l a Lugli, 14 3Q Not'zia-
r o; 14,C5 Lunedi sport, 14 45: 
Lcrgp l i / club. 15,30 Disccrama. 
16 Quattro passi ccn ., 16.30 No
tiziario. 16,40. Canta il cero 

« Psnne Nere » di Aosta, diretto 
rìil ma»i"ro Guido Sportelli; 20; 
Bi.cna sera in musica. 20,30 Noti
ziario, 20,40- Palcoscenico operisti
co 1. Giuseppe Verdi: Scena dal 
I atto dell'co^ra « Rigoletto »; 2. 
Gaetano Donizetti Serenata di Er
nesto e duello di Ernesto e Non
na dal I I I atto dell'opera « Don 
Pasqua!» », 3 Giacomo Puccini Sce
na dal I atto dell'opera « Turan-
dot ». 4. Jiccu-ss Offenbach- Duet
to di Giulietta e Hoffmann. dal I I 
atto dell rpera « I racconti di Hoff-
mani », 5. Bednch Smeìana: Scena 
dal I elio dell'opera « La sposa 
\cnrfuta »; 21.20 Chiaroscuri musi-
c i l i ; 22. Canzoni, canzoni . ; 22,30. 
Njtiziar.c. 22,35: Ballabili. 

Le copiatrici Apeco 
fanno risparmiare in tutto il mondo. 
Oggi le copiatrici automatiche Apeco lavorarlo in W 3 Paesi 

Sono state prefer.te per Tata velocita <e •ncomerevc* appVwor. . e i bassi 
costi d rnpego. dai responsab-ti defle pru grandi sooeta «-.rerrvazonaii 
che operano Sot 5 cor.t^ienti. 

Sok) Apeco e m grado di darvi una macchia rrvoiuzoaar<a come 
il modeiìo Jumbo 2 2 0 che può fetocop-are indifferentemente tabulati. 
pagine rilegate di grosso volume o lettere formato "mero" E alia velocita 
di 20 oop-e al minuto 

La macchina, alimentata a roto'o e con un decomatore da 1 a 100, 
taglia automaticamente le copie nefia msura esatta deB'ong-nale o ne! 
formato desiderato (senza spreco di carta, dunque) e sforna cop« asciutte, 
nittfe e belle come la carta da lettera cwu raffinata 

Apeco vanta una gamma completa di macchine ha il modelo 
giusto per ogni tipo di lavoro sia esso aziendale o professjooa'e 
C o p « identene alTongmale. o ndotte di formato, copie di orgmaii formato 
caTibute, o doppio protocollo tutto e poss<b-<e con k* copiatrici Apeco 
'a r i p r o d u r r e unrversate" 

Se s * t e una piccola od una grande A r e r d a chiamateci per una 
dimostrazione senza impegno E richiedeteci GRATIS il fermacarte 
"Monete nel mondo": scoprirete che Apeco può farvi risparmiare—^. 
un mondo di denaro' 

A P E C O I T A L I A S.P.A 

Gratis! 
W*r»"*e n r-o«ra SJX» vovra tcrva-ij 
t.i o^geaa p-rr-oso 
- « " e » Ji-Vi-Iv»* * »»-, Par* 'rzr^ 
tncj*tora>» r*Ca v#trm* p-j, or$-

• Voq'jte flvjm. sen« n"Ofxorv> 
Z '""pegno ««ormAnon. su*e cotMTro 
• Apeco ed •! rro fermacarte -Mor»t« 
J ne! rrondo" g-lts. 

i : 

2 Posizione . . T e ( __ _ 

• • • • • • • . . . . . . . ; . . . . ' , 
Staccare e spedire * Apeco Itala S pA. 
S«*» C w m r Caria b n t m « I - M i n man*. 

V. « . * . _ - . - . -, C) » » « . M - r . , , 
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FITTIPALDI VINCE IL G. P. DI SPAGNA 
BARCELLONA, 29 aprile 

Due magnifici duelli hanno ca
ratterizzato 11 (i.r. di Spagna, 
quarta prova del mondiale piloti. 
disputati! sul circuito .Moiitjuicli di 
llarccllona alla presenza di circa 
150 mila persone. 11 pruno duello 
è cominciato al « via » ed è du
rato 47 giri: protagonisti lo sve
dese lluiine IVtrr.sun r lo scottile 
Jackie Stewart, lYtt-rson, compa
gno di scuderia di Fittlpaldl, ave* 
va preso la testa della corsa gru
lle ad una meravigliosa partenza. 
Al termine del primo giro meta 
già oltre quattro secondi di tan
tal io su llulnie (secondo McLa
ren) 

Ma la seconda posizione di Ulti
me durava poco e Stewart, che 
aveva subito aumentato l'andatu
ra passava a tallonare Peterson. 
Ma verso il 34-> giro, Stewart ce
deva qualche decimo di secondo, 
separazione che andava sempre au
mentando fino al verificarsi della 
prima situazione « mozzafiato >. Al 
:i7u giro. Stewart non passava. 1,'ex 
campione mondiale entra\.i ai bo
xe* e Mende* a subito dalla vettu
ra. Il motore non aveva retto. Ili 
ci» veniva immediatamente infor
mato Peterson, che cominciava a 
diminuire l'andatura. Oltre 35 se
condi lo separavano da Kmersou 
Fittipaldi che dopo il ritiro di 
llulme ed una breve entrata al 

box» di Ccvert era venuto a tro
varsi, con l'abbandono di Stewart, 
al secondo posto. K' stata quella 
di Peterson una iniziativa persona
le oppure stava svolgendo il ruolo 
di una lepre in cinodromo? Co
munque al 65" giro lo svedese 
si fermava lungo il percorso per 
avarie alla sua Lotus lasciando via 
libera u Fittipaldi. 

({ili aie\a luogo 11 secando ed 
ancora più emozionante duello, tra 
Kmerson Fittipaldi e l'argentino 
Carlos Reutemann (Brabham) che 
finora aveva occupato il quinto 
posto ma che grazie ai numerosi 
abbandoni si era venuto a trotare 
a soli tre secondi e mezzo da Fit
tipaldi. Il duello fra 1 due è dura

to però pochissimo, Keutcmann tal
lonava ormai Fittapaldl aspettando 
l'occasione propizia per il sorpas
so quando il motore della sua 
Brabham cedeva costringendo l'ar
gentino a raggiungere 1 boxes. Per 
Fittipaldi il gioco era fatto. 

Come previsto, per la Ferrari 
questo fì.P. è stato solo un col
laudo. lek.v non è praticamente 
mai stato in lizza per le prime 
piazze a causa di noie alla sua 
B 3, che, come si sa, ha esordito 
in questa corsa, 

ORDINE D'ARRIVO 
1. E. FITTIPALDI (Lotus) in 1 

ora 48'18"7, media 157,489 kmh.; 

2. Cevert (Tymel) 1.49'01"4: 3. 
Follmer (Zop Khadow) 1.49'31"8; 
4. Revson (McLaren) a 1 giro; 5. 
Beltoise (BRM); 6. llulme (McLa
ren); 7. Beutler (March): 8. Pe-
scarolo (March) a 2 girl; 9. Relaz
ioni (BRM) a 6 giri; 10. W. Fitti
paldi (Brabham); 11. dalli (Iso); 
12. Ickx (Ferrari) a 6 giri. 

Classifica del campionato mon
diale: 

1. £. FITTIPALDI, 31 punti: 2. 
Stewart 19; 3. Celeri 12; 4. iiul-
me e Revson 9; 6. Menarlo 6; 7. 
Follmer e lekx 5: 9. Beltoise 2; 10. 
W. Fittipaldi e Regazzonl 1. 
NELLA FOTO: l'arrivo di E. Fitti
paldi. 

'! 
A 

Il campionato col cuore in gola a tre giornate dal termine 

MILAN 4L LAZIO 40. JUVE 39: CHE SPRINT! 
Un emozionato Torino grazia una frastornata Lazio (0-0) 

Di fronte i due Pillici: 
ha la meglio il portiere 

L'attaccante granata fallisce clamorosamente un rigore - L'assenza di Re Cecconi ha bloccato il gioco dei bianco-
azzurri costretti a difendersi per tutto l'incontro - Una serie incredibile di palle gol sbagliate dagli attaccanti torinesi 

TORINO: Castellini 7; Lom-
hard» 7,5. Fossati 6,5; Zec
chini 7, Cereser 6,5, Agrop-
pi 6,5; Rampanti 7,5, Ferri
ni 7, Bui 6,5, Sala 7, Pilli
ci 6—. (N. 12 Sattolo; n. 13 
Crivelli). 

LAZIO: Pulici 7; Polentes 7, 
Martini 6,5; Wilson 7 + , Od
di 6,5, Nanni 6; Garlaschelli 
6.5, Moschino 6, Chinagli» 
6,5, Frustalupi 6, Manservisi 
6—. (N. 12 Morissi; n. 13 
Mazzola II) . 

ARBITRO: Panzlno, 6. 
NOTE: è smesso di piovere 

poche ore prima della gara ed 
il terreno era leggermente vi
scido. Circa 37.000 spettatori 
di cui 27.792 paganti per un 
incasso di L. 92.082.000. Am
moniti al 50' Bui per proteste 
ed al 58' Moschino per fallo 
su Sala. Niente antidoping. 
Ferrini, il capitano del Torino. 
ha effettuato la sua 400' par
tita in maglia granata. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 29 aprile 

Tra questa Lazio e l'attuale 
Torino ci stanno, puliti pulì-
tt. tre goal di differenza. Ep
pure la Lazio lascia Torino 
imbattuta e, col punto che be
ne o male ri ha strappato, 
potrebbe anche, adesso, far 
suo il campionato. Come può 
essere successo? Chi deve 
dunque ringraziare? Diciamo 
prima di tutto il Torino che 
l'ha clamorosamente graziata 
in almeno una dozzina d'occa
sioni, poi un poco l'arbitro 
che l'ha sicuramente protetta 
in più d'uno scabroso frangen
te, quindi lo stellone che l'ha 
puntualmente soccorsa ogni 
qual volta il patatrac è sem
brato irrimediabile. 

Certo, questa Lazio, ha pur 
diritto a tutte le sue brave at
tenuanti, se è vero come è 
vero che Ile Cecconi è prezio
sissimo, insostituibile uomo-
chiave ed il suo forfait non 
poteva quindi che influire in 
modo determinante nella geo
metria dei suoi schemi e dun
que nel suo gioco; se è vero 
che la condizione di altre deli
cate pedine del suo scacchie
re. leggi Martini, Nanni e 
Frustalupi, era precaria; se è 
vero infine che Moschino, al 
cospetto del suo antico pub
blico. non poteva che tradire 
presto, comprensibile disagio. 

Più di tutto questo però ha 
forse finito col pesarle addos
so la certezza, e la responsabi
lità, di giocarsi praticamente 

TORINO-LAZIO — Pulici contro Pulici: il momento chiave della partita. Provale il Pulici portiere 
parando il rigore dell'ala sinistra granata. 

in questi soli 90' tutto un cam
pionato; la sensazione proprio 
anche epidermica, fastidiosa. 
opprimente, ossessiva, di sen
tirsi calamitare sopra le at
tenzioni di tutto il mondo 
footbalistico italiano. Fatto è 
che la squadra, risentendo di 
questo stato di cose più di 
quanto fosse lecito attendersi. 
s'è come chiusa intimorita nel 
suo guscio, ad accettare e su
bire l'iniziativa dell'avversa
rio. badando solo a limitare i 
danni e trascurando, in pra
tica, di ricorrere mai alle ar
mi, che ha pur tante volte mo
strato di possedere, del suo 
gioco rapido, pulito e sponta
neo. Ci sarebbe voluto, appun
to. Re Cecconi con le sue 
sgroppate lungo l'out, con le 
sue sciabolate a gittata lunga 
che rovesciano, d'acchito, il 
fronte ed esaltano la falcata 
possente di Chinaglia o l'estro 
acrobatico di Garlaschelli; ma 

Re Cecconi non c'era e... il To
rino ha potuto dunque per 
lunghi tratti maramaldeggiare. 

Maramaldeggiare, veramen
te, non sarebbe la parola giu
sta. Per farlo, avrebbe forse 
avuto bisogno di qualche al
tro particolare incentivo che 
non fosse solo quello di un do
veroso. leale impegno che ga
rantisse agli occhi di tutti la 
credibilità del match e del suo 
risultato. Ci sarebbe voluto, 
diciamo, qualche movente più 
diretto, che a lottare per lo 
scudetto fosse lui. insomma, e 
non altri. La concentrazione 
sarebbe allora stata indubbia
mente più completa, la carica 
agonistica come è ovvio, più 
sofferta, e in quel caso questo 
Torino (che te avesse avuto, 
per inciso, dall'inizio e Sala 
e Cereser e Bui, a lottare per 
lo scudetto adesso non ci sa
rebbe stato, solo perché, lo 
scudetto, l'avrebbe da tempo 

già vinto) non si sarebbe si
curamente divorato tutta quel
la lunga, incredibile serie di 
palle-goal che è invece clamo
rosamente riuscito a divorare. 

Forse, in questo senso, l'ha 
pure un poco giocato l'ansia 
di dimostrare presto la sua lo-
devolissima, dichiarata inten
zione di non fare parti e ma
lizie, il suo comprensibile de
siderio di tener subito fede al
le promesse per scaricarsi del
l'obbligo; e anche, non c'è dub
bio, l'ansia euforica di Puli
ci alle prese, come è noto, con 
la classifica dei cannonieri. So
lo così si possono infatti spie
gare certe sue precipitazioni, 
certe sue assurde conclusioni, 
certi tiracci sparacchiati a ca
so e comunque. Non che tutte 
le palle-goal granata le abbia 
sprecate lui; ne ha sprecate 
anzi un paio, clamorose, an
che Sala e un paio le ha but
tate Agroppi, e pure Rampanti, 

IL TECNICO UZMIE NON LESINA CONWUMENTI AGII AVVERSARI 

Maestrelli : «Speriamo si ripetano domenica» 
Giagnoni gli fa eco - I «due» Pulici a confronto anche negli spogliatoi 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 29 aprile 

E' bastato quel « rigore » 
concesso e non messo a se
gno da Pulici (contro Puli
ci) per attutire la rabbia dei 
tifosi. Per il Torino e per la 
tifoseria granata quella di og
gi è diventata «dopo il 90') la 
partita di rodagg'o per il con
fronto di domenica prossima 
contro il Milan, balzato nuo
vamente in testa alla classi
fica. 

Giagnoni che continua, a 
causa della squalifica a ro
dersi in tribuna, dice che la 
Lazio oggi si è guadagnata un 
grosso punto e sottintende con 
ciò un grosso complimento 
Alla sua squadra che nella 
prima mezz'ora — secondo 
Giagnoni — ha posto in mo
stra un gioco che poche for
mazioni possono esprimere. 

Si parla già di domenica 
prossima e Giagnoni non na
sconde che l'assenza di Rive
ra forse si farà sentire più 
ancora che non quella di oggi 
di Re Cecconi: 

«Speriamo di ripeterci — 
dice Giagnoni — e di vincere 
il confronto. L'unico rimpian
to sono quelle lunghe assen
ze dei nostri giocatori più va
lidi del girone di andata, al

trimenti anche noi saremmo 
coi primi ». 

Gli fa eco Maestrelli il qua
le esordisce con un grosso 
complimento al Torino: « E' 
una delle più grosse squa
dre del campionato P ne a-
vremo una prova domenica 
ouando il Milan scenderà a 
Tonno. Chissà se i rossoneri 
riusciranno a trarre un pun
to». Per Maestrali è ancora 
l'unica speranza per il sor
passo. A tre partite dalla fine 
è proibito a chiunque, anche 
a Maestrelli di bluffare. Sia 
lui che i giocatori guardano 
allo scudetto e i timori del
l'allenatore sono che i gioca
tori sentano troppo questa 
responsabilità. 

Ed ecco Moschino, l'x gra
nata, attorniato dai suoi vec
chi amici cronisti torinesi: 
e Per me il Torino è la squa
dra più forte che ha incon
trato la Lazio. Non fatemi 
fare dei nomi, ma Sala è ec
cezionale: impossibile marcar
lo e non rimediare qualche 
magra. Ho dovuto sostituire 
Re Cecconi, ma credo di non 
passare per un falso modesto 
quando vi dico che la squadra 
ha risentito dell'assenza di 
questo giocatore ». 

Pulici (quello della Lazio): 
« Sapevo che la maggior par

te dei rigori li ha tirati da 
Quella par»e e mi sono getta
to a destra. E ' andata bene ». 

Pulici (quella del Torino»: 
« Pulici si sbaglia, perchè dei 
quattro rigori messi a segno. 
ne ho tirali due da una parte 
e due dall'altra (invece non e 
vero perchè con quello di og
gi è il quarto che tira alla 
destra del portiere). Secon
do me — conclude Pulici — 
il portiere forse si è mosso 
un attimo prima ». 

Zecchini: « Dovevamo vince
re due a zero ». 

Rampanti ha un maglione 
azzurro e dopo il partitone di 
oggi per i cronisti è facile la 
battuta che Rampanti acco
glie come un augurio per il 
suo prossimo matrimonio. 

Fossati impreca ancora con
tro la traversa che gli ha ne
gato la gioia del goal a po
chi mimili dalla fine. Giagnoni 
fa la conta per la trasferta di 
domani a New Cast le. Riman
gono a terra; Ferrini, Zecchi
ni. Pulici e Sala. Si aggiun
gono a quelli che hanno gio
cato: Sattolo, Mozzini, Masiel-
lo, Tirelli, Maddè, Toschi, No
vellino e Martin. 

Nello Paci 
Maestrelli por raggiunger* il Milan 
punterà domenica svi .. Torino. 

e Bui, non hanno in questo 
senso la coscienza monda, ma 
è lui, Paolino, che sicuramen
te più ha impressionato per 
la costanza e il modo, con cui 
ha cocciutamente sprecato 
football. 

Il Torino, insomma, delle 
grandi prestazioni casalinghe 
fino al limite dell'area (con 
un Lombardo a dir poco sor
prendente nel suo compito di 
mettere la sordina al temu
tissimo estro di Garlaschelli e, 
segnatamente, nelle sue proie
zioni offensive sulla fascia e-
sterna, con un ottimo Ferrini 
e un grande Rampanti a cen
trocampo e arruffone, lento, 
lambiccato dentro l'area, dove 
perfino la classe di Sala si an
nacquava in ricercati leziosi-
smi puntualmente destinati a 
infrangersi sui bulloni rapidi, 
e spesso roventi, di Wilson, do
ve a Pulici abbagliato da una 
porta stregata puntualmente 
capitava di non avvedersi del
le rifiniture sempre deliziose 
di Bui. 

Un Torino, va pur detto, 
che sfortunato se, al di là 
di un rigore sbagliato e di 
un paio d'altri negali trova 
modo di incocciare in due va
li o di trovare sulla sua stra
da, a portiere battuto, ciabat
te occasionali o rimpalli ma
ligni. 

Giusto come dice, a que
sto punto la storia succinta, 
ma fedele del match. 

Avvio furente del Toro, e 
la Lazio sembra farsi subi
to piccina piccina. Come pe
rò esce dal suo guscio per 
una specie d'azione esplora
tiva, Castellini deve esibirsi 
(la « puntattna » di destro, 
più maligna che convinta è 
di Frustalupi), in un tuffo 
provvidenziale con palla in 
corner. E' subito, di nuovo, 
tutto Torino. E Sala, al 9', è 
per le spicce atterrato in area 
da Wilson: giureremmo che è 
rigore netto, ma l'arbitro di
ce che no. Un minuto, ed è 
ancora Sala alla ribalta: lo 
serve Pulici di tacco e ne 
esce una fucilata secca, a la
to di un niente. Ancora e sem
pre Sala: questa volta, e sia
mo al 14', sbaglia da tre me
tri. dopo uno scambio con 
Bui, una palla-gol che grida 
vendetta. La partita è tutta, 
e solo, granata. Al 15' crossa 
Rampanti, devia Pulici, il por
tiere, risponde di testa Bui 
e Wilson... salva dalla linea. 

La Lazio davvero non sem
bra esistere, o esiste soltan
to. arroccata attorno allo 
splendido Wilson, nella sua 
area. I tiri del Torino si sus
seguono, tutti alti e tutti fuo
ri. Le palle-gol non si conta
no più. due le spreca Agrop
pi al 21' e al 31', una Ram
panti al 27'; Pulici è atterrato 
in area, al 32'. ma l'arbitro 
non se ne avvede, o non gli 
dà peso, e Bui, subilo dopo, 
si lascia anticipare dall'atten
to. e bravo, portiere laziale. 
In tanta buriana granata un 
gol fasullo di Garlaschelli, fer
mato dal fischio arbitrale ab
bondantemente prima dell'inu
tile incornata; una acrobatica 
rovesciata al volo di China-
glia, più fumo che arrosto. 
al 30'. e un bel tiro in dia
gonale del sempre viro Garla
schelli. al 36', su cui Castel
lini rota a deviare in calcio 
d'angolo. 

Stessa musica, su per giù. 
nella rioresa. All'i' corner bat
tuto dà Sala, testa di Ram
panti. palla beffarda sull'in
crocio dei pali. E' un po' il 
festival dei tiri scentrati e 
delle occasioni sciupate di Pu
lici. che pure è instancabile. 
frenetico. Anzi, anche troppo. 

E si arriva al 23': Sala « sal
ta » Wilson in dribbling e 
questi lo mette ancora giù: il 
signor Ponzino questa volta 
non si esime, rigore, ma Pu
lici... trova modo di sbaglia
re anche quello. O. meglio. 
l'altro Pulici, il portiere, glielo 
para. 

Restano da giocare altri 20'. 
ma si capisce che la partita 
termina qui. C'è ancora il so
lito Wilson che atterra il so
lito Sala, al 3S\ la palla per
viene ugualmente al liberissi
mo Pulici, ma l'arbitro non 
concede il «vantaggio», fischia 
il fallo e il gol di Pulici è, co
sì, solo platonico. Ad arrab
biarsi e forse soltanto lui. Pu
lici. Ma, tutto sommato, è 
quello che meno ne ha i ti
toli. 

Bruno Panzera 

Piegato i l Napoli (1-0) a conclusione di una partita sofferta 

Proprio al 90'Chiarugi 
fuga il grande incubo 

L'orgoglio e il carattere dei rossoneri suppliscono alle deficienze del gioco - Gran
di parate di Carmignani e numerose occasioni fallite - Ottimo l'arbitraggio di Monti 

MARCATORE: Chiarugi (M) f 
al 45' della ripresa. 

MILAN: Vecchi 6+; Anquil-
Ietti 7, Zignoli 7; Dolci 6t-, 
Schnellinger 6,5, Rosato 6,5, 
Turone 6-f, Benetti 6, Bi-
gon 6,5, Magherini 6,5 (Gn-
lin 6t- dal 1' della ripresa), 
Chiarugi 6,5. Dodicesimo: 
Marson. 

NAPOLI: Carmignani 7,5; Bru-
scolotti 6,5, Pogliana 6 + ; 
Zurlini 7, Vavassori 6,5, Rim-
bano 6; Cane 6 (Esposito dal 
28' della ripresa n.g.), Julia-
no 7, Ferradini 6, Improta 
6-f, Mariani 6,5. Dodicesi
mo: Nardin. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 7. 
NOTE: Pomeriggio tiepido, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 60.000 circa di cui 
37.317 paganti per un incasso 
di 95.885.100 lire. Calci d'an
golo 7-1 per il Milan. Infortu
ni dì gioco senza gravi con
seguenze a Ferradini (rovino
so impatto contro un palo). 
Rosato e Juliano. Stante la 
squalifica di Rocco ha esor
dito sulla panchina del Milan 
Giovanni Trapattoni, classe 
1939. Negativo il sorteggio per 
il controllo antidoping. 

MILANO, 29 aprile 
A pochi secondi dal fischio 

di chiusura Chiarugi fulmina 
su punizione dal limite l'in
colpevole Carmignani e rilan
cia in extremis il Milan in 
testa alla classifica alla vigi
lia del terribile scontro con 
il Torino. Un gol importan
tissimo che potrebbe valere 
lo scudetto messo in discus
sione appena una settimana 
fa dalla bruciante sconfitta 
subita all'Olimpico ad opera 
della Lazio. Una vittoria me
ritata, venuta a premiare la 
commovente ed orgogliosa 
partita all'attacco dei rosso
neri i quali non sono riusciti 
a rimpinguare il bottino per 
alcune spettacolari parate del
l'ottimo Carmignani, per pre
cipitazione, per incapacità a 
costruirsi limpide palle-gol e 
per un pizzico di sfortuna. Per 
ben due volte infatti il « li
bero » partenopeo Zurlini ha 
respinto nei pressi della linea 
altrettanti zampate di Bigon 
con il portiere ormai fuori 
causa. 

Non è stato un Milan bello 
a vedersi, tutt'altro, ma un 
Milan combattivo che ha cer
cato il gol con affanno e con 

MILAN-NAPOLI — Il gol-partita di Chiarugi. Nella foto piccola: Rivera in tribuna. 

la forza della disperazione. 
Del resto non si poteva pre
tendere di più. Le assenze di 
Rivera e Biasiolo erano pe
santi per l'economia del gio
co rossonero (e si sono avver
tite con quel vagare a centro
campo con la palla sempre 
tra i piedi, con quel trepesta-
re al limite dell'area alla ri
cerca dello spiraglio per il ti
ro) e se poi si aggiungono le 
menomate condizioni di Benet
ti e Bigon, la fatica di mer
coledì in Coppa e l'infuriare 
delle polemiche di questi gior
ni c'è da concludere che, dav
vero, il Milan, oggi, s'è an
cora una volta dimostra*» 
squadra di rango, di caratte
re, meritevole delio scudetto. 

La squadra poi doveva su
perare quel complesso arbi
trale che l'aveva choccata, fra
stornata dopo l'ennesima... col
lisione con Lo Bello. E qui 
bisogna dire che l'ottimo Mon
ti è risultato all'altezza della 
situazione. Ha diretto l'incon
tro in punta di piedi, ma con 

Spogliatoi rossoneri 

La fortuna premia 
grinta e sudore 

MILANO, 29 aprile 
Spogliatoio del Milan: c'è 

entusiasmo, ed una euforia 
quasi ironica. Con il solito 
« stile », si parla chiaro e ton
do di fortuna, vocabolo trop
po spesso sconosciuto ai vin
citori ed abusato dai vinti. 

Buticchi è già li. con la fac
cia di chi ha centrato la scala 
reale davanti a un poker: 
« Ero davvero rassegnato al 
pareggio — confessa — e 
quando ho visto la palla en
trare quasi non ci credevo. 
Viva la fortuna, dunque. E 
naturalmente viva Chiarugi ». 

Rivera misura le parole. A 
chi gli chiede cosa ne pensa 
di quel « corteo funebre » in
scenato con gusto dubbio da 
un gruppo di tifosi, con quel
la bara dedicata a Lo Bello. 
risponde con un «no com-
ment». Spera molto, invece, 
in una favorevole decisione 

della CAF. sempre che si riu
nisca in tempo per domeni
ca. 

Rocco, lo squalificato, vuole 
assicurarsi di poter parlare. 
Gli si dice di si, che può far
lo benissimo: « Non speravo 
piìi nel gol — dice — meno 
male. Perche la sostituzione 
di Magherini? Ho detto a Tra
pattoni di far così perchè 
volevo rischiare tre punte, ec
co tutto e lasciare i difensori 
al loro postt. L'arbitraggio? 
Direi davvero ottimo e senza 
polemiche: Monti non solo ha 
arbitrato con calma, ma l'ha 
anche infusa negli altri ». 

Benetti: « Abbiamo giocato 
male. Ma nessuno ci può ac
cusare di non aver lottato per 
novanta minuti. Il gol è sta
to dunque un premio, dicia
mo cosi, per questa volontà ». 

g. m. m. 

Da quii allo scudetto 
MILAN p. 41 

In coso fuori 

— Torino 
Bologna — 

— Verona 

LAZIO p. 40 
In casa fuori 

— Bologna 

Verona — 

— Napoli 

JUVENTUS p. 39 
in casa fuori 

— Atalanta 

Intor — 

— Roma 

giustizia e soprattutto buon 
senso. Davvero l'uomo giusto 
al momento giusto che ha fat
to da trait d'union tra il Mi
lan e la classe arbitrale dono 
la squassante frattura di que
sti giorni. Monti è stato sot
toposto alla prova del fuoco 
dopo appena 20" di gioco al
lorché e stato chiamato a pro
nunciarsi su una robusta spal
lata di Vavassori ai danni di 
Bigon imbeccato da un lan
cio di Magherini. Monti ha de
ciso di far proseguire il gioco 
chiedendo... comprensione non 
dopo però aver fatto rilevare 
al milanista di essersi a .;ua 
volta aiutato con i gomiti. 

Il pomeriggio della a gran
de paura» era iniziato a San 
Siro con i solenni... funerali 
a Lo Bello, con tanto di bara, 
corona e bandiere abbrunate. 
Una... macabra sfilata lungo 
il recinto del campo tra ap
plausi scroscianti e cartelli 
pungenti, tanto per assicurare 
i dubbiosi sull'awenuta... mor
te arbitrale del «siracusanoi: 
almeno per quanto riguarda 
San Siro. E per poco non ci 
scappava il cadavere in un pe
staggio seguito, ci dicono, al
l'intervento di persone d i -
troppo buon gusto. Comunque 
per Monti sono stati applausi 
al suo ingresso in campo. 

II Milan che aveva siste
mato il proprio centrocampo 
con il « tornante » Turone, il 
giovane Magherini, il conva
lescente Benetti e l'eclettico 

.Rosato, partiva di slancio al
l'attacco. Magherini si faceva 
apprezzare con alcune intelli
genti « aperture » che mette
vano in moto Bigon e Chia
rugi tra una selva di avver
sari. Il Napoli infatti si era 
disposto piuttosto prudente 
con Juliano poco fuori l'area 
di rigore pronto a raccoglie
re ed impostare. Sembrava, 
all'inizio, un Milan ben di
sposto ed abbastanza lucido. 
E poiché Anquilletti e Dolci 
non avevano problemi su Ma
riani e Ferradini e, Zignoli. 
sfruttava molto bene la po
sizione arretrata del patetico 
Cane spingendosi spesso m 
avanti a scodellare preziosi 
palloni in area, si preannun
ciava per i rossoneri un in
centro da decidere da un mo
mento all'altro. 

Dopo l'iniziale sfuriata in
vece, con Carmignani alla ri
balta a deviare due tiri in
sidiosi di Chiarugi radenti la 
traversa e a neutralizzare in 
bello stile un'improvvisa sfor
biciata in mischia di Turone, 
il Milan smarriva il bandolo 
della matassa e non riusciva 
a far filtrare palloni decenti 
in area partenopea. Magheri
ni si disuniva, Benetti pale
sava il suo precario stato di 
salute, Turone caracollava 
senza idee con la palla al pie
de e, tra Chiarugi e Bigon, 
interveniva una certa incomu
nicabilità. Il ritmo blando, le 
palle telefonate agevolavano 
ovviamente la difesa del Na
poli. I] gioco comunque era 
ben saldo nelle mani del Mi
lan. Carmignani era ancora 
chiamato in causa al 23' su 

sciabolata di Magherini; al 
24' Zurlini respingeva sulla li
nea una deviazione di Bigon 
liberato a rete da una ful
minante azione Zignoli-Chia-
rugi. 

Il Napoli s'affaccia timida
mente in area rossonera con 
azioni elaborate. Vecchi era 
chiamato al lavoro al 28', su 
diagonale di Mariani, al 35', 
su incornata di Ferradini, e, 
al 43', per neutralizzare in 
presa alta un centro di Ca
ne da sinistra destinato a 
Ferradini il quale, sullo slan
cio, rovinava contro il palo. 

Nella ripresa Rocco deci
deva di sostituire Magherini 
(c'era invece Benetti che im
plorava comprensione) con 
Colin per allargare il fronte 
dell'attacco. Il volto della 
partita non cambiava. AI 6* 
Chiarugi. mandava di testa 
alto sulla traversa da ottima 
posizione, al 15' Zurlini si so
stituiva a Carmignani per re
spingere un tiro di Bigon in 
mischia, al 29' Benetti cal
ciava sul portiere in uscita 
e al 35' il guardiano parte
nopeo si superava per devia
re un'incornata in tuffo di 
Bigon da pochi passi. Al 28' 
Dolci era frattanto interve
nuto a maltrattare Ferradi
ni che si accingeva ad inzuc
care un centro di Mariani. 
Al 45' il Milan raccoglieva il 
frutto meritato. Punizione dal 
limite per fallo di Juliano su 
Chiarugi. Bigon si infila tra 
la barriera partenopea e, al 
momento del fischio, apriva 
uno spiraglio. Proprio in quel 
buco sibilava la fucilata di 
Chiarugi che fulminava Car
mignani. 

Giuseppe Maser! 

TOTO 
Bologna-Sani pdoria 
Cagliari-Verona 
Vicenza-Inter 

Milan-Napoli 

Paterni o-Atalanta 
Roma-Fiorentina 

Ternana-Juventus 
Torino-Lazio 
Brescia-Taranto 

Brindisi-Foggia 

Perugia-Mantova 
Olbia-Lucchese 
Chieti-Crotone 

X 

X 

2 

1 
2 

X 

2 
X 

1 

X 

X 

X 

X 

Il montepremi è di 992 mi
lioni ««0.110 lire. 
QUOTE: ai 210 « 1 3 » tiro 
2.3*3.500; ai 4.5«é « 12 » 
lire 101.700. 
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Generosa e siortunata gara degli umbri (3-2) 

La Ternana si accanisce 
ma e Bettega che segna 
Doppietta del bianconero • Decisha per i locali I'uscita ali'inizio della ripresa dell'ala sinistra Selvaggi, 
fino ad allora il migliore in campo • Causio si fa parare un rigore ma realina sulla successiva respinta 

MARCATORI: 20* e 21' Bet
tega. al 38' Selvaggl p.t.; 
4* Causio (lia ripreso un ri
gore da lui stesso tirato e 
respinto da Geromel); al 
32* Luchitta, ripresa. 

TEKNANA: Geroinel « + ; Be-
natti « + , Agretti 7; Marl-
nai 7, Luchitta 7. Russo «+; 
CarUIUo fi+. Valle 6 + , Tral-
ni «+, Selvaggl 8 (dal 4fi' 
Brutto 64 ), Beatrice ti (n. 
12: Tancredi). 

JUVENTUS: Zoff 6; Spinnsl 
n.c. (dal 17' Savoldl II, 
G + ), Marchetti 6-*; Furino 
(i t-, Longobucco 7, Salvado-
re 6+; Ilaller 6. Causio 7, 
Anastasi 7, Capello fi+, Bet
tega 7 »- (n. 12: Pilonl). 

ARBITRO: Motta di Monza, 
6+. 

NOTE: giornata primaverile, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 35 mila, di cui 
22.477 paganti per un incasso 
di 60 milioni e 500 mila (com-
presl gli abbonati). Antido-
ping: Ternana 2-6-10; Juven-
tus 5-7-13. Ammoniti Valle e 
Agretti. Calci d'angolo 6 a 6. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 29 aprile 

Una Juventus rimaneggiata 
date le assenze di Morini (tal-

Spogliatoi di Terni 

Alia fine 
tutti 

content! 
TERNI, 29 aprile 

-~ In londo, quests partita ha la. 
sciato soddisfatti un po' tutti. La 
Juvenilis voleva due punti t- li ha 
atuti, la Ternana !>pera\a di sal-
vare ]» bandiera, di riempire le 
casse sociali (47 milioni c mezzo 
di Incasso piu gli abbonamrnti) 
e di valorizzare i suoi giovani: il 
che .si e puntualmente terificjto. 

I/orecchin degli ju\entini e in-
rnllato alia radio ed i risultali 
vengono commentali da Vjcpalek 
con .scarso rntusiasmo. « Ci siamo 
awicinati alia Lazin ma it .Milan 
c sempre lontano. Speriamo che i 
nostri cugini facciano meglio do-
menica prossima. Se il Milan non 
pcrdc col Torino il discor*o per 
noi c chiuso. Feccato pero che 
quel Pulici... ». 

« Questa Ju\cntus. mister, ha II-
nito col fiato corto...». \jcpalck 
lascia correre e racconta la parti
ta: «Sul 2-0 il discorso era chiu
so, poi e arrivata la rete delta 
Ternana, poi il terzo sol nostro. 
poi il 3-2... ». 

« SI, qursto I'abhiamo visto, ma 
come spiega l'atfanno del secondo 
trmpo?». « II finale e stato diffi
cile per noi — risponde 1'allena-
tore — ma arete visto gli infur-
tuni. Prima e uscito Spinosi, poi 
Anastasi si e fatto male e cost an-
che Causio ed il rendimento del
ta squadra c un po' diminuito. 
K poi avete scntito che caldo. Pcc-
cato pcro che quel Pulici ». 

Selvaggi, il «ragazzo» — cost 
come Io chiama Viciani — 30 
anni, catapultato in serie A da po-
che srttimane direttamrntc dalle 
file delta squadra ragazzi, e felice 
drl bel col segnato e ce Io rac
conta: e il suo primo col in serie 
A. Con Selvaggi — ragazzo da va-
Inrizzarr — Viciani ricorda la bun-
na prrstazione di Train! — 1'acqui-
sto piu discusso della squadra ros-
soverdc — e quella di Beatrice, il 
m settepolmoni » che la Ternana in-
tende vendere al migliore offcren-
te. 

Anche il portiere Geromel (la ri-
serva della riserra, ma 1'unico di 
propricta della Ternana) si e fatto 
hen valcre ed anche con lui la so-
cieta umbra spera di rimpinguare 
le cas.se sociali. 

Tutti content!. dunque. anche se 
quel rigore susciti qualche po-
lemica ncgli spocliatoi rnssorerdi. 
\iciani comunque afferma che la 
mavMma punizione. a riror di re-
RiiUmrntr,. e'era. Resta un dubbin: 
rarrebbe concessa anche alia Ter
nana I'arbitrn sr I'azione si fosse 
ripetuta still'altrn frontr? Su que-
sto i dubbi permangnno. 

r. m. 

lonite)), Cuccureddu (infortu-
nio) e Altafini (tenuto a ri-
poso), e riuscita a portar via 
dal « Libera ti » una preziosa 
vittoria (3-2), rimanendo co-
si in corsa per lo scudetto, 
grazie anche al punto rosic-
chiato in classifica alia La-
zio, che ha pareggiato a To
rino. 

La Ternana avrebbe anche 
meritato il pareggio perche, 
anche se ormai condannata al
ia retrocessione, non si b mai 
arresa. Pur avendo subito, 
nel primo tempo il primo gol 
per un «infortunio» fra A-
gretti e Geromel e averne in-
cassato un altro un minuto 
dopo su gran tiro di Bettega 
(anche il primo e stato ope
ra sua), gli umbri hanno tro-
vato la forza di reagire e 
accorciare le distanze con il 
diciannovenne Selvaggi. 

I bianconeri non hanno da-
to vita ad un gran gioco, tor
se perche risentivano della 
stanchezza di mercoledl per 
l'mcontro di Coppa dei Cam-
pioni, e sono stati frenati an
che dagli infortuni ad Ana
stasi (contusione alia gamba 
sinistra) al 30' del primo tem
po, e a Causio (distrazione 
alia coscia sinistra) al 17' 
della ripresa, oltre ad aver 
perso Spinosi poco dopo il 
quarto d'ora dall'inizio. Inol-
tre Zoff e apparso intempe-
stivo, su entrambi i gol dei 
rosso verdi. 

La Ternana — gliene va da-
to atto — ha giocato senza 
alcun timor reverenziale, ma 
il suo deterrente offensivo, 
anche se il «ragazzino» Sel
vaggi ha fatto vedere i sorci 
verdi a Furino e ha dato una 
maggiore dinamica all'attac-
co, non e apparso capace di 
scardinare la pur traballante 
difesa bianconera che piu di 
una volta ha avuto anche la 
fortuna dalla sua parte. Sul 

Eiano dell'agonismo gli um-
ri hanno giocato tutti i no-

vanta minuti a gran ritmo, 
mettendo subito in difllcolta 
i difensori juventini (al 1* Car-
dillo ha avuto sul piede la 
palla dell'l a 0, ma ha tirato 
addosso a Zoff in uscita). 

Chiuso in svantaggio il pri
mo tempo sul 2 a 1 l'incontro 
e ancora tutto da giocare per 
i rossoverdi, ma dopo un mi
nuto vi e l'infortunio a Sel
vaggi (distrazione della co
scia sinistra) che li priva del 
loro migliore uomo in campo 
e al 4' il rigore. 

II fallo era stato di Mari-
nai nei confronti di Savol-
di II, e incaricato del tiro e 
Causio che se lo fa parare da 
Geromel, ma il pallone per6 
finisce nuovamente sui piedi 
del bianconero che non ha 
difficolta ad insaccare. 

Da questo momento in poi 
la Ternana si scatena in un 
forsennato forcing, e i bian
coneri sono costretti a difen-
dersi a denti stretti: al 12' un 
gran tiro di Marinai (servito 
da Valle) impegna Zoff che si 
salva in angolo; tre minuti 
dopo la grossa occasione e sui 
piedi di Beatrice, ma l'ala 
manda malamente fuori, alia 
sinistra del portiere bianco
nero. 

Al 24' l'episodio che fa gri-
dare al rigore i rossoverdi: 
Agretti entra in area e Salva-
dore lo falcia, ma l'arbitro 
lascia correre. Ma il batti e 
ribatti dei rossoverdi da i 
suoi fnitti al 32': Luchitta si 
libera di Marchetti poi, visto 
Zoff fuori dai pali (come in 
occasione del bel gol di Sel
vaggi che ha scavalcato con 
un pallonetto il portiere bian
conero), lascia partire un 
gran diagonale che Zoff inter-
cetta solo con la punta delle 
dita, e il pallone finisce ugual-
mente in rete. 

E la Ternana insiste; il 3-2 
galvanizza gli uomini di Vi
ciani. che si buttano all'ar-
remliaggio. Al 34' Zoff deve 
cstbirsi in una difficile para-

ta, in tuffo a terra, su un bo
lide scagliatogli da Brutto da 
40 metri. I minuti scorrono 
inesorabili, e la stanchezza 
annebbia anche le idee degli 
umbri. I bianconeri, dal can
to loro, cercano di alleggerire 
la pressione, lanciandosi in 
sporadici contropiede, che 
fruttano qualche calcio d'an
golo. L'affanno degli juventi
ni e evidente, pasticciano an
che piii del dovuto in difesa, 
ma i rossoverdi non ne san-
no approfittare: si sente la 
mancanza di un Selvaggi che 
possa dare consistenza alle 
loro manovre, e l'incontro si 
conclude con la sudata vitto
ria dei campion! d'ltalia. 

Nella Juve sugli scudi Bet

tega, soprattutto per l'oppor-
tunismo dimostrato sotto rete 
in occasione dei primi due 
goal bianconeri: siamo al 20', 
azione in area di rigore della 
Ternana, Causio crossa, col-
pisce Bettega, la palla e re
spinta da Benatti, ma va a 
sbattere sulla nuca di Valle 
rimbalzando fra Agretti e Ge
romel; l'indecisione dei due 6 
fatale, perche arriva con la 
punta della Scarpa Bettega 
che spedisce in rete. La se-
conda un minuto dopo: Ana
stasi si libera in dribbling di 
Luchitta e crossa, Bettega al 
volo di sinistra fa secco Ge
romel. 

,«•" K^-

!$•<-

-$ & v ' 

GiuIianO AntOgnoll TERNANAJUVENTUS — Il primo dei due gol di Bettega. 

Coglion-VeronQ hi 

Un incontro 
alPinsegna 
della noia 

Le reti siglate da Gori e da Cozzi 

MARCATORI: Gori (C) al 29* 
p.t.; Cozzl (V) al 35' della 
ripresa. 

CAGLIARI: Alberto.si; Dessi, 
Mancin; Cera, Niccolai, To-
masini; Nene, Roffi, Gori, 
Urugnera, Riva (N. 12: Cop-
paroni; N. 13: Maraschl). 

VERONA: Pizzaballa; Nannl, 
Sirena; Busatta (dall'inizio 
della ripresa Cozzi), Batti-
stoni, IWascalalto; Bergama-
schl, Jacomuzzi, Mazzanti; 
CIccolo, Zlgonl (N. 12: Co
lombo; N. 13: Cozzi). 

ARBITRO: Casarin, di Mila-
no. 

NOTE: giornata estiva, terre
no in ottime condizioni, cal
ci d'angolo 7 a 5 per il Ca-
gliari, spettatori 20 mila cir
ca. 

1-0 sul campo di Vicenza che vede diminuire le possibiiitd di salvezza 

// «mago» e tomato a vedere l'Inter 
che riesce a passare solo su rigore 

La massima punizione trasformata da Boninsegna che ha cosi realizzato il 18° « penalty » consecutivo - Fischi, urla in tri-
huna per la presenza di Helenio Herrera - Un gesto incivile: Fiora Gandolfi colpita da uno spettatore che voleva picchiare H.H. 

MARCATORE: Boninsegna su 
rigore al 16* della ripresa. 

INTER: Vieri 6; Oriali 7, Fac-
chetti 6,5; Bedin 7,5, Giu-
liertoni 6,5, Burgnich 6; Dol-
di 5, Mazzola 6—, Boninse
gna 6,5, Bertini 4, Corso 7 
(12J Martina, 13« Mora). 

L.R. VICENZA: Bardin 6; Ber-
ti 6, Volpato 6; Poli (dal 31* 
Stanztal 6), Ferrante 6, Ber-
ni 5; Galuppi 6, Montefusco 
5, Vitall 6-f, Faloppa 6,5, 
Ballarin 5 (12> Anzolin). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 7. 
NOTE: Cielo inizialmente 

grigio, minaccioso, poi rasse-
renato. Terreno soffice. Spet
tatori circa 20.000 per un in
casso di L. 28.203.500. Inciden-
te di gioco a Poli a meta del 
primo tempo: distorsione al 
ginocchio destro, subito inges-
sato con prognosi di 8 giorni. 

Calci d'angolo 8 a 7 per l'ln-
ter. Sorteggio antidoping: ne-
gativo. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 29 aprile 

Sempre « mago» gli piace 
sentirsi. Nel bene, possibil-
mente rastrellato per se, co
me nel male, preferibilmente 
lasciato agli altri. 

Alia vigilia si era letto in 
giro che non si sarebbe fatto 
vivo a Vicenza. e Puricelli — 
che ha la squadra con I'acqua 
alia gola e che ne temeva una 
energica influenza sulla scom-
bicchierata Inter di questi 
tempi — aveva ringraziato 
l'« amlco ». Figurarsi! L'om-
bra del «mago », che adesso 
circola nell'ambiente neroaz-
zurro idolatrata o temuta a 
seconda dei casi, prendeva in-

fatti corpo qualche attimo pri
ma del « match ». con le squa-
dre gia schierate. Fischi, ur
la, ingiurie. battimant, tele-
obiettivi puntatt verso la par
te ondeggiante della tribuna. 
E, tn campo, sorrisetti sotto 
e sopra il « baffo» e perfino 
un momento di interesse da 
parte di Barbaresco. Con 
guardia del corpo e su gros
sa auto targata Reggio Emilia, 
lo «stimolo» era arrivato. 
A vedere e giudicare la for-
mazione che — si dice — de
siderata. Bene Corso, Doldi e 
Mazzola: parole sue fra un 
episodio e Valtro, e comunque 
prima della a scena madre» 
che Vaspettara al momento di 
andarsene. L'Inter e'e — an
cora opinione sua — e con 
un paio di ritocchi, un cen-
trocampista e una punta di 
valore, pud essere sistemata. 

• A* ,Z 

VICENZA-INTER — Boninsegna infila in rate, ma l'arbitro ha fttchiato vn fallo di mano di Bemi e 
annulla, concedtndo il rigore. Lo tirera. realizzandolo, lo stesso Boninsegna. 

Corso e Mazzola, poi, rimar-
ranno insieme. Fin qui grosso 
modo H.H., che mercoledl si 
vedra con Fra'tzzoli. Qmndi la 
partita, di cui vi diremo, ed 
infine lira di un tifoso lo
cale, che poco prima del 90' 
affrontava il personaggio che 
stava lasciando la passerella 
e gli misurava un manrove-
scio. 

Spinto da un giornalista, il 
«mago a evitava il colpo, che 
cosi si abbatteva sulla signo-
ra che lo accompagnuva, Fio
ra Gandolfi .Vn gesto incivile: 
e qui Herrera aveva ragione. 

La partita, dunque. Ha vin-
to I'lnter: un rigore di Bonin
segna — il 18° consecutivo 
messo a segno dal centravan-
ti — ma senz'altro meritata-
mente. 

II Vicenza ha Vattenuante 
di Poli, costretto alia resa 
dopo uno scontro fortuito con 
Facchetti, ma ha 1'aggravante 
d'aver mostrato un gioco sgan-
gherato, idee annebbiatc. 

parliamo dell'Inler del se
condo tempo, quella che si e 
mossa con disinvoltura ed ef-
ficacia e sicurezza di vedute 
ormai inconsuete, non quella 
che al fischio iniziale dell'ol-
timo Barbaresco si era avvia-
ta con gesti d'insofferenza nel-
le proprie file, con quattro u-
moristici passaggi di Bertini, 
con una sbilenca conclusione 
di Mazzola, con un corner-
parodia provocato da Corso. 

Forse interisti nervosi, che 
«sentivano » puntati addosso 
gli occhi di H.H. come spillo-
ni. Al quarto d'ora perb, pro-
prio Corso dipingeva un al-
lungo per il fido Bedin: la 
mente e il piede. Bedin ser-
tiva Mazzola e Bardin doveva 
seriamente impegnarsi per 
neutralizzare. Minaccia ripetu
ta due minuti dopo con iden-
tica azione: sola variante una 
« finta a di Boninsegna che la-
sciava a Mazzola per la con-
clusione a fil di montante. 

La risposta vicentina giun-
geta al 23' ed era praticamen-
te Vultima collaborazione pre-
stata da Poli alia squadra la-
niera. Poli scendeta infatti 
sulla destra per crossarc un 
insidioso pallone: intercettaca 
Giubertoni, riprendera Falop
pa che mollata una randellata 
e Bedin rinviava di testa in 
tuffo. 

Altre « operazioni»: una Ira-
versa sfiorata da Faloppa al 
37' e da Vitali al 40', una pu
nizione dello stesso generoso 
Vitali al 43' con palla fuori 
quadro di poco e una fugace 
apparizione di Ballarin fru-
strata da Vieri alio scadere 
del tempo, ma non si pensi ad 
un'Inter in difficolta, intendia-
moci. 

Sicura nella retroguardia, 
con Facchetti ed Oriali pun-
tuali e sbrigativi e con Giu
bertoni implacabile sul giova-
ne Ballarin, laboriosa nel set-
tore centrale ben registrato 
da un Corso in buona vena e vi-
vacizzato dall'andarivieni di 
Bedin. I'lnter stava ormai 
prendendo quota. Solo all'at-
tacco la squadra nerazzurra 
procedeva trotticchiando, qua
si non tolesse girare il col-
tcllo nelle piaghc vicentine. 
Bardin, cosi se Vera potuta 
cavare senza autentici batti-
cuori. 

Ma cosi per il guardiano dei 
locali non sarebbe continuata 

fino all'ultimo. Dopo Vinter-
vallo — e dopo un bell'inter-
vento di Oriali su Galuppi in 
zona di tiro — Bardin era gra
ta a Berti che lo soccorreva 
su incursione di Bedin e poi 
a Doldi che mancava tietta-
mente a quattro passi dalla 
porta. Era, tuttavia, I'antica-
mera della resa, che giunge-
va al 16' quando Bertini az-
zeccava finalmente un lancio 
di quaranta metri per servire 
Mazzola in posizione di ala si
nistra. Mazzola superava Vol
pato e spediva il pallone ver
so it centro dell'area: usciva 
Bardin, si avventava Bonin
segna benche trattenuto da 
Berni e... Barbaresco fischia-
va. Boninsegna continuava 
nelVazione e calciava la palla 
nel sacco. ma l'arbitro Vinvi-
tava a pazicntarc indicandogli 
il dischetto del rigore. Dal 
quale, come si e detto. Bonin
segna condannava il Vicenza 
alia sconfitta. 

Giordano Marzola 

Spogliatoi di Vicenza 

H. H.: «Mazzola e Corso 
devono giocare insieme» 

VICENZA, 29 aprile 
Per un Herrera cbe se ne \ a sor-

rfdente con RII otto undiceslmi del-
Pinter sottollneatl nel rarnet 
(« La squadra c e , Doldi non si toe-
ca. Mazznla e Corso devono eoesl-
stere e Boninsegna non si Tende. 
Per sincere II campionato basta una 
punta di valore e un ccntrocampi-
sta-trrRario • ) . e'e una Flora Gan-
dolfi che riceve un poderoso pu-
jrno sulla schiena da un tifoso Im-
bestialito. Poco prima, una <discus-
sione> tra 11 vice president* del I J -
nerossi VIo c I-ady Fralzzoli. per 
poco non procura una rissa gene
rate. Nrjtli spogliatoi invece il 
clima appare disteso. 

« Finalmente un Incontro giocato 
con puntitlio e con chiarezza di 
idee — afferma il president* Frahr* 
xoH. — Con questa prcstazionc. i 
gioratori possono sperare che ven-
ra loro tolta la multa. Se in ca

sa avesslmo sempre giocato come 
in trasfcrta. I'lnter quest'ora sa
rebbe al rertlce dl classifica. Do-
menlca contro il Palermo. 1 prczzi 
d'lngrcsso alio stadio sarar.no dl-
merzatl. Dobbiamo fare! perdonare 
dai tifosi. e questa mi sembra una 
inlziativa glusta ». 

Poi la parola a Maslero. « Ml di
splace per il Lanerossi — dice — 
ma I'lnter odiema ha meritato la 
vittoria. Alcuni giocatori - chiave 
stanno ritrovando la forma. Con 
un Corso cosi, e diddle perdere 
una partita ». 

Per il Lanerossi parla Giusep
pe Farina. II presldente e vtslbll-
mertle amarretiatn. • Siamo man-
rati in aggressliita e in determina-
zlone a rete. Ora la sitoazione e di-
rentata disastrnsa: a Roma non 
dobbiamo assolutamente perdere. 
altrimenti r la fine». 

Antonio Bordin 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 29 aprile 

La nota dominante di que
sto incontro e stata la noia. 
Si 6 assistito, infatti, ad un 
incontro privo di qualsiasi in
teresse agonistico, disputato 
ad un ritmo lentissimo. La 
lentezza del gioco la si po-
trebbe addebitare alia caldis-
sima g.ornata. Ma non si pos
sono addebitare al caldo il 
non-gioco e gli errori macro-
scopici compiuti in abbondan-
za dalle due compagini. 

II Cagliari partiva convinto 
di trovarsi di fronte un Vero
na grintoso in quanto biso-
gnoso di punti per avere la 
matematica sicurezza di non 
retrocedere. Invece i veneti 
hanno voluto giocare di ri-
messa contro i rossoblii che 
hanno impiegato parecchio 
prima di farsi sentire. Infat
ti del primo tempo si salvano 
solo due momenti veramente 
degni di cronaca. II primo e 
al 12' quando Gori sbaglia da 
principiante, su passaggio di 
Riva, una facile occasione, 
solo di fronte a Pizzaballa. 

L'altra e il gol dei padroni 
di casa, realizzato dallo stes
so Gori intervenuto tempesti-
vamente dopo che Riva ave
va tirato una punizione e Piz
zaballa 1'aveva respinta. 

II primo tempo sarebbe tut-
to qui, se non ci fosse da re-
gistrare da parte Veronese un 
errore di Mazzanti il quale 
non ha saputo concludere a 
rete su nn azzeccato passag
gio in area di Zigoni. 

Nella ripresa i veneti sosti-
tuivano Busatta con Cozzi, un 
attaccante con un difensore. 
La mossa e stata certamente 
indovinata in quanto ha co
stretto il Cagliari ad aprirsi. 
I rossoblii infatti avevano 
schierato una formazione di-
fensiva, con Nene all'ala de
stra e Roffi, in giornata tut-
t'altro che di grazia, con la 
maglia numero 8. II modulo 
sperimentale del Cagliari (do
vuto alia mancanza di Domen-
ghini) ha permesso ai verone-
si di individuarne le lacune 
ed infatti per i primi venti 
minuti della ripresa gli scali-
geri non hanno fatto che cer-
care un valido varco di fron
te alia porta di Albertosi. 

D'altra parte il Cagliari si 
spingeva in avanti con i soli 
Gori e Riva. Quest'ultimo, no-
nostante la grande forma, ha 
sbagliato una serie di occasio
ns la migliore delle quali gli 
si e presentata al 16*, dopo 
un'azione in intesa con Gori. 
Purtroppo per il Cagliari, pe-
ro, si introduceva spesso ne-
gli schemi di attacco il gio-
vane Roffi che non ha ripe-
tuto certamente le prove for-
nite in altre recenti occasio
ns 

Sembrava che il gioco si ri-
ducesse a manovre a centro 
campo, quando. dopo diversi 
minuti che il Verona preme-
va, al 35'. il numero « 13 » sca-
ligero Cozzi, smarcatissimo 
sulla sinistra, riceveva un bel 
passaegio dal bravo Ciccolo 
ed infilava la porta di Alber
tosi aU'incrocio dei pali. Era 
il pareggio. il punto che met-
te la squadra veneta al sicuro 
fugando ogni pericolo di re
trocessione. 

Questi ultimi scorci di cam
pionato, se non altro, vedono 
il Cagliari proiettato nel fu
t u r e Nel senso che, oltre a 
sperimentare nuovi schemi di 
gioco al di fuori del solito 
a vecchiume ». cerca di utiliz-
zare i giovani. 

II Verona, al quale bisogna 
concedere 1'attenuante di aver 
schierato una formazione ri
maneggiata, ha palesato stan
chezza e apatia notevoli. An
che questa. come il Cagliari, 
e una squadra che dovrebbe 
seriamente preoccuparsi per 
il futuro che non sara certo 
roseo, se rimarra con gli at-
tuali componenti. 

Paolo Pisano 

I RISULTATI 

SERIE « A 
Bologna-Sampdoria 

Cagliari-Verona 

Inter-* L. R. Vicenza 

MilanNapoli . . 

Atalanta-* Palermo 

Roma-Fiorentina 

Jwrentws-'Ternana 

Torino-Lazio . . 

SERIE « B 
Atcoli-Monza . . 

Bari-Reggina . . 

Brmcia-Taranto • 

Brindifi-Foggia . . 

Catanie-'Catanxaro 

Cesena-Como . . 

Genoe-Arezzo . . 

Novara-'Lacco . . 

Perugia-Mantova 

Vareae-Reggiana 

j> 

. 

. 
. 

. . 

. . 

. 
• • 
• • 

» 

• * 
• * 
• * 
at • 

* • 
• • 
• • 
• • 
• • 

• * 

1-1 

1-1 

1-0 

1-0 

2-1 

1-1 

3-2 

0-0 

4-1 

2-1 

7-0 

0-0 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

0-0 

0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 17 reti: Rivera; con 

16: Pulici; con 14: Savoldi; 
con 1 1 : Chtarugi; con 10: Ri
va; con 9 : Chinaglia e Bo
ninsegna; con 8: Clerici, Bi-
gon, Saltutti, Causio e Bette
ga; con 7: Benetti, Altafini • 
Garlaschelli; eon 6: Prati, Spa-
doni, Anastasi, Damiani, Zigo
ni, Mascetti, Ghetti • Nanni; 
con 5: Moro, Salvi, Gallvppi, 
Gori; con 4 : Caso, Sala, Ma
rian!, Carelli a Pcllizzaro; con 
3 reti: Luppi, Mujesan, Cap-
pellini, OrUndini, Scala, Bui, 
Agroppt, Biasiolo, Vitali, Fa
loppa, Brugnera e Ballabio. 

SERIE « B » 
Con 11 reti: Petrini, Bordon 

e Bertarelli; con 10: Spelta; 
con 9: Turini, Corradi, Enzo, 
Vignando; con 8: Francesconi, 
Simoni, Urban, Braida • Cam-
panini; con 7: Graziani, Belli-
nazzi, Braglia, Bonci. 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

MILAN 

LAZIO 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

INTER 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

ATAUNTA 

VERONA 

ROMA 

SAMPDORIA 

VICENZA 

TERNANA 

PALERMO 

punti 

41 

40 

39 

33 

33 

30 

28 

26 

24 

24 

23 

22 

20 

19 

15 

15 

G. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 -

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

in 

V. 

12 

9 

8 

11 

5 

10 

9 

6 

6 

4 

4 

4 

2 

3 

3 

3 

casa 

N. 

2 

5 

5 

1 

5 

3 

2 

4 

7 

7 

7 

5 

6 

6 

5 

4 

P. 

0 

0 

1 

2 

3 

0 

2 

4 

O 

2 

2 

4 

6 

5 

4 

7 

fuori casa 

V . 

5 

6 

7 

3 

8 

1 

1 

2 

0 

1 

3 

2 

2 

2 

0 

0 

N. 

5 

5 

4 

4 

2 

5 

6 

6 

5 

7 

5 

5 

6 

3 

4 

5 

P. 

3 

2 

2 

6 

4 

8 

7 

5 

9 

6 

6 

7 

5 

8 

11 

8 

reti 

F. 

57 

30 

39 

34 

27 

31 

2 7 

22 

15 

S. 

25 

13 

20 

25 

20 

17 

25 

23 

IS 

16 26 

21 

21 

13 

13 

14 

11 

28 

25 

23 

31 

35 

37 

GENOA 

CESENA 

FOGGIA 

CATANIA 

ASCOLI 

VARESE 

CATANZARO 

BRINDISI 

COMO 

NOVARA 

BARI 

REGGIANA 

AREZZO 

MONZA 

PERUGIA 

BRESCIA 

TARANTO 

REGGINA 

MANTOVA 

LECCO 

punti 

44 

41 

40 

37 

36 

36 

33 

33 

32 

31 

31 

30 

28 

28 

25 

25 

25 

24 

22 
19 

G. 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 
1 

31 
31 

31 

31 
31 

in 

V 

12 

11 

10 

9 

12 

9 

9 

8 

8 

9 

6 

6 

6 

5 

7 

5 

5 

4 

4 

3 

casa 

N. 

3 

5 

4 

6 

2 

6 

6 

5 

6 

4 

9 

7 

8 

9 

8 

7 

9 

6 

6 
6 

P. 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

4 

1 

4 

5 

7 

fuori casa 

V. 

4 

4 

5 

3 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

3 

1 

0 

0 

) 

1 
1 

N. 

9 

6 

6 

7 

4 

8 

5 

10 

6 

7 

6 

9 

7 

3 

1 

6 

6 

8 

6 
5 

P. 

3 

5 

5 

5 

2 

5 

8 

5 

8 

8 

7 

8 

7 

10 

12 

9 

11 

• 

9 

9 

reti 

F. S. 

39 20 

32 18 

30 19 

23 25 

33 2 7 

24 19 

35 22 

27 20 

29 2 7 

26 27 

23 25 

23 23 

19 26 

19 26 

22 29 

21 31 

23 24 

15 27 

11 28 

14 33 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandria-Solbiatcse 2-0; Cremonese-Triestina 5-0; Legna-
no-Derthona 2 - 1 ; Padova-Vigevano 1-1; Parma-Trento 1-0; Seregno-Pro 
Vercclli 1-0; Rovereto-Bclluno 04); Savona-Cossatese 1-0; Udinese-Pia-
cenza 0-0; Venczia-'Verbania 1-0. 
GIRONE • B » : Montevarchi-Empoli 3 -1 ; Maceratese-Sambenedettese 04) 
Massese-Rimini 0-0; Modena-Spezia 1-1; Olbia-Lucchese 0-O; Pisa-Prato 1-0; 
Ravenna-Viareggio 0-0; Spal-Giulianova 0-0; Torrn-Lhrorno 1-0; Viter-
bese-AnconiUna 1-0. 
GIRONE « C » : Casertana-Acireale 2-0; Chieti-Crotone 1-1; Frosinone-
Pro Vasto 2 - 1 ; Juv* StabiaSorrento 0-0; Avel!ino-*Messina 2 - 1 ; Mate-
ra-*Potanza 2-0; Salernitana-Cosenra 2-0; Siracwsa-Trapani 1-0; Trani-
Barletta 1-0; Twrris-Lacc* 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A s : Parma ponti 4 4 ; Udinese 4 1 ; Alessandria e Venezia 4 0 ; 
Savona 3 6 ; Cramonese 33 ; Seregno 32; Legnano 3 1 ; Trento e Pedova 30 ; 
Solbiateso a Piacenza 2 9 ; Pro Vercelli 28 ; Triestina, Cossatese, Derthona, 
Belluno a Rovertto 27 ; Vigevano 26 ; Verbania 16. 

GIRONE « B » : Spal punti 4 3 ; Giulianova • Lucchese 3 8 ; Modena 3 6 ; 
VJareggio 3 5 ; Lhrorno • SambenedetteM 34 ; Empoli 3 2 ; Rimini, Spezia 
• Montarvarchi 3 1 ; Masses* • Pisa 30 ; Prato 29 ; Ravenna 28; Olbia 27 ; 
Torre* 25 ; Viterbasa 24; Macerates* 23; Anconitana 2 1 . 

GIRONE « C >: Lecc* e Aval lino punti 49 ; Acireala • Turrit 38 ; Juv* 
Stabia 37 ; Salernitana 35; Chieti 34; Catertana 33; Cosenza 32 ; Froti-
none, Siracuta • Sorrento 30; Trapani 29 ; Pro Vatto 28 ; Barletta 27 ; 
Matara 26; Crotone 23; Trani 22 ; Messina 2 1 ; Potenza 9. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalanta-Juventut; Bologna-Lazio; Inter-Palermo; 
Napoli-Cagliari; Roma-L. R. Vicenza; Ternana-
Fiorentina; Torino-Milan; Verona-Sampdoria. 

SERIE « B » 
Arezzo-Bretcia; Catania-Lecco; Como-Brindisi; 
Foggia-Perugia; Genoa-Varete; Mantova-Catanza-
ro; Monza-Cesena; Reggiana-Novara; Reggine-
Ascoli; Taranto-Bari. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Pro Vercelli-Alessandria; Dertho-
na-Cotsatete; Solbiatese-Cremonete; Triestina-
Legnano; Belluno-Padova; Venezia-Parma; Sere-
gno-Savona; Piacenza-Trento; Rovereto-Udinese; 
Vigevano-Verbania. 

GIRONE « B » : Viareggio-Montevarchl; Giulia-
nova-Macerata; Oibia-Matsese; Anconitana-Mo-
dena; Empoli-Piaa; Prato-Ravenna; Rimlnl-Spal; 
Lucchete-Spazia; Samb*nedett*s*-Torr*i; Livor-
no-Viterb*te. 

GIRONE « C »: Avallino-Aciroale; Cos*nxa-Ca-
sertana; Matera-Frotinon*; Crotone-Juv* Stabia; 
Potenza-Mestina; Barlatta-Pro Vatte; Trapani-
Salernitana; Lecce - Siracuta; Sorrento - Trani; 
Chieti-Turrit. 
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La Sampdoria sfiora il colpo grosso a Bologna 
im*mmmimm±mmmmmm*àm 

Partita senza verve che finisce conte previsto (1-1) 

Un pareggio «sonnacchioso» 
"Wm^^mm^é utile per 

la Roma 
Va in vantaggio la Fiorentina con un autogol dì Pecceninì, 
poi la raggiunge Scarditi • le due reti nel giro di un 
quarto d'ora, per il resto solo un tran-tran perditempo 

ROMA-FIORENTINA — Scaratti rimedia all'autorete di Peccenini legnando con questo tiro i l gol 
del pareggio romanista. 

Trebkiani «pratico)) dopo il pareggio 

«Prima la salvezza, poi il gioco» 
ROMA, 29 aprile 

Visi sereni, distesi negli spo
gliatoi dello stadio olimpico. 
Il pareggio e il conseguente 
punto guadagnato da ambe le 
squadre hanno ottenuto l'ef
fetto di lasciare ugualmente 
contenti giallorossi e viola. 

Trebiciani. pur manifestando 
la sua soddisfazione per il ri
sultato che gli consente di ti
rare un bel sospiro di sollie
vo nell'ambito della lotta per 
non retrocedere, ritiene oppor
tuno scusarsi col pubblico per 
il gioco (anzi, il non gioco) 
dei suoi ragazzi: « Vorrei che 
il nostro magnifico pubblico — 
esordisce l'allenatore giallo-
rosso — comprendesse la si
tuazione nella quale è costret
ta a giocare la Roma. E' ve
ro che il foot-ball praticato og
gi non è stato dei migliori, ma 
è altrettanto vero che alla Ro
ma, adesso, servono i punti 
sopra ogni altra cosa. Sareb

be perlomeno una leggerezza 
ricercare la manovra finita o 
il tocco elegante fintantoché 
non avremo raggiunto la quo
ta salvezza che io ritengo sia 
quellu dei 24 punti ». 

Il presidente Amatone in
trattenendosi coi cronisti, ri
calca pressoché fedelmente il 
discorso di Trebiciani ed ag
giunge che « ...non appena la 
squadra si sarà posta matema
ticamente al sicuro, riprende
rà a giocare in scioltezza ed in 
velocità ». 

Sull'altro fronte, Liedholm 
tiene fede al suo eliche di 
tecnico lucido e freddo: « I no
stri avversari — dichiara lo 
svedese — hanno effettuato un 
discreto forcing nella prima 
parte della gara, del quale 
hanno pagato le conseguenze 
nella ripresa, quando avrem
mo potuto, con un pizzico di 
fortuna in più, accaparrarci la 
intera posta ». 

Il capitano viola, « Picchio » 
De Sisti, ha parole di simpa
tia per la sua ex squadra: « So 
benissimo quat è Io stato d'a
nimo dei miei colleghi giallo-
rossi, perché la Fiorentina un 
paio d'anni fa si trovò nelle 
stesse condizioni. E' stata una 
partita fra amici e tutto som
mato non mi dispiace che la 
Roma abbia colto un risultato 
positivo ». 

E concludiamo con Scarat
ti, l'autore del pareggio per i 
padroni di casa: « Sono felice 
di aver bagnato con un goal 
la mia prima partita all'Olim
pico con i gradi di capitano 
Con questo pareggio possiamo 
ormai considerarci fuori dal 
baratro della retrocessione e 
vedrete che domenica col Vi
cenza, considerati anche i re
cuperi di Cappellini e Santa-
rini. non ci saranno sorpre
se ». 

g. d. a. 

Vittoriosa a Palermo (2-1) 

L'Atalanta marcia 
verso la salvezza 

Passati in svantaggio per una rete di Ar coleo, i bergama
schi hanno pareggiato e rimontato con Carelli e Pellizzaro 

MARCATORI: Arcoleo (P) al 
35' e Carelli (A) al 43' del 
p.t.; Pellizzaro (A) al 31' del
la ripresa. 

ATALANTA: Pianta 6: Man
gioni 6, Divina 7: Scirea 6, 
Vianello 6, Bianchi 5 (nella 
ripresa Picella 6); Carelli 7. 
Vemacchia 7, Musiello 6. Pi-
rola 7, Pellizzaro 6. Dodi
cesimo: Grassi. 

PALERMO: Sellavi» 5; Sgraz-
zutti 6, Pasetti 5; Reia 4, 
Landini 5. Landri 5: Arco
leo 6. Vanello 5. Troja 1 
(nella ripresa Pace 5). Pe-
reni 5, Favalli 5. Dodicesi
mo: Ferretti. 

ARBITRO: Trono di Torino 6. 

SERVIZIO 
PALERMO, 29 aprile 

Battendo sul terreno della 
Favorita il Palermo, l'Atalan-
ta ha guadagnato un largo 
margine di sicurezza nella 
sua lunga corsa verso la sal
vezza. La squadra orobica ha 
giocato una gara intelligente e 
redditizia, subendo in certo 
qual modo il dominio avver
sario. ma piazzando sempre 
le botte decisive nel momen
to opportuno, e conducendo 
in porto una vittoria che, in 
fondo, non è stata neppure 
troppo sudata. 

La partita era da sbadigli. Il 
Palermo, tagliato ormai fuori 
dalla lotta per la salvezza, 
scendeva in campo esclusiva
mente per onore di firma, con 
nelle gambe la stanchezza di 
un campionato snervante e 
sfortunato, e tanta voglia di 
finire al più presto, senza ba
dare più al prestigio. Per l'A-
talanta invece, questa gara 
aveva grande importanza, per
chè uno, o due punti, avreb
bero significato l'acquisizione 
quasi matematica della sal
vezza. A questo punto, era 
chiaro che non si poteva as
sistere ad uno spettacolo mol
to interessante, bensì ad un 
gioco improvvisato e stanco, 
concentrato nella fascia cen
trale del campo. Gli atalanti
ni, intelligentemente, hanno 
assecondato il Palermo nella 
sua tattica temporeggiatrice, 
in attesa di poterlo colpire in 
contropiede. 

Per la prima mezz'ora del 
primo tempo la gara è stata 

davvero noiosa, tanto da far 
rimpiangere agli sparuti spet
tatori una bella gita fuori 
porta. 

Poi il gol di Arcoleo dava 
una sferzata ai 22 atleti in 
campo. Ai rosanero, perchè 
intrawedevano il miraggio 
di un successo dopo lunghi 
mesi di digiuno, con la possi
bilità così di chiudere il cam
pionato in modo meno triste 
del previsto, agli atalantini 
perchè vedevano messe in pe
ricolo le possibilità di coglie
re su di un terreno abbastan
za favorevole, un risultato po
sitivo. 

La squadra di Corsini si 
gettava subito all'assalto, alla 
ricerca del gol del pareggio, e 
questo arrivava sul finire con 
un'ottima zuccata di Carelli. 

Andate al riposo in parità, 

1 TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Sannyasi 
2) Sinigallia 

SECONDA CORSA 
1) Perchè 
2 ) Aloadi 

TERZA CORSA 
1) Leon* 
2 ) Killj 

QUARTA CORSA 
1) Sacrifici© 
2 ) Svila*» 

QUINTA CORSA 
1) Prestigio 
2 ) Fiocino 

SESTA CORSA 
1) rtarti 
2 ) Deacon 

1 
1 

2 
* 

X 

1 

1 
2 

1 
X 

1 
X 

OUOTE: all'unica « 1 2 » l ir» 
11.263.310; al 46 « 11 » L. 
244.S56; ai «54 « 10 » L. 
16.900. 

si pensava che le due squadre 
si sarebbero accontentate di 
un risultato che in fondo ap
pariva abbastanza equo. Nella 
ripresa, invece, il gioco di
ventava più spumeggiante, si 
incominciava ad assistere ad 
alcune azioni pregevoli, e si 
intrawedeva nei due comples
si la volontà di giungere ad 
un successo, per il Palermo 
platonico, per l'Atalanta pre
zioso. 

Ed erano nroprio gli ospi
ti a centrare il bersaglio al 
31* con Pellizzaro (inesorabi
le vendetta dell'ex), che giun
gevano ad un'insperato van
taggio. dopo aver sfiorato più 
volte la sconfitta, e così riu
scivano a portare avanti sino 
alla fine un successo forse non 
preventivato ma indubbiamen
te preziosissimo. 

Come si è de'to la cronaca 
del primo tempo non segna
la che un gioco mediocre, un 
ammassarsi incongruo al cen
trocampo, dove in fondo era 
l'Atalanta a imporre il suo 
gioco grazie ad un Vemac
chia molto mobile e a un 
Pirola attento, mentre il Pa
lermo, con un Vanello asso
lutamente evanescente ed un 
Pereni discontinuo, non riu
sciva ad imporre il proprio 
passo. 

Il goal del Palermo giunge 
al 33': su un lungo cross dal
la sinistra Favalli rimette al 
centro una palla impossibile. 
giunge in corsa Arcoleo che 
di testa colpisce di controbal
zo la palla che batte per ter
ra e sorprenda Pianta che, 
dopo averla afferrata, se la 
fa sfuggire. L'Atalanta non si 
scompone, attacca e al 43' pa
reggia: c'è un cross di Mu
siello a Carelli che con una 
bella inzuccata batte netta
mente Bellavia. 

Nella ripresa l'Atalanta, do
po una serie di attacchi del 
Palermo, passa in vantaggio 
al 31*. E' Pellizzaro che rice
ve una bella palla dalla si
nistra, approfitta di un liscio 
di Sgrazzutti e si presenta so
lo davanti a Bellavia, finta e 
pallone in fondo al sacco. 
Sgrazzutti tenta di salvare 
sulla linea ma arriva con un 
attimo di ritardo. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Autorete di Pec
cenini al 10', Scaratti al 14' 
s.t. 

ROMA: Ginulfì ti; Peccenini 
li. Scaratti 7; Salvori ti, Ber
lini 5, Bet 6; Morini 5, Fran-
zot 5, Orazi 5 (Mujesan dal 
19' s .t . 5), Spadoni 6, Di 
Bartolomei 6. 

FIORENTINA: Superchi 6: 
Roggi 5, Longoni 5; Scala 
6, Brizi 6, Orlandini 5; An-
tognoni 6, Merlo 5, Desola
ti 6. De Sisti 6. Saltutti 6. 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via 6. 
NOTE: cielo sereno, terre

no in buone condizioni, spet
tatori 50.000 circa (di cui 
26.812 paganti per un incasso 
di L. 39.892.200), controllo an
tidoping negativo. Ammonito 
Bertini. Angoli 4-3 per la Ro
ma. 

ROMA, 29 aprile 
Botta e risposta tra Roma e 

Fiorentina e risultato finale 
di parità che ha soddisfatto 
entrambe le squadre. Tutto 
è accaduto nel primo quarto 
d'ora della ripresa: al 10" so
no andati in vantaggio i vio
la, con un'azione personale di 
De Sisti che giunto al limite 
dell'area giallorossa ha offer
to un prezioso pallone a Sai-
tutti che non si è lasciata 
sfuggire la facile occasione e, 
« aiutato » da una leggera de
viazione di Peccenini, ha in
saccato alla sinistra di Gi
nulfì. Breve sbandamento del
la Roma poi Scaratti, al 14', 
ha riportato le squadre in pa
rità. L'azione è stata iniziata 
da Salvori e Scaratti racco
gliendo il suo cross sparava 
a rete. Ribatteva Merlo ma 
il capitano giallorosso ripren
deva la respinta e insaccava 
alla destra di Superchi. A 
questo punto la partita ri
prendeva il tran tran del pri
m o tempo con entrambe le 
squadre preoccupate soprat
tutto di non perdere l'incon
tro. 

Un giuoco fatto di passaggi 
laterali e soltanto di tanto 
in tanto di qualche azione in 
profondità che non poteva 
impensierire più di tanto le 
rispettive difese. 

La Roma era scesa in cam
po con l'intenzione di non 
perdere e perchè i viola nul
la hanno fatto per vivacizza
re il giuoco e cercare il ri
sultato pieno, ne è uscito 
fuori uno scontato pareggio, 
molto prezioso per i romani
sti alla luce anche del ri
sultato negativo del Vicenza 
(battuto in casa dall'Inter) e 
del pareggio della Sampdoria 
a Bologna. Un altro passo in 
avanti verso la salvezza per 
la squadra giallorossa che 
domenica dovrà affrontare al
l'Olimpico il Vicenza: agli uo
mini di Trebiciani sarà suffi
ciente un altro pareggio per 
terminare questo disastroso 
campionato con una certa 
tranquillità. 

La partita inizia con la Ro
ma protesa all'attacco ma le 
sfuriate di Salvori e Franzot 
non sortiscono alcun effetto 
per la cattiva giornata di O-
razi. AH'8* Spadoni riesce ad 
agganciare un buon pallone 
ma il suo tiro finisce fuori. 
Altri tiri degni di essere se
gnalati si verificano al 19' con 
Salvori, che spedisce di poco 
a lato, al 22* con De Sisti, 
ma Ginulfi para, al 28' con 
Scala, che sfiora la traversa 
e al 29' con Scaratti che fa 
gridare il pubblico al a gol », 
ma il pallone sbatte sull'ester
no della rete. 

Al 37' palla goal per Sai-
tutti. che ricevuto un passag
gio da Antognoni liscia pla
tealmente a tre metri da Gi
nulfi. Al 40' Scala entrato so
lo in area viene atterrato al 
momento del tiro, ma Bran
zoni lascia correre e nessuno 
protesta. 

Nella ripresa, a parte le due 
azioni dei gol che abbiamo 
descritto non si è verificata 
alcuna altra azione degna di 
nota e malgrado il non-gioco 
il pubblico è rimasto più che 
soddisfatto. Era il risultato 
quello che contava di più. 

Nella Fiorentina, se si fa 
eccezione per Saltutti e i gio
vani Antognoni e Desolati. 
sempre volonterosi e caparbi. 
tutti gli altri si sono limi
tati a trattenere il pallone. 

Il G.P. di Uniate 
ìBertagMli 

LAINATE, 29 aprile 
Agostino Bertagnoh. della Lama-

tese. ha vinto il GP. di Latrate, 
concludendo cosi trionfalmente una 
fuga iniziatasi poco dopo il via. 

L'ordine d'arrivo: 
1. Bertagnoli Agostino (Lainate-

se) km. 129 in 2 h.- 54' alla media 
di 44: 2. Samareni Enrico (Laina-
tese> a 1'; 3. Gasparotto Mario 
«G.S. Tanzi Belux) a 1"39"; 4. Ol-
dani Fiorenzo (Sforatica di Dal-
mine) a l'44"; 5. Rodeila Giuseppe 
(Lainatese); 6. Gobi Guido iMa-
Rnaghese), 7. Zachi Aurelio (Laina
tese)); Lucignoli Guido (Lainate-
se>; 9. Binaghi Silvano (OS. Ma-
gnaghese); 10. Molteni Erminio UT. 
C. Comese), II. Gasparini Gianni 
(OS. Poli di Lisbone); 12. Ballar-
din Fiorenzo <Lainatesr>; 13. Ne
gri Mario: 14. Cavalli Claudio; 15. 
Longoni Carlo. 

Liedholm dirà alla fine del
l'incontro che il caldo ave
va fiaccato le gambe a tutti 
i contendenti. Da parte gial
lorossa i motivi erano di di
versa natura, la paura di per
dere e la rimonta di un goal 
erano stati determinanti a 
costringere i padroni di ca
sa a non correre altri rischi. 

Un giudizio sulla Roma do
po che le briglie sono passa
te da Herrera a Trebiciani è 
difficile darlo soprattutto per 
il fatto che l'orgasmo e il 
nervosismo giocano dei brut
ti scherzi. Abbiamo tuttavia 
visto una migliore imposta
zione a centrocampo dove 
Salvori, Franzot e Morini so
no riusciti ad arginare De Si
sti e compagni. In difesa Bet 
ha assolto con sufficienza al 
suo compito di libero anche 
se Bertini e Peccenini sono 
apparsi imprecisi. Un elogio 
particolare a Scaratti che è 
riuscito con il suo entusia
smo a tenere in piedi la squa
dra dopo la rete di Saltutti 
e a cogliere il pareggio. Il 
giovane Di Bartolomei, pur 
dimostrando sul piano tecni
co delle discrete qualità, ci 
è apparso ancora immaturo 
fisicamente. Degli attaccanti 
sia Orazi che Mujesan. en
trato al 19' della ripresa, po
co hanno combinato sollevan
do disapprovazioni tra il pub
blico. 

Franco Scottoni 

1-1 dei blucerchiati autori di una bella prova 

Savoldi con un gran gol 
ha evitato la sconfitta 
I rossoblu in giornata di scarsa vena, hanno fatto tre soli tiri in 
porta, uno dei quali ha fruttato il pareggio - Di Salvi il gol dei liguri 

te** 
i? V IP 

BOLOGNA-SAMPDORIA — Savoldi, vanamente ostacolato da Santin, 
con questo colpo di testa ha pareggiato le sorti della partita. 

MARCATORI: Salvi (S) al 19* 
e Savoldi (B) al 31' della 
ripresa. 

BOLOGNA: Adanl 7; Roversi 
6. Fedele 6,5; Caporale 6—, 
Cresci 5, Gregori 5,5; Pera-
ni 5,5, Vieri 6— (dal 27' del 
s . t . Ghetti s.v.). Savoldi 
6 4-, Bulgarelli 5,5, Novelli
ni 5. Dodicesimo: Battara. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
Santin 6-f, Rossinelli 6,5; 
Arnuzzo 6 (dal 27' del s . t . 
Suarez s.v), Prini 6,5, Lippi 
7; Salvi 6. Lodetti 6. Pe-
trini 6,5, Boni 6, Badlani 6. 

' Dodicesimo: Pellizzaro. 
ARBITRO: Torelli di Milano 7. 

NOTE: giornata nuvolosa: 
spettatori oltre 20.000 dei qua
li 9.5G6 paganti per un incasso 
di lire 18.946.800. Ammoniti 
per scorrettezze Perani e Bo
ni. .• 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 aprile 

' Ad un certo punto il Bolo
gna decide che la faccia bi
sogna pur salvarla visto che 
è sotto di un gol e alla fine 
del match manca poco me
no di un quarto d'ora. Ecco 
allora Fedele, che è stato fra 
i pochi bolognesi a sostene
re una partita dignitosa, 
spingersi in avanti sulla si
nistra ed effettuare un lun
go traversone per la testa di 
Savoldi: nasce così il gol del 
pareggio. 

Ma in precedenza che era 
successo? Era successo che 
già alle prime battute s'era 
messa in evidenza una 
Sampdoria spigliata, tutta 
grinta. Il Bologna cercava di 
controllarla senza dannarsi, 

Una rete di Volpi regala il successo (1-0) 

Cade il Trento 
Parma più sicuro 

MARCATORE: Volpi (P.) al 9' 
del p.t. 

PARMA: Bertoni 6; Cappellot
to 7, Capra 7; Colzalo 7, Be
nedetto 7, Daolio 7; Basili 
6. Morra 8, Volpi 8, Colon
nelli 6 (Furlan dal 24' s.t.), 
Rizzati 6. (N. 12 Grisendi). 

TRENTO: Borghese 7; Neri 6, 
Turinelli 6; Rampanti 7, 
Apostoli 7, Fabbro 7; Pelle
grini 8, Milanesi 6 (Marchi 
dal 1' del s.t.). Meneghetti 
6. Scali 7, Compagno 7. 
(N. 12 Cagliari). 

ARBITRO: Marino, di Taran
to 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 29 aprile 

Superando il Trento tra le 
mura amiche, il Parma ha con
solidato il suo primato in clas
sifica a seguito del contempo
raneo pareggio casalingo del
l'Udinese (la più immediata 
inseguitrice dei crociati) con
tro il Piacenza. 

Con tre punti di vantaggio. 
è da ritenere che i parmensi 
potranno disputare i prossimi 
incontri senza l'assillo e il ner
vosismo che ha caratterizzato 
la loro partita odierna. 

La responsabilità di difen

dere il primato, di evitare 
qualsiasi passo falso che of
frisse corda e spazio agli in
calzanti friulani, ha infatti in
fluito sul rendimento del Par
ma visto contro il Trento. 

Un Parma come sempre im
pegnato. volitivo e quadrato, 
ma visibilmente teso e ansio
so, preoccupato. 

L'unica rete della giornata 
è venuta alle prime battute 
dell'incontro quando, al 9' del 
primo tempo, Daolio scende
va sulla sinistra concludendo 
la sua fuga con un preciso 
cross « a rientrare». Sulla 
palla, al centro dell'area tren
tina. piombava Volpi che 
stoppava e insaccava senza 
scampo per Borghese. Colto il 
successo, il ritmo dei parmen
si si appannava un poco ecce
dendo in un difensivismo (for
se dovuto a preoccupazioni di 
classifica) che dava comunque 
spazio ai generosi ospiti. 

Nella parte finale della gara, 
i parmensi riprendevano pie
no slancio alla ricerca della 
rete della sicurezza, ma buoni 
interventi di Borghese teneva
no ancorato il successo dei 
parmensi al minimo punteg
gio. 

g. m. 

Contro il roccioso Qiuliawa (0-0) 

Spai arruffona 
fa pari in casa 

SPAL: .Marconc-ni 6; Vecchie 
6, Croci 5: Bc!drini 6, Cai-
roli 6.5, Rinero 7: (dui 46' 
Tartari 5.5) Donati 6, Mon-
Rardi 7. Goffi 6,Romano 5, 
Pezzato 6. 12.mo Fattori. 

GIULI ANOVA: Candnssi 7; 
Cartoni 6, Giorgini 6; Ber-
tuccioli 1, Agostinelli 6, 
Caucci 7; Vernisi 6, Curi 7. 
Alessandrini 7, Mannino 5, 
(dal 73' Canzanese n.g.) 
Ciccottelli 6. 12.mo Tancre
di. 

ARBITRO: Lattanzi. di Ro
ma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 29 aprile 

Qualche delusione per i 15 
mila spettatori che si atten
devano una Spai ancora vit
toriosa e quindi collocata (vi
sto lo 0-0 della Lucchese ad 
Olbia) in una posizione di 
primato matematicamente ir
raggiungibile. Il Giulianova si 
è confermato un osso duris
simo ed il suo allenatore Fab
bri lo ha disposto in campo 
nel modo migliore. La mac
china da goal spallina è sta
ta inceppata da un dispositivo 
che non ha lasciato nulla al 
caso. In due occasioni, è ve
ro. la difesa giallorossa è ar

rivata ai limiti del regola
mento, e forse li h a superati, 
ma Lattanzi — un arbitro 
tendente ad applicare l'ipo
crita regola della compensa
zione — ha negato che gli 
atterramenti subiti da Pezza
to (33') e da Goffi (60') do
vessero essere puniti con il 
rigore. La squadra di casa ha 
anche l'attenuante di aver 
perduto dopo 45 minuti il 
bravo Rinero. Tuttavia, gli 
spallini non hanno mostrato 
oggi, come invece era avve
nuto in altre occasioni, la ca
pacità di superare, con mano
vre aggiranti sulle fasce late
rali. anche le difese più mu
nite. 

La smania del goal a tutti 
i costi ha creato anche alcu
ni grossi rischi per la rete di 
Marconcini. Sono state due 
fulminee azioni in contropie
de, che hanno legittimato il 
pareggio strappato dai mar
chigiani. La prima, al 45'. è 
stata sciaguratamente conclu
sa a lato da Mannino, trova
tosi in posizione ideale, con 
la porta praticamente spalan
cata. Al 9' della ripresa ha 
salvato Mongardi. 

a.g. 

A: bel colpo del Venezia 
B: si inceppa la Lucchese 
C: VAvellino appaia il Lecce 

Vittoria risicala ma pre
ziosa del Parma sul Tren
to. pareggio casalingo del
l'Udinese col Piacenza, net
to successo dell'Alessan
dria sulla Solbiatese e 
buon colpo del Venezia. 
che è andato a vincere 
sul campo del già condan
nato Verbania. Sicché gli 
emiliani continuano a gui
dare la classifica avendo 
anzi accentuato il vantag
gio sull'Udinese ed essen
do riusciti a mantenere i 
quattro punti di distacco 
su alessandrini e venezia
ni. Il Parma, pertanto, al
meno per il momento. 
viaggia tranquillo anche 
se il suo rendimento ri
sulta appannato. 

In zona retrocessione an
cora un risultato positivo 
per il Vigevano, che ha 
pareggiato a Padova, men
tre Rovereto e Belluno si 
sono dirise la posta rag
giungendo in classifica 

Triestina. Derthona e Cos-
satese (tutte sconfitte). 
che si trovano cosi ora 
invischiate nella lotta per 
non retrocedere. lotta nel
la quale rischia di essere 
risucchiata anche la Pro 
Vercelli, battuta in casa 
dal Seregno. Al contrario 
il pimpante Piacenza, gra
zie al punto conquistalo 
ad Udine, sembra avviato 
verso la tranquillità. 

* 
/ / brillantissimo Giulia-

nota ha scritto un'altra 
bellissima pagina del suo 
splendido campionato pa
reggiando sul campo del
la scatenata Spai. Il ri
sultato non ha avuto tut
tavia effetti ai fini della 
classifica in quanto la 
Lucchese non è andata più 
in là del pareggio sul cam
po dell'Olbia, mentre il 
sempre più stanco Mode
na ha perduto un altro 
punto in casa, stavolta a 

favore dello Spezia. Ma il 
pareggio casalingo dei fer
raresi servirà loro per ca
pire che la * B » , anche se 
e a portata di mano, non 
è ancora conquistata. 

Sul fondo due punti 
d'oro per la Viterbese nel 
confronto diretto con l'An
conitana. un punto che ta
le per la Maceratese (che 
ha giocato in casa con la 
Sambenedettese) e un pre
zioso successo per la Tor
res, che ha battuto il Li-
torno. Per l'Anconitana 
quindi le possibilità di sal
tezza sembrano ormai ri
dotte davvero al lumicino 
anche se l'ultima parola 
non è ancora detta. 

• 
• Clamoroso colpo di sce
na nel girone C. L'Avelli
no, vincendo a Messina. 
ha raggiunto in classifica 
ti Lecce, uscito sconfitto 
dal campo della Turris. E 
pensare che poco più di 

un mese fa il torneo sem
brava concluso a fatore 
dei pugliesi, che viaggia
rono con l'incredibile me
dia di più 5. Poi è venuta 
la crisi, l'allenatore è sta
to costretto alle dimissio
ni (con la squadra in te
sta alla classifica!) e sem
bra che tutti abbiano per
duto la testa. Onore co
munque all'Avellino che, 
praticamente dall'inizio del 
campionato, sta inseguen
do i pugliesi e che è fi
nalmente riuscito nel suo 
intento. 

Nella zona calda della 
classifica, prezioso pareg
gio del Crotone a Chieti, 
vittoria del Troni sul Bar
letta e successo del Ma-
tera sul Potenza. Il Mes
sina dunque è l'unica fra 
le pericolanti ad essere 
uscita con le ossa rotte 
dal trentunesimo turno. 

Carlo Giuliani 

anche perchè visto che af
fiorava qualche scontro ener
gico, Bulgarelli pensava 'li 
non rischiare più di tanto, 
Gregori si teneva lontano, 
Perani dopo un po' si premu
rava di gareggiare in pedate 
con Boni (e verranno tutti 
e due ammoniti) mentre in 
terza linea un Cresci piut
tosto svagato, appariva in 
difficoltà contro Petrini. Per
ciò l'impeto dei sampdoria-
ni era l'unica cosa apprezza
bile nei confronti di un Bo
logna che non se la prende
va troppo e non pareva in
tenzionato ad « offendere » lo 
antagonista. Infatti la sua 
prima conclusione della par
tita si ha dopo ben 29 mi
nuti. autore Fedele; la se
conda conclusione rossoblu si 
avrà al 45* ad opera di Sa
voldi, ma tutte e due con
seguenti a calci di punizio
ne, il primo battuto da Pe
rani, il secondo da Bulga
relli. 

Nella ripresa il Bologna 
riusciva a giocare ancora 
peggio. Vieri, che per una 
mezz'ora qualche pallone di 
prima l'aveva giocato, scom
pariva nel grigiore, assieme 
agli altri; Cresci continuava 
a non farcela nel controllo 
di Petrini. Novellini non 
beccava palla. Ovviamente la 
Sampdoria cercava il colpo 
gobbo: il centrocampo era 
sostenuto da Rossinelli. libe
ro da marcature e con Lo
detti che tentava di mettere 
ordine; un discreto apporto 
offrivano Prini e Boni. Cosi 
al 12' una conclusione peri
colosissima di Salvi veniva 
deviata in angolo da Ada-
ni con un gran volo. Poi c'e
ra una palla-gol di Rossinel
li che sempre Adani in usci
ta riusciva in qualche mo
do a deviare. Insomma, ap
pariva chiaro che prima o poi 
gli ospiti sarebbero passati. 
cosa che avveniva al 19' per 
merito di Salvi, grazie ad una 
azione condotta da Prini. 

Trascorrevano i minuti, ma 
il Bologna una conclusione 
che è una non riusciva pro
prio a cavarla fuori. Solo al 
31* con Savoldi agguantava 
il pareggio (resterà anche la 
sola palla della ripresa indi
rizzata nella porta di Cac
ciatori). 

Dunque, con una sola con
clusione nei secondi quaran
tacinque minuti (e con tre 
tiri in tutta la partita) il 
Bologna è riuscito a fare un 
gol. 

Curioso il commento di 
Heriberto a fine match, cu-
me se temesse qualche in
terpretazione... particolare su 
questo uno a uno. « Non vor
rei — diceva — che si avan
zassero insinuazioni sul ri
sultato. il fatto è che siamo 
stati noi a strappare l'ini
ziativa agli avversari ». 

Certo però che un Bologna 
cosi distratto e svogliato per 
novanta minuti era da pa
recchio tempo che non si ve
deva. E* anche vero che i 
rossoblu n o n gradiscono 
troppo il ritmo veloce, ma 
ciò'non basta a spiegare tec
nicamente la balorda presta
zione. A centrocampo la 
squadra ha fatto ben poco 
(e sul finire Vieri è stato so
stituito da Ghetti) anche co
me impegno. La difesa ha 
sofferto una simile situazio
ne con raggravante che Cre
sci era in giornata storta. In 
compenso Adani se l'è cava
ta egregiamente in due cir
costanze cosi da salvare il 
risultato. Poi c'è stato Fe
dele che non ha... regalato 
niente: autore d'una delle tre 
conclusioni bolognesi e pro
piziatore della rete del pa
reggio. Novellini è stato con
trollato assiduamente, men
tre Savoldi ha segnato un 
gran gol. 

La Sampdoria poteva bec
care il risultato pieno. Dife
sa attenta, con Lippi domi
natore. Rossinelli centro
campista aggiunto, buon ri
fornitore assieme al grintoso 
Prini che è stato sorpren
dentemente preciso anche 
negli appoggi. Sempre in 
movimento i centrocampisti 
ai quali davano una mano 
le punte e Petrini ha pure 
trovato il tempo di dar fa
stidi al suo antagonista di
retto. 

A tre g i o r n a t e dalla fi
ne del campionato resta da 
fare una considerazione sul
la Sampdoria. considerazio
ne che non è puramente s ta 
tistica. Nei prossimi incon
tri si gioca la permanenza in 
serie A fuori casa. Ma pro
prio fuori casa disputando ~ 
sinora tredici partite contro 
le quattordici casalinghe, ha 
totalizzato metà punti (cioè 
dieci), realizzando tre reti 
in più (otto contro le c in
que casalinghe). Dunque, è 
una squadra il cui rendi
mento non vai la troppo. 

Le reti di oggi. Secondo 
tempo: al 19* scende Prini 
sulla destra, traversone corto 
per Salvi che realizza (c'è 
anche una deviazione di Ro
versi, ma che non modifica 
nulla); al 31* lungo traver
sone di Fedele, gran balzo 
di Savoldi che di testa rea
lizza la sua'quattordicesima 
rete stagionale. 

Franco Vannini 

f.. f * 
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/ rossoblu pigiano nei primi dieci minuti, passano in vantaggio e poi vivono di rendita (1-0) faf/cofo ho dei Cesena sui Como 

Braida segna poi ci 
pensa Mantovani 

4 due minuti dalla fine l'estremo difensore del bianconeri, con una prodena, ha 
impedito ai lariani dì pareggiare, portando cosi la propria imbattibilità a 720 minuti 

Staffilata del terzino Manera 
fa secco 
l'Arezzo 

// Varese fischiato per il suo squallido gioco (0-01 

Una maiuscola Reggiana per poco 
non coglie l'occasione risolutrice 
VARKSE: Della Corna 6; An-

«lena 6, Valmassol 5; Bor
ghi 6, Gentile 5, Massimi-Ili 
«; Bonafè 5. Mascheroni 5, 
Fusaro 5, Marini 5, (Jorln 5. 
(N. 12 Fabris; n. 13 Callonl). 

REGGIANA: Boranga 5; Mari-
ni 6, Malisan 6; Vignando 
7. Benlncusa fi. Stefanello 6; 
Borzoni 8 (dnll'82' Donlna), 
Galletti 8. Zandoll 8, Zanni 
7, Pnssalacqua 8. (N. 12 Bar-
tolini; n. 13 Donlna). 

ARBITRO: Turiano, di Reggio 
Calabria 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 29 aprile 

Quando l'arbitro ha fischia
to la fine della partita, gioca
tori e pubblico del Varese han
no tirato un sospiro poi i pri
mi a testa bassa hanno infila
to la scaletta degli spogliatoi 
accompagnati da qualche fi
schio mentre i granata emi
liani (oggi in maglia blu) si 
inseguivano scambiandosi elo
gi tra loro per il meritatissi-
mo pareggio, risultato che al
la vigilia sembrava loro pre
cluso in quanto gli uomini di 
Maroso formano un collettivo 
giovane, armonioso che sa pra
ticare un bel gioco e la clas
sifica ne fa testo. 

E' forse la prima volta in 
tutto il campionato che il Va
rese è stato fischiato e i fi
schi, anche se non molti (per
ché il pubblico varesino sa 
giustificare le partite negative 
dei suoi ragazzi) i padroni di 
casa se li sono ampiamente 
meritati. E' stata una partita 
disastrosa, quella disputata og
gi dai biancorossi contro gli 
emiliani. Nessuno si è sal
vato dal grigiore generale. Un 
Varese del tutto deconcentra
to, lento, senza riflessi; oggi 
sono apparsi tutti come svuo
tati di ogni energia. 

Di fronte ad un Varese cosi 
dimesso, i bravi reggiani han
n o avuto il compito di gran 
lunga agevolato per lasciare il 
« Franco Ossola » imbattuti e 
con un pizzico di fortuna gli 
emiliani avrebbero comoda
mente e meritatamente fatto 
ritorno a casa con l'intera po
sta e nessuno avrebbe grida
to allo scandalo tanto è sta
ta netta la loro superiorità. 
La simpatica squadra granata. 
partita spaurita dal diretto 
confronto con il Varese, non 
si è per nulla lasciata supe
rare e con un indonnato schie
ramento e con altrettanto in
dovinato schema, ha giostrato 
in bellezza. 

Salvo il portiere Boranga 
(terribilmente oggi indeciso 
nelle uscite) tutti gli emilia
ni hanno disputato una parti
ta maiuscola. Hanno imposta
to una serie infinita di azioni. 
alcune delle quali bellissime e 
solo la sfortuna ha impedito 
loro di andare a rete. Partico
larmente nel primo tempo gli 
ospiti avrebbero meritato al
meno un paio di goal ma an
che nella seconda parte del
l'incontro almeno una rete non 
l'avrebbero demeritata tanto 
dall'alto di una classe supe
riore hanno oggi comandato il 
gioco. . 

Le occasioni migliori i reg
giani le hanno avute al 19' con 
un tiro-fucilata di Zandoli che 
ha sfiorato il palo alla sini
stra di Della Coma; al 23' do
po la stupenda azione Marini-
Stefanello - Borzoni - Galietti 
e ancora il forte tiro di que
st'ultimo sorvolava di poco la 
traversa. Infine al 43' il bra
vo Zandoli dopo aver fatto 
fuori tre avversari da distan
za ravvicinata, forse per la 
troppa precipitazione, metteva 
ancora a lato di poco con il 
difensore varesino che nemme
no aveva avuto la possibilità 
di tentare la parata. 

In questo primo tempo il 
Varese aveva quattro volte im
pegnato Boranga con tiri da 
lontano niente affatto perico
losi. Nel secondo tempo la 
musica non cambiava. I reg
giani continuavano a mano
vrare con eleganza portando
si sovente sotto la porta di 
Della Corna mentre il Vare
se continuava a recitare lo 
squallido gioco descritto. 

Orlando Mazzola 

Catania 1 
Catanzaro 0 

MARCATORE: FrancesconI al 
32* del s.t. 

CATANZARO: Bandoni; Zac* 
cheri, Bandii; Ferrari, Mai-
dera. Mentitolo; Gori (dal 
73' Bonfantl), Rizzo. Vetri
ni, Spelte, Braca. (N. 12 Di 
Cario). . -

CATANIA: Muraro; Simoninl, 
Ghedin; Bernardi», Spanio, 
Montanaro; Colombo, Vol
pato, Tarchetto < d a i m ' 
Scarpa), Fogli, Franceaconi. 
(N. 12 Rado). 

ARBITRO: Cinlli, di Roma. 
NOTE: angoli 10-3 per il Ca

tanzaro. Giornata serena, ter
reno in buone condizioni. 
Spettatori 8 mila circa. Am
monito Braca. 

'HI 

VARESE-REGGIANA — Una tempestiva deviazione di Boranga su tiro di Gorin. 

Fiacco 0-0 tra Brindisi e Foggia 

È stato un derby 
privo di spirito 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 7, La Palma 5;-
Cantarelli 5, Papadopulo 6, 
Castelletti 6; Franzoni 6,5, 
Giannattasio 5, Tomy 5 (dal 
46* Pucci). Franzon 5, Boc-
colini 6. (N. 12 Maschi). 

FOGGIA: Trentini (i; Valente 
5, Colia 5; Pirazzini 6, Bru
schini 5, Trincherò 5; Pavo
ne 7, Del Neri 5, Rognoni 7, 
Villa 6. Zanolla 5. (N. 12 
Giacinti; n. 13 Braglia). 

ARBITRO: Bernardis, di Trie
ste 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 29 aprile 

Doveva essere una partita al 
fulmicotone e n'è venuto fuori 
un incontro alla camomilla. 
Doveva essere la passerella 
del miglior calcio pugliese ed 
è finita invece con una morti
ficazione. Il pareggio, quel pa
reggio che tutti prevedevano e 
invocavano alla vigilia, è sta
to uno squallido 0 a 0, che si 
sa. è il modo peggiore per ri
solvere un derby. 

Il pubblico si è spesso in
nervosito, fischiando e disap
provando. Comunque è da 
credere che giocatori ed alle
natori siano usciti soddisfatti 
dal campo, soprattutto i fog
giani. 

I brindisini lo hanno gioca
to generosamente e non pos
sono più chiedere niente alla 
classifica. I corregionali fog
giani, invece, si sentono già 
con un piede in A, ed è for
se per questo che oggi non 
hanno forzato. Sono andati 
tento cauti, e anche tranquilli. 
che ad un certo punto non si 
sono nemmeno preoccupali di 
attestarsi a centrocampo quan
do il Brindisi glielo ha la
sciato, per cui per un buon 
quarto d'ora alla fine del 
primo tempo si è giocato a 
ping-pong, con inutili galoppa
te da una parte all'altra. Dal
l'una e dall'altra parte è man
cata la forza di vincere. Tutta 
colpa della paura di perdere. 
Si sono visti un bel Franzoni 
e un ottimo Sensibile da par
te brindisina, bravi fra gli o-
spiti Trentini, Pavone e Ro
gnoni. Individualità, quindi, 
niente gioco di squadra. 

II taccuino delle fasi più in
teressanti della partita è pef-
tanto scarno di appunti, se si 
eccettuano due puntate of
fensive di Franzoni sulla si
nistra (da segnalare quella 
conclusa di poco in alto sulla 
traversa da Sensibile), e da 
parte del Foggia sulla destra 
con Pavone e Rognoni. Delu
dente è parso l'attacco brin
disino. particolarmente il cen
travanti Tomy che Vinicio ha 
sostituito con Pucci all'inizio 
del secondo tempo. 

Franzoni. con i suoi cross 
da sinistra, ha spazzato più 
volte la porta di Trentini da 
un palo all'altro; qualche volta 
è intervenuto lo stesso portie
re foggiano esibendosi con bei 
tuffi in avanti; qualche volta 
sono stati imprecisi gli attac
canti brindisini (per esempio 
al 32' del secondo tempo Puc
ci manca il pallone in corsa 
a pochi metri dalla porta av
versaria). Il primo intervento 
del numero uno brindisino Di 
Vincenzo è al 28' del primo 
tempo su tiro di Pavone. Un 
minuto dopo, lo stesso Di Vin
cenzo ha dovuto fare una pro
dezza per bloccare sui piedi 
di Villa un pallone non bloc
cato su tiro precedente del 
numero 10 foggiano. 

Palmiro De Vito 

morìa casalinga del Bari (2-1) 

Si fa critica 
per la Reggina 
MARCATORI: Bellotto (R) 

al 25'; Marcolini (B) al 35* 
e Generoso (B) al 43' del 
primo tempo. 

BARI: Merciai 6; Generoso 
7. Galli 6; Consonni 6. Spi
mi 6,5, - Dalle Vedove 6; 
Marcolini 6. Butti 7. Casar-
sa 5, Sigarini 6, Florio 7. 

12.rao Colombo, 13jno D'An
gelo. 

REGGINA: Jacoboni 5; D'A-
stoli 7, Sali 5; Bellotto 6.5, 
Raschi 6, Martella 5; Ca-
pogna 5, P o p p i 5,5, 
Tamborini 6, Mazzia 7, 
Landini 6. 12.mo Giusti, 
13.mo Nirots. 

ARBITRO: Gnssoni. di Va
rese 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 29 aprile 

Finalmente il Bari è torna
to a vincere sul campo amico, 
dopo dodici gare chiuse con 
otto risultati bianchi e quat
tro sconfitte, piegando la 
Reggina che, con l'odierno 
passo falso, sia pure fuori ca
sa. ha fatto ancora uh passo 
avanti verso la zona pericolo
sa della retrocessione. 

Gli uomini di Mazzetti so
no passati in vantaggio per 
primi, al 25'. con Bellotto, che 
raccogliendo una corta re
spinta barese su calcio d'an
golo battuto da Mazzia. ha 
trovato lo spiraglio giusto per 
battere il semicoperto Merciai. 
Ma è stata come una sferzata 
all'orgoglio dei pugliesi, che 
hanno cominciato a sfoggiare 
spunti offensivi rabbiosi e 
penetranti. Sicché, dopo die
ci minuti di girandole vorti
cose, al 35'. il Bari pareggia 
con un bel tiro da pochi passi 
di Marcolini. 

Il Bari non demorde e con
tinua a premere con lo sca

tenato Florio che, al 40', si 
esibisce in uno show perso
nale, saltando tre avversari, 
entrando in area e colpendo 
la fascia esterna del palo s i 
nistro dei calabresi. Ma al 43' 
il raddoppio è cosa fatta, a 
conclusione di una fase - di 
forte pressione barese. Butti 
viene atterrato ad un paio 
di metri dal limite dell'area 
di rigore calabrese: batte an
cora Sigarini e come una ca
tapulta l'esordiente terzino-
attaccante Generoso di testa 
manda il pallone in fondo al
la rete. 

Sul taccuino riscontriamo 
un'altra bella azione al 64', 
che ha visto protagonista an
cora Florio il quale, ricevuta 
la palla da Butti, salta in li
nea orizzontale quattro difen
sori. finché trovato uno spi
raglio libero, batte angolato 
a rete e colpisce il palo in 
pieno; il libero barese Con
sonni. sganciatosi in avanti. 
è a pochi passi, ma scivola e 
l'azione del terzo gol barese 
sfuma. 

Gianni Damiani 

Radice conferma: 
l'anno prossimo 
lascia il Cesena 

CESENA, 29 aprile 
Gigi Radice, allenatore del Cese

na. nel prossimo campionato non 
sarà più alla guida dèlia squadra 
romagnola. Lo ha confermato 'ni 
stesso in una breve intervista. Ra
dice non ha comunque precisato :1 
nome della squadra che dirigerà 
nella prossima stagione, anche se si 
parla con una certa insistenza della 
Fiorentina. 

MARCATORI: Manera al 9' del 
primo tempo. 

GENOA: Lunardi 6: Manera 6, 
Ferrari 6; Alaseli! 5, Bcnini 
6, Garbarini 6: l'erotti 5, 
Bittolo 6, Bordon 5, Simoni 
5, Corradi 5. Dodicesimo: 
Spalazzi; tredicesimo: Li
stanti. -

AREZZO: Conti 6; Parolini G, 
Vergani 5; Fontana 5, Tonani 
6, Farina 6; Bolognesi 5. Bar-
lassina 5, Graziani 6, Neri 5 
(dal 71' Baiardo n.g.), Cue-
chi 5. Dodicesimo: Arriguccì. 

ARBITRO: Mascali 5, di De-
senzano. 
NOTE: Giornata fredda. 

Spettatori paganti 14.819 per 
un incasso di 23 milioni 939.900 
lire. Espulso al 78' Fontana 
per scorrettezze: ammoniti Be-
nini per scorrettezze, Manera 
e Bolognesi per ostruzioni
smo. Controllo antidoping per 
Maselli, Perotti, Simoni, Fon
tana, Bolognesi, Neri. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 aprile 

Il Genoa continua la sua 
marcia verso la promozione 
conquistando i punti della tran
quillità senza tuttavia fatica
re oltre il lecito: contro l'A
rezzo, ad esempio, i rosso
blu hanno giostrato al livello 
ormai consueto soltanto per 
i primi quindici minuti. Poi, ot
tenuto il vantaggio, e visto 
che i toscani avevano una so
la punta, quel Graziani, stret
to nella morsa della difesa ros
soblu, i genoani hanno ti
rato i remi in barca, mirando 
al risparmio. In • tal modo, 
specie nello scorcio finale del
la gara, si sono esposti an
che a qualche contropiede de
gli ospiti, peraltro privi del
la necessaria determinazione. 

Sul campo, come abbiamo 
detto, le cose migliori si so
no viste . nel primo quarto 
d'ora: al 4'- su-una punizione 
dal fondo calciata da Perot
ti: Corradi di testa mandava 
la palla a sfiorare il montan
te. Lo stesso Perotti era au
tore di un'altra bella azione, 
al 6', allorché pescava Simo
ni al centro dell'area: la de
viazione al volo della mezza
la rossoblu finiva però a lato. 

I genoani accentuavano la 
loro pressione: poiché i to
scani avevano una sola pun
ta. Manera doveva vedersela 
con il centrocampista Barlas-
sina e poteva cosi spingersi 
tranquillamente in attacco: e 
di fatto proprio i l terzino do
veva decidere la partita. L'uni
ca rete si aveva infatti al S": 
Ferrari aveva lanciato sulla 
sinistra Maselli il quale, a tre 
quarti di campo, serviva Ma-
nera: il terzino faceva Gual
che passo e, da fuori area, 
lasciava partire una staffila
ta che si insaccava nell'an
golino basso alia sinistra di 
Conti. 

Un minuto dopo lo stesso 
Manera, dal limite dell'area 
raccoglieva un servizio di Bor
don ed impegnava l'estremo 
difensore toscano. A questo 
punto, però, i rossoblu ral
lentavano il ritmo e mirava
no soltanto a controllare il 
gioco degli avversari. Le fa
tiche del lungo campionato 
cominciano a farsi sentire e 
quindi la manovra genoana 
non ha più la necessaria flui
dità. Contro l'Arezzo, ad e-
senipio, Perotti e Maselli so
no apparsi ben lontani dalla 
loro condizione migliore: ne è 
risultato che il Genoa ha gio
cato praticamente con due 
ali sinistre, mentre l'intera 
fascia laterale destra è rima
sta completamente vuota. Pro
prio la zona dove nel tra
volgente inizio di campionato, 
Maselli e Peretti conducevano 
le azioni migliori con i cross 
dal fondo di Bordon e Cor
radi. 

Alla mezz'ora l'arbitro am
moniva Fontana per scorret
tezze ai danni di Bordon: :n 
verità le scorrettezze vere .<=i 
erano avute prima. In occa
sione del fallo si è avuta l'im
pressione che l'arbitro avesse 
ammonito il toscano solo Der 
mascherare il proprio errore 
di non aver concesso la- re
gola del vantaggio al centra
vanti rossoblu, scattato prati-

Facile per il Novara aggiudicarsi i ine punii (14) 

Lecco in smobilitazione 
MARCATORE: Navarrini al 

32* del s t. 
LECCO: Meraviglia 6; Ratti 

6, Pomaro 6; Grittl 5, Sac
chi 5. Motta 6; Marchi 6. 
Zaxzaro 6, Perego 5. Frank 
5. Jaconi 5 (al 71' è stato so
stituito da Foglia). N. 12: 
Casiraghi. 

NOVARA: Pinotti 6; Vaschetll 
5. Riva 6; Vivlan 6. Udori-
Cleti 6 (allTC' è stato sosti
tuito da Giannini), Deprtrini 

. 6; Marchetti 6, Navarrini 7. 
Baisi 6, Zaccairlli 7, Enzo 
6. N. 12: Petrovlc. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCO, 29 aprile 

Ormai il campo del Lecco è 
diventato ossigeno per tutte 
le squadre, infatti è bastato 

al Novara spingere un po' 
sull'acceleratore per mettere 
in crisi la squadra blu-cele
ste. Non è che con questo il 
Novara abbia incantato la pla
tea; infatti si è presentato a 
Lecco con la chiara intenzio
ne di strappare almeno un 
punto utile. 

Il Lecco ormai è una squa
dra rassegnata alla serie C, 
infatti è dal lontano 7 gen
naio (derby casalingo col Co
mo) , che non vince una par
tita. Da quel giorno ad oggi 
la squadra blu-celeste si è ri
velata di una sterilità incre
dibile: ha segnato infatti la 
miseria di tre reti col me
diano Gritti. 

La cronaca registra in pre
valenza azioni del Novara, non 
avendo il Lecco effettuato per 
l'intero arco della partita un 

tiro impegnativo per il portie
re Pinotti. 

Al 23' scatta Marchetti sul
la destra, servizio per Enzo 
che smarca Zaccarelli solo in 
area: un attimo di indugio 
ed ottimo recupero per il ter
zino Pomaro in angolo. 

Un minuto dopo, su errore 
della difesa blu-celeste, Enzo, 
a porta vuota, manda incre
dibilmente a lato. 

Nella ripresa, al 31' Mar
chetti, 'lanciato da Zaccarel
li, si presenta da solo da
vanti a Meraviglia che, usci
to alla disperata, salva in fal
lo laterale. 

Sulla rimessa la palla per
viene a Navarrini che da tren
ta metri insacca imparabil
mente. 

Luigi Fan-ari 

camente solo verso la rete a-
retina. Non a caso, sul ro
vesciamento di fronte, veni
va ammonito il genoano Be-
nini, quasi a voler bilanciare 
un errore, commettendone pe
rò due. In occasione del fal
lo di Benini l'Arezzo aveva 
la sua unica occasione per pa
reggiare. Era il 31' e Bolo
gnesi calciava la punizione: 
Graziani, contrastato da Be
nini sfiorava la palla che per
veniva a Vergani, libero da
vanti a Lonardi. Il terzino a-
retino falliva però la deviazio
ne e Garbarini poteva cosi li
berare. 

Nella ripresa il Genoa ten
tava ancora la via della rete 
con alcuni tiri di Manera, 
sventati in angolo da Conti 
mentre al 34' Fontana, già 
ammonito, veniva espulso a 
seguito di un nuovo fallo su 
Bordon. Nonostante la infe
riorità numerica l'Arezzo — 
che aveva sostituito Neri con 
Baiardo — tentava qualche 
azione disperata. 

Sergio Veccia 

MARCATORE: Braida al 5' 
del s.t. 

CESENA: Mantovani 8-i ; Cec-
carelli 7. -Ammoniaci 7 + ; 
Frosio G+. Lanzi 6, Battlso-
do 7 + ; Catania 6+ (dal 18' 
del s.t. Valentin!), Scala 6 + . 
Braida 6+ , Brlgnani 6, Pa-
S(|iialini G+. (N. 12 Zampa
rci). 

COMO: Cipollini 6; Palearl 6, 
Gamba 7—; Chinellato u.c. 
(dull'8' del s.t. Cattaneo I), 
Cattaneo II 6, Cerantola 6—; 
Correnti 6 + , Maiani 7, Belli
nazzi (5, Pozzato 6, Turini e. 
(N. 12 Mascella). 

ARBITRO: Cali, di Roma C. 
NOTE: cielo coperto, terre

no in perfette condizioni, tem
peratura primaverile. Spetta
tori 7.412 più 2.200 abbonati 
P"r un incasso di L. 13 mi
lioni 480.800. Angoli 2-2 (2-1) 
per il Cesena. , -

DAL CORRISPONDENTE . 
CESENA, 29 aprile 

Una cert% paura, un torpo
re generale che attanagliava 
non un reparto ma l'intera 
squadra romagnola, una ma-
novra poco fluida, questo il 
Cesena del primo tempo; nel
la ripresa una maggior sicu

rezza data forse da un goal 
arrivato quasi subito, è una 
notevole spinta data anche 
dai difensori, permettevano 
uno spettacolo accettabile. 
Partita dai due volti quindi. 

Ad un primo tempo scial
bo con il Cesena sotto tono 
e il Como a farle da padrone 
specie per quanto riguardava 
la zona nevralgica del. cam
po, e seguita una ripresa mol
to bella, con continui capo
volgimenti di fronte, ritmo 
sostenutissimo, e buona tec
nica individuile. 

Sbloccato il risultato da 
Braida con una lete sfociata 
dopo un perfetto controllo ed 
un tiro fortissimo di sinistro 
del centravanti bianconero, il 
Como ha tentato di pervenire 
al pareggio, ma la bella prova 
della difesa bianconera non 
ha permesso ai celesti di im
pegnare eccessivamente Man
tovani. A due minuti dal ter
mine poteva arrivare il pari. 
Pero la bravura di Mantova
ni che con una prodezza to
glieva letteralmente la palla 
che stava entrando a fll di 
palo permetteva alta squadra 
di Radice di guadagnare due 
punti preziosi che avranno 

molto peso per la promozio- • 
ne alla serie A. • 

Come cronaca: il goal del 
Cesena e la parata finale di 
Mantovani. 

Rete al 5' della ripresa. 
Triangolazione Catanìa-Frosio-
Braida. il centravanti si fa , 
passare la palla fra le gambe 
e quindi sbilancia Cattaneo ,. 
/ / . Evita poi sullo scatto il : 
libero Cerantola e dopo aver 
controllato la sfera colpisce • 
di sinistro. La palla si infila ' 
fortissima fra palo e portie
re nonostante che il portiere 
lombardo sia riuscito a toc
care la medesima. 

La parata di Mantovani è al 
43'. Secondo angolo per gli 
ospiti: batte con perfetta pa
rabola Cattaneo II: Bellinaz
zi elevandosi più in alto di • 
tutti colpisce di testa e la 
palla sta per avviarsi volece- •, 
mente a fll di palo rasoterra. 
Mantovani, pur coperto, rie
sce con uno scatto portentoso 
a dare una manata alla sfera • 
e a salvare la propria rete. 
Con questo risultato Mantova
ni ha portato a 720 minuti 
la propria imbattibilità. • 

Renzo Baiardi 

Inchiodato sullo 0-0 il Perugia 

Umbri sciuponi 
Mantova salvo 

Il Brescia travolge il Taranto 2-0 

È Marino il 
castigamatti 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 8, 
Marcucci 7; Petraz 7, Zana 
7, Morello 6; Innocenti 6, 
Parola 7, Urban 4 (Lombar
di II 5), Lombardi I 7. Ti-
naglia 6. (N. 12 Facchetti). 

MANTOVA: Da Pozzo 7; Ber-
tuolo 6, Leoncini 7; Onor 6. 
Roveta 7, Micheli 7; Repetto 
5, Viola 7, Cristin 7, Care-
mi 6. Reif 5. (N. 12 Recchi; 
n. 13 Piatto). 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
mons. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 29 aprile 

Un risultato di parità che 
finisce per scontentare tutte 
e due le compagini almeno 
dal punto di vista delle loro 
esigenze di classifica. 

Il primo tempo è stalo 
molto equilibrato. Si assiste
va ad un gioco assai mano
vrato e non eccessivamente 
veloce. La circostanza favori
va il Mantova, che può con
tare su alcuni uomini ricchi 
di classe ed esperienza. Le 
puntate in avanti degli ospi
ti, scesi in campo con una 
formazione nettamente of
fensiva, partivano general
mente da iniziative persona
li di Viola. Ma delle tre pun
te messe in campo da Foni, 
il solo Cristin sapeva ren
dersi pericoloso. 

Dall'altra parte la punta 
« naturale » era in pratica 
una sola e cioè Urban. Il 
centravanti ha offerto una 
squallida prestazione toccan
do un paio di palloni in lut
to il primo tempo. 

Tuttavia il primo tempo 
non era stato avaro di emo
zioni. Ambedue le squadre 
erano andate vicine al goa'% 
Al IT Parola, con un gran 
tiro da fuori area, colpiva la 
faccia inferiore della traver
sa: la palla rimbalzava in 
campo; Lombardi si impos
sessava del rimpallo ma tro
vandosi in posizione angolata 
non riusciva a centrare il 
bersaglio. 

Quattro minuti dopo Gros
so deviava una sventola di 
Viola e sulla respinta Zana 
anticipava in corner Cristin 
a porta vuota. 

La fisionomia dell'incontro 
cambiava nel secondo tem
po. Intanto una pioggia tor
renziale cominciava a rove
sciarsi sul campo tanto che 
allo scadere lo stesso era ai 
limiti della praticabilità. Il 
terreno pesante pareva ta
gliare le gambe al Manto
va, che si trovava sottoposto 
per quasi mezz'ora a un'of
fensiva martellante senza sa
per opporre un valido argine 
alle manovre che si svolge
vano sulla destra lungo la 
direttrice Tinaglia - Lombar
di. Ma in questa fase il Pe
rugia sciupava troppe occa
sioni. 

In particolare, al 10\ Mar
cucci alzava sopra la tra
versa un passaggio di Morel
lo che lo aveva smarcato da
vanti a Da Pozzo: un goal 
veramente regalato. 

Indubbiamente i locali pa
gavano anche lo scotto del
l'infortunio toccalo a Urban 
verso la fine del primo tem
po. Il centravanti sostituito 
nella ripresa dall'esordiente 
Lombardi II, anche se in 
giornata no resta pur sem
pre l'unico giocatore peru
gino in grado di « inventare » 
un goal. 

Nel finale la stessa mano
vra del Perugia è calata di 
tono. Ma su quel terreno sci
voloso col pallone che si im
pantanava era inevitabile 
che ogni discorso tecnico an-' 
dasse a farsi benedire. 

Roberto Volpi 

Squillante successo dei marchigiani (4-1) 

Si riscatta l'Ascoli 
umiliando il Monza 

MARCATORI: al 5' del p.t. 
Vezzoso (A), al 25', su ri
gore, Contatti (A), al 45* 
BertareUi (A); al 30* del 
s.t. Colombini (A), al 42' 
Sanseverino (M). 

ASCOLI: Migliorini 7: Vezzo
so 8, Legnaro 7; Colautti 7. 
Castoldi 7. Minigutti 7: Co
lombini 7 (dal 32* del s.t. 
Campanini). Vivani 8, Ber
tareUi 9, Gola 7, Silva 7. 
12.mo Masoni. 

MONZA: Cazzaniga 5; Lie-
vore 5, Leban 6; Reali 7. 
Fontana 6, Pepe 6; Dehò 5, 
Tomeazzi 6, Bertogna 7, Fa
ra 5. Ferrari 5. 12ano Feno
li, 13.mo Sanseverino. 

ARBITRO: Barboni, di Fi
renze 8. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOU PICENO. 29 aprile 

Dopo la sconfitta subita la 
scorsa settimana a Perugia, i 
bianconeri marchigiani, privi 
del loro trainer Mazzone, 
squalificato per due mesi. 
hanno pienamente soddisfat
to dirigenti e tifosi ascolani, 
ottenendo una netta afferma
zione ai danni del Monza. 
Non si è atteso molto per 
vedere il primo goal. Dopo 
una corta respinta della di
fesa monzese. Vezzoso si è 
impossessato del pallone: en
trato in area malamente con
trastato da Fontana, realiz

zava alla destra del portiere. 
Al 25*. la seconda rete. Ber

tareUi, in contropiede, riusci
va a smarcarsi da Reali che 
prontamente lo ha steso den
tro l'area. Da 11 metri cen
trava lo specialista Colautti. 

Allo scadere del riposo, ter
zo goal. Su un filtrante pas
saggio in area di Vivani, Ber
tareUi anticipava tutti rea
lizzando. 

La ripresa è iniziata, con 
il Monza, mai domo, pronto 
a sfruttare gli errori dei bian
coneri. impegnandoli sola
mente a far trascorrere il 
tempo. 

Si era giunti cosi alla mez
z'ora e il terzino Lievore sta
va impostando l'azione per il 
Monza. Giunto a centrocam
po passava male - il pallone. 
che veniva intercettato da 
Colombini, il quale iniziava 
una fuga solitaria, concluden
dola con il quarto goal. 

A questo punto è giunta la 
rete del Monza. Su corta re
spinta di Migliorini realiz
zava Sanseverino. Si era 
giunti al 42*: la partita sem
brava conclusa e la gente sta
va ormai sfollando quando lo 
arbitro Barbone decretava il 
secondo rigore in favore degli 
ascolani. Batteva senza voglia 
BertareUi e spediva a lato. 

Mario Paoletti 

Hello Steeple Chase éi San Siro 

Cadono tutti 
e Chivas vince 

MILANO, 29 aprile 
Facile passeggiata di Chivas 

Regal nel grande Steple Cha
se di Milano a San Siro, alla 
fine di un percorso avventuro
so che ha visto la caduta di 
tutti i concorrenti escluso il 
favorito. Chivas ha letteral
mente passeggiato seminando 
per la strada gli avversari. 
mentre al secondo posto si 
piazzava il francese Tele Po
che che, caduto al penultimo 
ostacolo, veniva rimontato dal 
suo fantino e finiva la corsa. 

Cinque cavalli al via, dopo il 
ritiro di Whispin: Tornado 
Tim, Breuil, The Wind, Chi
vas Regal, Tele Poche. Favo
ritissimo Chivas Regal, offerto 
alla mini-quota di un quinto. 
Al via assume il comando Tor
nado Tim su Breuil, Chivas 
Regal, Tele Poche e The Wind. 
Sulla curva di fondo Torna
do ha un netto vantaggio su 
Breuil che viene affiancato da 
Chivas. • . 

Posizioni immutate al pas
saggio davanti alle tribune e 
sulla seconda curva. Per im
boccare la diagonale primo 
colpo di scena: Tornado Tim 
cade all'ostacolo e si toglie di 

mezzo. Passa in testa Breuil 
tallonato da Chivas Regal che 
ha vicino Tele Poche, poi 
The Wind. Poco prima della 
curva finale cade anche The 
Wind che viene però rimonta
to. Poco più avanti tocca a 
Breuil di finire per terra, re
stando fratturato ad un arto. 

Chivas intanto se ne va ed 
il suo successo si profila in 
termini di trionfo. Prosegue a 
largo distacco Tele Poche che 
però cade sul penultimo osta
colo. Mentre Chivas vince da 
lontano. Tele Poche viene ri
montato e può cosi conquista
re la seconda moneta davanti 
a The Wind che raccoglie la 
terza. 

Nella corsa di siepi dei quat
tro anni vittoria di Aran da
vanti a Larice dopo che Dro
ga, che aveva condotto per tre 
quarti del percorso, è scop
piato alla distanza. Alla fran
cese Lascia i Ten la consola
zione del terzo posto. 

Le altre corse sono ' state 
vinte da Alice (2. Spide Dra-
gon); Birs (2. Cari); Wictor 
Clouse (2. Eri Greppia); San-
nyasi (2. Senigallia); Morgan 
(2. Small Face). 

V. $. 

MARCATORE: Marina al 34' 
e 41' della ripresa. 

BRESCIA: Galli 7; Rogora G 
(Fanti dal 67'). Cagni 6; 
Busi 6, Del Favero 6, Salvi 
8; Gamba 6, Marino 6. In-
selvini 6, Lanzetti 6. Dodi
cesimo: Belotti. 

TARANTO: Boni 5; Biondi 6, 
Palanca G; Pelagalli 7, Cam-
pidonico 7, Romanzini 6; 
Ariste! 5 (Gagliardelli aU*83' 
non valutabile), Majo 6, Fai
na 7, Lambrugo 7, Panozzo 
7. Dodicesimo: Cimpiel. 

ARBITRO: Menegali 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 29 aprile 

Ci son voluti 80 minuti per
chè il Brescia avesse ragione 
del Taranto. Ha fatto tutto 
Marino con una entusiasmante 
doppietta anche se si è av
valso della collaborazione in
volontaria del portiere Boni. 
Sono state le due azioni più 
interessanti - di una partita 
brutta e scialba nel primo 
tempo e più vivace nei se
condi 45 minuti. Si era al 34' 
della ripresa. Cagni rimette la
teralmente per Inselvini. che 
crossa. Marino stoppa di petto 
ed in mezza rovesciata indi
rizza al centro della rete: 
il portiere tarantino para, si 
lascia sfuggire la palla, cer
ca di riagguantarla ma gli sgu
scia in rete. Sette minuti do
po il Brescia raddoppia. 

Gli azzurri si liberano dalla 
morsa degli avversari. Busi 
lancia lungo; raccoglie Lanzet
ti che centra ma Boni para. 
Frettolosa r i l a s sa del portie
re con le mani; la palla fini
sce a Salvi: l'ala resiste ad 
una carica e si porta quasi a 
fondo campo ove tocca per 
Marino che ha seguito la 
azione del compagno. Breve 
palleggio del centravanti di 
sinistro, ancora in mezza ro
vesciata, sorprende il diso
rientato Boni e segna. Bellissi
ma come esecuzione ma non 
era certo una palla impren
dibile. 

La cronaca della partita e 
tutta qui, in queste due azio
ni; rimarrebbero da aggiun
gere nel finale tre ottimi in
terventi di Galli ed è tutto. 
Con la vittoria odierna il Bre
scia ha coronato l'operazione 
aggancio con il Taranto e sor
passa in classifica altre squa
dre. L'operazione salvezza si 
sta concretizzando anche se 
per Gei il cammino è ancora 
duro e. secondo lui, bisogna 
stringere i denti. 

La squadra, rabberciata an
cora una volta per la squa
lifica di Gasparini, si è com
portata abbastanza bene. Non 
può. allo stato attuale delle 
cose e con il centrocamrjo 
che si ritrova, dare molto 
di più. Alla mancanza di clas
se e di esperienza si sup
plisce con l'agonismo. Anche 
Rogora, messo alle costole di 
Panozzo, il più pericoloso dei 
tarantini, ce l'ha messa tutta, 
tanto da dover essere sosti
tuito nella riDresa, Salvi ha 
fatto spettacolo a parte, rav
vivando con le sue serpentine 
la monotonia del gioco. -

Il Taranto ha cercato di 
addormentare la partita man
tenendo a lungo la palla a 
metà campo. Quando il pa
reggio sembra ormai a por
tata di mano ecco la frittata 
di Boni. Tra le sue file i 
migliori sono stati Pelagalli, 
Faina, Lambrugo e Panozzo. 
Negli ultimi dieci minuti il 
Taranto si è buttato allo sba
raglio con decisione tale da 
far pensare che con una con-. 
dotta di gara meno rinuncia
taria avrebbe potuto ottenere 
un risultato positivo. 

Carlo Bianchi • 
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Eletto all'assemblea nazionale svoltosi a Roma 
• — 

II compagno Mingozzi 
vicepresidente F.I.d.C. 

ROMA, 29 aprile 

Prlncipale argomento delta 
26* assembled nazionale della 
Federcaccia, i cui lavorl si so-
no svolii ieri net Palazzo del' 
le Federazioni sportive, era il 
rinnovo delle cariche dirigen-
ziali a livello nazionale. Ed 
un rinnovo di notevole rilie-
ro c'e veramente stato con 
la elezione a vice presidenti 
del compagno sen. Enzo Min
gozzi di Forli e del compa-
gno soclalista Alvaro Latinl 
di Firenze. Le elezioni hanno 
confermato alia presidenza lo 
on. Italo Cajati e il vicepre-
sidente uscente . Polo Lepo-
ratti, che negli ultimi mesi 
ha svolto temporaneamente il 
lavoro di segreteria dopo la 
immatura scomparsa di Ma-
rino Moricci. 

II compagno Mingozzi, elet
to al Senato nelle ultime vo-
tazioni, oltre ad una lunga 
attivita politica svolta all'Am-
viinistrazione provinciate di 
Forli, conosce a fondo anche 
i problemi venatori, e lo ha 
dimostrato nel suo breve ma 
preciso intervento all'assem
blea, ove ha sottolineato gli 
mdirlzzi di politica venatoria 
che occorre seguire per dare 
alia caccia strutture adegua-
te alle esigenze moderne. E-
gli ha messo in primo luogo 
in rilievo la inderogabile ne-
cessita di difendere I'ambien-
te, della cui degradazione i 
cacciatorl non sono responsa-
bili ma vittime. 

Prendendo lo spunlo da un 
precedente intervento del prof. 
Toschi del Laboratorio di Bo
logna, il quale aveva offer* 
mato che a dove non c'e cac-
cia non v'e neppure selvag
gina », Mingozzi ha ricordato 
che si deve ai cacciatorl se 

diverse specie selvatiche so
no sopravvissute e si sono 
sviluppate e che, in ognl ca-
so, solo i cacctatori hanno fi-
nora dimostrato di preoccu-
parsi concretamente della di-
fesa dell'ambiente naturale. 
La figura del cacciatore c pe-
rd costantemente travisatada 
coloro i quail vogliono attri-
buirgll la responsabilita dei 
guastl ecologici, responsabili
ta che va invece ricercata in 
ben altra direzione. Percib e 
necessarlo far conoscere alia 
opinlone pubblica la verita e 
a questo scopo la FIdC, even-
tualmente in collaborazione 
con altre associazioni, dovreb-
be organizzare un convegno 
nazionale ove sia illustrata la 
azione che i cacciatorl svol-
gono e possono svolgere sem-
pre piit nel contesto generate 
di difesa della natura. 

Perche la caccia possa da
re legittime soddisfazioni a 
chi la pratica, senza depau-
perare il patrimonio fauni-
stico, occorre una nuova or-
ganizzazlone del territorio, su-
perando ogni forma di pri
vilege, affidando it compito 
di protezione e riproduzione 
della selvaggina a strutture 
pubbllche e inserendo i cac-
ciatori nella gestione della 
caccia. Questi indirizzi gene-
rali devono trovare la loro 
plena valorizzazione nell'isti-
tuto reglonalistico, al quale 
va lasciata plena autonomia 
di legiferare in materia. Na-
turalmente, ha proseguito 
Mingozzi, I'esercizlo venatorio 
deve essere impostato su nuo-
ve basi, introducendo la cac
cia per specie e adottando 
tutte quelle limitazioni che 
si rendono indispensabili: an-
dare a caccia come in pas-
sato, senza limiti di tempo 

e di carniere non d oggl pih 
possibile. Mingozzi ha conclu-
so riaffermando I'impegno 
della FIdC a battersi per una 
legge nazionale che riconosca 
i diritti dei cacciatori e nella 
quale sia pienamente affer-
mata I'autonomia delle Re-
gioni. -

Sull'argomento leglslativo si 
era intrattenuto nella sua re-
lazione anche il presidente, il 
quale parlando del progetto 
di legge quadro approntato 
dalla FIdC e presentato in 
Parlamento il 6 febbraio scor-
so, aveva vivamente polemiz-
zato con quei progetti che si 
ispirano al concetto medleva-
le della selvaggina legata al 
terreno sul quale vive, con
cetto che farebbe della selvag
gina stessa non un bene co-
mune, ma un bene privato. 
Se tali progetti venissero ap-
provati, come si sa, il caccia
tore dovrebbe ottenere il per-
messo di cacciare dai singo-
li proprietari dei terreni e 
magari pagare ulteriori bat-
zelli. Contro le leggl che vor-
rebbero in pratica impedire 
al cacciatore di esercitare il 
suo sport, ha parlato pure il 
compagno on. Mazzoni di Fi
renze. 

Una viva manifestazione di 
simpatia e di affetto e stata 
tributata dall'assemblea al 
compagno Luigi Ronconi, che 
ha lasciato I'incarico di vice
presidente nazionale della 
FIdC dopo ben 25 anni di 
intensa e appassionata atti
vita. Suo ultimo non lieve in-
carico e stato quello di pre-
siedere la commissione fede
rate che ha elaborato il pro
getto di legge quadro cui ab-
biamo gia fatto cenno. 

Giuseppe Cervetto 

Nel Giro delle Marche prbva del «fricolore» a squadre 

«Big» a caccia di Moser: 
Fontanelli li sorprende 

Battuto in volata Maggioni - Primo successo professio-
nistico del yentiseienne toscano della Sammontana 

DALL'INVIATO 
FABRIANO, 29 aprile 

Risultato a sorpresa sul tra-
guardo di Fabriano, dove Sig-
irido Fontanelli della Sam
montana ha fatto suo il sesto 
Giro delle Marche, prova del 
campionato italiano a squa
dre. 

E' stata una gara di auten-
tico interesse, di apprezzabi-
le significato tecnico e di gros-
so valore complessivo che e 
sfociata nello sprint prepoten-
te di Fontanelli che in ma-
niera nitida ha travolto, scat-
tando ai duecento metri, En
rico Maggioni della Dreher
forte. 

Fontanelli, 26 anni, nato a 
Pulica di Montelupo, all'asciut-
to da quattro anni, da quando 
cioe milita Ira i professioni-

sti, ha avuto la forza di con-
centrarsi e ben protetto alle 
spalle da Bitossi e compagni 
ha potuto far centra su que
sto lmportante bersaglio. Non 
e stato un lavoro facile. 

La corsa, disputata su un 
percorso nervoso con conti-
nui saliscendi in una gioma-
ta ideate per il clima, e risul-
tata veloce e combattuta co
me meglio non si sarebbe po
tuto immaginare e se nei 
primi centotrenta chilometri 
le scaramucce restavano senza 
frutto, sulla salita di Arcevia 
nasceva un'azione offensiva di 
Francesco Moser che provoca-
va un vero terremoto nelle file 
del gruppo le cui vittime piu 
illustri si chiamavano Marino 
Basso, G. Petterson, Fuchs, 
Colombo. 

Vire/fff: lappa a Nassen 

Merckx lascia fare 
Earsten resta leader 

ALCAZAR DE SAN JUAN, 
29 aprile 

II Giro di Spagna prosegue 
senza sussulti. Merckx sta a 
guardare attendendo proba-
bilmente moment! piu propi-
ati, quando cioe la selezione 
si fara piu netta e le prime 
asperita cominceranno a mo-
vimentare la corsa. 

Merckx ha scelto la Vuel-
ta, disertando il Tour, per co-
gliere presumibilmente 1'uni-
co successo che manca an-
cora al suo ricco carnet. La 
tappa oggi e andata all'olan-

dese Pieter Nassen. Una tap-
pa senza storia che portava 
i corridori da Albacete ad 
Alcazar de San Juan lungo 
169 chilometri e conclusa da 
una volata a ranghi presso-
che compatti. Alle spalle di 
Nassen si sono classificati il 
francese Fussier, gli spagnoli 
Perurena e Oliva, il nelga Ro
ger Rosier. La media e stata 
modesta: 38,720. 

La situazione di classifica 
non e mutata con l'olandese 
Gerben Karsten, che conser-
va il primo posto. 

MOTONMJTKa 

Casanova s'impone 
a Sacca di Colorno 

SACCA DI COLORNO, 29 aprile 
La prova di campionato eu-

ropeo per gli entrobordo cor
sa classe 2000 c c e stata vin-
ta da Leopoldo Casanova (Mo 
livio Alfa Romeo) in base al. 
la c manche * piu veloce (me
dia km. 113,782) trovandosi a 
pari punti, 1100, con Silver 
Shark, dopo le quattro prove 
regolamentari. 

Sette concorrenti, cinque i-
taliani, un francese, un tede-
sco alia partenza, Nella pri
ma prova affennazione di 
SUver Shark au lfattioli ml 
tempo di in i"» , media km. 
105,502, dopo i rtttrt di Casa
nova, Manfredml e Santama-
ria per note uieccanichg, • 
la sqiudiftea del fiereiaai Neu-
gue. Nella aeoonda prova vit-
toria di Caeanotm 
Shark non ha potato 
teve dofsndo ooo Bni 
frakbtt* • 1'altra retsare n 
tubo dt soappamsoto. Shark 
I f i l i a l 11 inni • ' - •"-» 

tiacqua seguito da Neugue, 
Mattioli, Manfredini, Santa-
maria. Tempo del vincitore 
ll'40"6, media km. 102,709. 

Casanova, ingannato dal fat
to che Shark fosse partito in 
anticipo comprometteva il 
proprio risultato nella terza 
« manche », piazzandosi al se-
condo posto. Nelltdtima pro
va Casanova riusciva a con-
quistare la vittoria e il titolo 
grazie anche a un cedimento 
dei motore di Shark, che si 
piazzava al terzo posto dietro 
a Neugue. 

L'ottavo raduno motonauti-
co organizzato dalla motonau-
ties parmense svoltosi in una 
giomata piovosa e stato com-

ftletato da due gare naziona-
l che per somma di punti so

no state vinte da Albano nei 
cpoeumaticiit 700 e da Can-
tando nei «racers» Lancia 
2500. 

br. begl. 

Si formava cosl in testa al
ia corsa un gruppo di venti-
sette unita fra cui Gimondi, 
Motta, ZUioh, Polidori, Bitos
si, Marcello Bergamo, Pog-
giali, Perletto, Boifava, Farisa-
to, Peccolo, Caverzasi, Cavaz-
zi, Rota, Maggioni, Dalla Bo
na, Passuello, Pecchielan, Fon
tanelli, Simonetti, Dancelli, 
Borgognoni, Paolini, Laghi, 
Francesco Moser, Battaglin e 
Panizza. 

Mancavano settanta chilo
metri alia conclusione della 
gara e questo gruppo, com-
prendente tutti i migliori, af-
frontava i rimanenti tre giri 
di 18 chilometri ciasuno. La 
corsa che avrebbe assunto una 
sua fisionomia sulla salita del-
l'Arcevia per rimpennata del 
giovane Moser, un autentico 
combattente irriducibile, era 
ancora tutta da deciders!. 

All'inizio del primo giro era 
Rota a prendere il largo se
guito da Maggioni. Sullo slan-
cio dei due si agganciava 
prontamente Fontanelli. Im-
mediatamente la Sammontana 
schierava i suoi uomini a pro
tezione di Fontanelli, il piu 
veloce dei due compagni di 
fuga. 

II terzetto guadagnava all'in-
gresso del secondo giro 45" 
sul gruppo dei ventiquattro. 
Marino Basso, Gosta Fetters-
son seguivano a 2*30". Fran
cesco Moser tentava piit volte 
di spezzare il cerchio di fer-
ro, ma sulle sue ruote si get-
tavano puntualmente Bitossi 
e il campione d'ltaiia Gimon
di. 

Comunque Moser ha costret-
to Bitossi e Gimondi a un 
duro lavoro di rottura e poco 
e mancato che Fontanelli e 
Maggioni (Rota aveva ceduto 
proprio all'ultimo giro ed era 
stato riassorbito dagli inse-
guitori) venissero ripresi. In-
fatti soltanto 150 metri divi-
devano i primi due dal grup
po inseguitore che veniva re-
golato da Dancelli che si ag-
giudicava il terzo posto. 

All'arrivo Bitossi rispondera 
alle accuse di Moser dicendo 
che in testa alia corsa aveva 
un compagno di squadra ca-
pace di aggiudicarsi la vitto
ria e pertanto non poteva fare 
altro che controllare Moser, 
il piii pericoloso della com-
pagnia. Moser ha avuto pa
role molto dure per gli assi 
della vecchia generazione de-
finendoli « campion! senza va
lore*. 

In virtu dei piazzamenti ot-
tenuti la Sammontana e la 
Dreher guidano la classifica 
dei Campionato italiano a 
squadre con 36 punti ciascu-
na, seguite dalla Filotex con 
14, la Scic con 13 e dalla Jol-
ljceramica con 12 punti. 

Giorgio Sgherri 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Sig-

frido Fontanelli (Sammonta" 
na) che copre i 220 km. del 
percorso in 5 h 23', alia media 
di km. 40,867; 2. Enrico Mag
gioni (Dreherforte), s.t.; 3. 
Michele Dancelli (Scic) a 8"; 
4. Pierino Gavazzi (Jolljcera-
mica), idem; 5. Luciano Bor
gognoni (Dreherforte), s.t.; 6. 
Italo Zilioli (Dreherforte), s.t.; 
7. Franco Bitossi (Sammon
tana), s.t.; 8. Francesco Mo
ser (Filotex), s.t.; 9. Rcmto 
Laghi (Sammontana), s.t.; 10. 

* Marcello Bergamo, 
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'$ Nel settore dei veicoli pesanti 

! Arriva la Ford 
I con la «serie D» 
> II mercato italiano e quasi completamente 
I; in mano alia FIAT ma c'e spazio anche per 
•; ' gli autocarri prodotti in Inghilterra 

Una delle singolari caratterlttiche d«gli autocarri Ford « D » i 
data dalla possibility di ribaltar* la cabina — pud farlo una sola 
persona senza sfono •— ad un angolo di 45". Si possono cosl 
facilmento ragglungero il motore • I principal! organ! meccanici. 

Dopo il successo conseguito dal « Transit», grazie anche 
alia versione con motore Diesel — incremento delle ven-
dite del 200 per cento nel 1972 rispetto all'anno precedente 
e duemila unita vendute negli ultimi due mesi contro le 
580 del febbraio e marzo 1972 — la Ford ha deciso di 
inserirsi dal 5 maggio prossimo sul mercato italiano, anche 
nel settore dei veicoli commerciali pesanti (clod con por-
tata superlore ai diciassette quintal! e mezzo) con la 
«serie D» della sua produzione. 

Lo ha comunicato il nuovo presidente della Ford ita-
liana, Derek D. Barron, il quale si e detto convinto che 
<csul mercato italiano dei veicol! industriali, attualmente 
detenuto dall'eccellente produzione del gruppo Fiat per 
oltre il 90 per cento, vi sia posto anche per la Ford, 
oggi e in futuro» ed ha fornito in proposito qualche 
cifra. 

« L'anno scorso — ha detto — la nostra compagnia ha 
raggiunto una penetrazione globale di mercato, nel settore 
dei veicoli commerciali ed industriali, di quasi il 21%, 
superiore a quella gi& notevole registrata dalle vetture 
che ha toccato il livello record di 16,6 per cento. 

« Sotto il profilo europeo, nel 1972 la Ford ha avuto il 
15 per cento del mercato dei commerciali leggeri ed il 
18 per cento dei commerciali medi. Da quest'anno — ha 
concluso Barron — la nostra presenza sara sentita anche 
nel settore dei veicoli commerciali pesanti, o industriali, 
in diversi paesi dell'Europa continentale. Non a caso la 
nostra fabbrica inglese di Langley, dove avviene il mon-
taggio degli autocarri "serie D", ha raddoppiato recen-
temente la sua capacita produttiva. Si tratta di program-
mi ambiziosi ma che hanno rispondenza in un effettivo 
potenziale di vendita». 

Gli autocarri Ford «D» che saranno disponibili in 
Italia sono tutti veicoli a due assi con pesi complessivi 
varianti dai 64 ai 140 quintal!, equipaggiati con motor! 
Diesel di lltrl 4,2, 6 e 6,2, sviluppando potenze che vanno 
dai 77 ai 114 cavalli DIN e comprende sette modelli base 
— D0607, D0807, D0911, D1010, D1011, D l l l l —: i 
primi due numeri si riferiscono al peso complessivo, gli 
altri due alia potenza netta. Cosi, ad esempio, il D 0607 ha 
un peso complessivo di 6 tonnellate (per la precisione 
6400 chilogrammi) ed una potenza di 77 HP DIN. 

Ecco la gamma dei modelli importati (i numeri a fianco 
indicano, nell'ordine, peso totale, portata utile indicativa 
e potenza): 

Ford D0607 64 - 33 - 77; D0807 78 - 44 - 77; D0910 
87 - 50 - 105; D0911 94 - 57 - 114; D 1010 100 - 62,5 - 105; 
D1011 102 - 62 - 114; D1111 114 - 69 - 114. 

I Ford «D» saranno importati in Italia nella versione 
chassis. 

Si svolgera dal 9 al 13 maggio 

A Torino la Mostra 
mercato Automotor 7 3 
La rassegna e ciedicata agli accessori per auto, ai 
ricambi e alia attrexzature per autofficina 

Come gia da tempo annun-
ciato, avra luogo a Torino 
dal 9 al 13 maggio p.v. «Au-
tomotor "73», mostra mer
cato intemazionale dedicata 
agli accessori per auto, par
ti, ricambi ed attrezzature 
per autofficina. E' ammessa 
inoltre 1'esposizione di mo-
tori. 

Quests manifestazione, che 
e organizzata dal Salone *n-
temazionale dell'automobile, 
si svolgera nel Palazzo delle 
esposizioni al Valentino. 

E' prevista la partecipa-
zione non solamente deile 
piu importanti aziende dei 
settori sopra citati, ma an
che delle maggiori case co-
struttrici di autovetture lta-
Iiane e straniere. 

Si tratta di una iniziativa 
altamente qualificata, rhe 
presenta agli automobilisti, 
ai tecnici ed agli operator] 
del ramo tutto ci6 che n-
guarda specificatamente ia 
manutenzione e 1'assistenza 
dell'autovettura. 

«Automotor 73» sta .!e-
stando il piu vivo interesse 
nell'ambito di tutte le cate-
gorie attinenti al servi.no 
deirautomobile come tes'i-
moniano le continue ricWe-
ste di informazioni e gli an-
nunci di visita da parte di 
operatori provenienti da o-
gni parte d'ltaiia e dall'este-
ro. 

La superficie occupata, 
che e di oltre 11.000 mq.. e 
risultata nettamente superio
re alle previsioni iniziali. 

« Automotor 73 », oltre a 
rappresentare una favorevo-
le occasione di mercato e 
di aggiornamento tecnico 
per gli operatori della ripa-
razione e manutenzione au-
tomobilistlca, offre inol'.re 
agli automobilisti una .'nfi-

nita gamma di occasioni at-
traenti per migliorare e con-
servare la propria vettura. 

« Automotor 73 » sara a-
perta ininterrottamente per 
il pubblico dalle 9.30 alle 19. 

Gli esponenti delle aziende 
del ramo ed i tecnici inte-
ressati possono ricbiedere 
direttamente alia mostra le 
carte d'invito. 

In occasione di «Auto
motor 73» e previsto (per 
il 12 maggio) il congresso 
nazionale degli autoriparato-
ri indetto daU'AJJ.T-AJ?., 
con rintervento di numero-
se delegazioni straniere. 

Auegnato dill'AC 

svedese 

((Premio 
sicurezza» 
alia Audi 80 
Riconotcimento anche 
dalla stamps 
specializzata 

francese 

L'Automobile Club svede
se ha consegnato alia AUDI 
NSU Auto Union AG il «nre-
mio per la sicurezza della 
circolazione stradale 1972» 
per il sistema frenante a 
guida stabile adottato nella 
«AUDI 80 ». 

Nel comunicato diramato 
dall'Automobile Club di Sve-
zia si afferma che il siste
ma della sospensione delle 
ruote antenori realizzato 
per le AUDI 80 apporta un 
contributo notevole ai mi-
glioramenti intesi a rendere 
piu sicura la circolazione 
stradale. II premio consiste 
in una medaglia d'oro con-
segnata alia AUDI NSU. 

A n c h e un'associazione 
francese (L'unione della 
stampa motoristica - A.F. 
P.A.) ha premiato TAUD1 
80 per la sua sicurezza: que
sto premio viene consegna
to alle ditte che equipaggia-
no i loro prodotti con co
st ruzioni nuove e in gene-
rale al servizio della sicu
rezza stradale, senza esser-
ne state obbligate dalle nor-
me legislative. 

Sviluppato a Bari dalla Firestone Brema 

E pronto il pneumatico 
«dai nervi di acciaio» 
II « Cavallino S 1 » sembra destinato ad assolvere ad un ruolo di 
primo piano nel settore dei radiali - Le caratteristiche tecniche 

Mescola battittrada 
di moderna realizzaitone. 

Fasce stabilizzatricl 
angolate in accuio bronzato. 

Ranco in mescola "morbida" 

Tallone con profilo 
ad alta compressione. 

Tela di carcawa radiate 
In rayon ad alta tenaata. 

Disegno battittrada 
altamente lamellato. 

Una seiiono parzial* dt l « Cavallino S 1 » . 

Un'iniziativa che si estenderd a tutta I'ltalia 

Diagnosi gratuita e garanzia 
di riparazione per le Ford 
L'esperienza iniziata all'Automarengo, alia Tarchini e alia Varco 
di Milano - lmportante contributo alia sicurezza 

La Ford ha cominciato da 
Milano — dove con la Auto-
marengo, la Tarchini e la 
Varco pub contare su alcune 
delle concessionarie piu s.t-
trezzate e dove le vetture 
della Casa in circolazione 
sono particolarmente nume-
rose — un'operazione desti-
nata a svilupparsi in tutta 
Italia. Si tratta di quella cho 
viene chiamata « Clinica del 
servizio » o, se si preferisce 
« Messaggio Ford sulla sicu
rezza ». In pratica si tratta 
di un richiamo presso le 
concessionarie di tutte le 
vetture in circolazione alio 
scopo di controllare se, do
po un determinato periodo 
di uso, le macchine offro-
no ancora le garanzie di si
curezza. che avevano al mo
menta della vendita della 
vettura. 

L'iniziativa non ha solo 
scop! commerciali (come si 
sa il cliente e sempre sen-
sibile alle attenzioni del ven-
ditore) ma si basa sul fatto 
— ormai largamente dimo
strato dalle statistiche — 
che un buon terzo delle 
vetture circolanti viaggiano 
in precarie condizioni di si
curezza. Secondo un'indagi 
ne campione, infatti, il 31,6 
per cento delle automobili 
controllate ha freni difetto 
si, il 24,7 per cento mostra 
segni di anormale usura dei 
pneumatic!, il 24 per cento 
ha l'avantreno fuori misu-
ra, per non dire dei difetti 
di carburazione, all'lmpianto 
elettrico, ecc. ecc. 

Con riniziativa della Ford 
— in questa fase almeno 
completamente gratuita — si 
mette in grado l*utente di 
conoscere alia perfezione 
quali sono le condizioni di 
affidabilita della sua vettu
ra. Con apparecchiature elet-
troniche molto sofisticate la 
Automarengo, la Tarchini e 
la Varco hanno effettuato 
nel giro di pochi giorni cen-
tinaia e centinaia di «dia
gnosis sulle condizioni de
gli autoveicoli, lasciando na-
turalmente al cliente la de-
cisione suH'opportunita del-
rmtervento. 

Come si diceva, l'iniziativa 
milanese sara rapidamente 
estesa a tutta lltalia e met
te conto, a questo proposi
to, di rilevare ancora che ia 
Ford ha deciso di far segui 
re all'iniziativa della « ClLii 
ca del servizio » un'altra ini
ziativa non meno lmportan
te: per tutte le vetture che 
dopo Ia diagnosi vengono 
messe a punto viene rila-
sciata una garanzia scritta 
e all*utente verranno resti-
tuite, in apposito sacche'.to, 
le parti usurate e sostituite. 

Una Ford « Escort» riprasa duranta i controlli al banco diagno-
stico. 

Accompagnato dallo slo
gan «la gomma dai nervi 
d'acciaio », la Firestone Bre
ma ha introdotto in Italia 
im nuovo pneumatico, il '(Ca-
vallino Sl». A parte Tim-
portanza tecnica deH'aweni-
mento — il pneumatico in 
questione ha una fascia sta-
bilizzatrlce formata da due 
strisce di fili di acciaio 
bronzato ad alta resistenza 
alia rottura e bassa elasti-
cita, fittamente intrecciatl 
per determinare una eleva-
tissima rigidita degli ele
ment! del battistrada per 
una minore usura e miglio
ri caratteristiche di guida — 
c'e da rilevare che questo 
pneumatico, considerato dai 
tecnici molto avanzato an
che se non rappresenta una 
novita rivoluzionaria, e stato 
sviluppato e prodotto in Ita
lia sulla scorta di studi e 
sperimentazioni condotti dal
la Firestone Brema. 

Da Bari, quindi, prende il 
via un'operazione che inte-
ressera tutta la rete com-
merciale della Firestone che, 
come e noto, con i suoi 121 
stabilimenti e 110.000 dipen-
denti e la principale azien-
da produttrice di pneumatiei 
al mondo. 

In occasione della presen-
tazione alia stampa del ((Ca
vallino S 1» i tecnici della 
casa hanno ampiamente jllu-
strata le caratteristiche di 
questo prodotto, destinato 
ad assumere un ruolo im-
portante nel settore dei am-
diali» (70 per cento della 
produzione) ed e giocoforza 
basarsi sulle loro assicura-
zioni piii che sui dati della 
prova su strada che, senza 
sofisticati strumenti di con-
trollo, non poteva che dare 
impressioni soggettive e su
perficial!. 

Secondo i tecnici della Fi
restone Brema, dunque, il 
« Cavallino S1», grazie an
che alia carcassa in rayon ad 
alta tenacita, al fianco in 
mescola morbida, al nuovo 
profilo del tallone, al mo-
demo disegno del battistra
da garantisce il massimo di 
affidabilita e di contort. 

Durante le prove di collau-
do, effettuate per 3 milioni 
di chilometri, il consumo 
medio del battistrada e ri
sultato — secondo i dati del 
la Firestone Brema — ecce 
zionalmente migliore rispet
to ad altri pneumatiei tessi-
li radiali e altamente com
petitive con quelli a fasce 
stabilizzatrici metalliche. 

Ottimi risultati hanno da-
to anche le prove strumen-
tali, soprattutto quelle sullo 
sfondamento e sullo stallo-
namento. 

Presentato uffficialmente la nuova gamma Fiat-OM 

Con i veicoli per trasporto medio 
la Fiat non punta solo ah" Italia 
Potenza esuberanti anche in considerazione delle caratteristiche della nostra 
rete stradale - Un percorso dl prova di 26 chilometri 

Nortottanto I'unificaiioo* dalla gamma, ancr» gli wtovticoii Fiat-OM fmr i l trasporto medio censor-
vano i l marchio dalla fabbrica • si differeraiano par il dhrorso dis^no dalla calandra. Nell* foto: 
il Rat 130 NR ( a sinistra) • I ' O M ISO R ( • d n t r a ) . 

Presentazione ufficiale gio-
vedi scorso, da parte della 
Fiat, della nuova gamma 
Fiat-OM per il trasporto me
dio, di cui abbiamo diffusa-
mente riferito il 16 aprile. 

I giornalisti hanno potuto. 
grazie a un nutrito program-
ma di prove, controllare ie 
prestazioni su basi fisse. 
attraverso apparecchiature 

Le strode / II traffico 
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Quanfo costa 
un'ora perdvta in auto 
per imbottiajliuiiMiilo 

Costa 4500 lire un'ors di tem
po In sosta forzata per Imbotti-
Sliamento agli automobilisti che 
usano I'auto per ragtoni di lavo
ro. Quseto e risultato da un'in-
dagine di massa condotta nel 
nostra paese dal ministero dei 
Trasporti britannlco. in collabo
razione con la Societa autostra-
de, al fine di stabihre quanto 
costa il tempo perduto in auto a 
causa degli imbottigllamenti del 
traffico. 

Dall'indacine e anche emerso 
che se si adopera 1'automobile 
come sempllce mezzo di locomo-
zione per recarsi da casa In uf-
flcio o viceversa, il costo scen-
de a 1.350 lire. Se poi la si 
usa in parte per lavoro e in 
parte per diporto, il costo me
dio e dl 1J50 lire. 

La scelta del laboratoilo di ri-
cerche stradali britannlco, che 
specificamente ha condotto Tin-
dagine, e caduta sullltalia in 

k V . V A 1 

quanto e risultata essere l*unico 
Paese in Europa idoneo a far 
compiere un espenmento con
trol labile con facUita, grazie al 
sistema delle autostrade a pe-
daggio e perche dotato di stra-
de gratuite parallele a quelle a -
pagamento. 

Airinchiesta hanno collabora-
to ottomila automobilisti. nei 
due tratti della autostrada del 
Sole compresi tra Milano e Mo-
dena e tra Roma e Caianello. 

• I trail «gran comforts che 
entreranno in funzione in Italia 
serriranno le linee Milano-Bail. 
Milano-Napoli • Milano-VenUmi-
glia. Solo la prima linea perd 
e quella che entrera In funzione 
nel giugno di quest'anno. 

La prima coppla — per la 
quale 1'azienda F.S. ha deciso la 
denominazJone «Adriatico>. for-
mera i rapid! «R 631 > e «R 
£34* circolanti fra Milano e 
Bari, e sara contrassegnata dai 
numori « 93 » e «92 ». La par-
tenza da Milano e stata fissata 
per le ore 12,10 con arrivo a 
Bari alle 30,45. n percorso sa
ra pertanto effettuato in 8 ore 
• 35 minutl. Otto ore • 50 mi-

nut I occorreranno Invece in «en-
so inrerso. La partenza da Bari 
awerra infaiti alle 10.10 con ar-
nvo nel capoluojo lombardo al
le 19. 

Le altre due coppie entreran
no in servizio il 30 settembre, 
data di inizio dell'orario ferro-
viario invemale. Con una vcrra 
attuata la trasformazione dei 
treni MN e KM in circolazione 
tra Milano e Napoli. La deno-
mmazfone e «Vesuvio>. i nu
meri di individuazione sono «95» 
e « 94 >. Con la seconda verran. 
no effettuati i rapidi «R 591/ 
R 592 » ed «R 597/R 598 > fra 
Ventimiglia c Milano. «Cicnusi 
sara la denominazione. I nuovi 
numeri sono «35/34 > e I37/36I. 

Xon si puo dire che con tan-
ta preoccupata solerzia di mi-
glioramenti si proceda per i tre-
n. dei « pendolari >. 

• II servizio di traghetto per 
passenger! e auto tra Fescara e 
Spalato, in Jugoslavia, toma a 
fun/ionare giomalmenu) dal 1* 
maggio. II servizio, in partenza 
dal porto canale della citta 
abruzzese, viene effettuato me-
diante la motonave «Tiziano •. 

che impiegano per Ia prima 
volta sistemi di radiorileva-
mento e telemetria digitale, 
e il comportamento su stra
da, lungo il tratto che t;al 
piazzale di Chieri ha por.a-
to gli intervenuti sino al ca-
stello di Aglie, dove un tem
po fu custodita la tomba oi 
re Arduino. 

I criteri che hanno porta
ta la casa torinese all'unifi-
cazione dei gruppi sono f'.n 
troppo noti (meno note so
no invece le ragioni del ri-
tardo che ha caratterizzalo 
questo elementare aggiorna
mento!) e uguale processo 
sta per invest ire la clas.»e 
«rpesante», di cui si parlcra 
solo nel 1974. 

La gamma del trasporlo 
medio Fiat-OM, da 10 a 13 
tonnellate, una categoria tie-
finita «tuttofare » percbe »n 
grado di soddisfare, sia pu
re parzialmente, il traspor
to leggero e pesante, e con-
siderata dalla Fiat con par-
ticolare cura a causa dell'in-
gresso del Regno Unita sul 
mercato italiano. La Fiat, co
munque, non guarda solo al-
lltalia e all"Europa ma ha 
programmato la produzione 
spingendo lo sguardo all'A-
frica, ai Paesi dell'America 
Latina e all'Asia, sicche i 
nuovi modelli si presentano 
in veste nesuberantcji — a 
detta dei costruttori — non 
in sintonia forse con la do-
manda Interna, ma In grado 
di competere sui nuovi mer-
cati. 

E' stata elevata la poten
za e a giustificazione di cib 
e stato espresso un concet

to (ing. Filtri) secondo il 
quale per un piu razionale 
sfruttamento della rete stra
dale. non potendo allargare 
Ie carreggiate, si devono au-
mentare la potenza e la \e-
Iocita dei veicoli industri.*li. 

Le domande nel corso del
la conferenza stampa sono 
state poche. ma a chi si e 
Iamentato della prima mar-
cia difficile da innestare e 
stato risposto che forse ia 
colpa era da ricercare negli 
scioperi per il contratto (fi-
guriamoci se si poteva per-
dere l'occasione!) o nella po-
ca dimestichezza del gioma-
lista trasformatosi in «ca-
mionistan per soli 26 chilo
metri. 

O.P. 
• II < Boulevard Penpherique • 
— raccordo anulare. di 36 chilo
metri. Ia cui costnrzione. ini
ziata 17 anni fa attomo alia ca-
pita!e francese. e costata com-
plessivamente una cifra pari ad 
oltre 250 nulardi di lire — e 
interamente aperto al traffico. 

Il raccordo anulare parigino 
scavalca la Senna in due punti, 
due canali, nove tratti ferroviari 
uno dei quali formato da 75 bi-
nari e 17 linee della •Metropo
litan >. Per rendere possibile la 
sua castnndone e stato fra I'al-
tro necessarlo espropriare JotU 
dl terreno inctusi in cinque ci-
mitert e • iniettare migliaia di 
tonnellate di cemento a quaran-
ta e piii metri di profondita 

Sul « Boulevard peripberique » 
sboccano attualmente tre auto
strade la «A-6», cbe conduce a 
Lione e alia Costa Azzurra; la 
« Al» , che collega Parigi a Lil-
la e a Broxelles; la « A-3 >, non 
ancora ulUmata, che porta rersn 
la Germania); altre quattro vi 
afoceranno una volta Interamen
te reallaaato il protramma 

> 
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Riflessi negativi dell'affare Watergate sulla politica estera USA 
* v . • « 1 . ' ' » • * " • 

Nel clamore dello scandalo 
riceve Brandt 

Molti editorialisti scrìvono che la faccenda dello spionaggio telefonico potrebbe avere gravi effetti sulla posizione 
americana durante ì «negoziati» - Solo 16 americani su cento ritengono Nìxon «innocente» • Secondo un'Inda
gine del famoso giornalista Anderson, il Presidente conosceva «In lìnea generale» le illecite attività dei suoi uomini 

WASHINGTON, 29 aprile 
Martedì e mercoledì Nixon 

e Kissinger s'incontreranno 
con Brandt ed Egon Bahr (de-
tinito dai giornalisti « i l 
Kissinger tedesco-occidentale » 
soprattutto per la sua attiva 
partecipazione alle iniziative 
distensivo nei confronti del
l'URSS e della Germania de
mocratica). Al centro dei col
loqui sarà la proposta ameri
cana per una riorganizzazio
ne dell'alleanza atlantica, pro
posta che è stata accolta con 
molta cautela nelle capitali 
europee occidentali. Prima di 
partire da Berlino, Brandt ha 
dichiarato che parlerà a Ni
xon « non come portavoce del
l'Europa, ma come europeo ». 
Alla domanda se intenda dis
sipare le « preoccupazioni a-
mericane » nei confronti del
l'Europa, Brandt ha risposto 
che si adopererà in tal sen
so. Altri temi all'ordine del 
giorno dei colloqui saranno 
certamente i contrasti euro-
americani in campo moneta
rio e commerciale, la conferen
za sulla sicurezza europea e 
le iniziative per l'avvio di col

loqui esplorativi sulla ridu
zione delle forze armate nel
l'Europa centrale. 

Nixon ha passato il week 
end nel suo « buen retiro » di 
Camp David. Per prepararsi 
all'incontro con Brandt? Non 
è l'opinione dei giornalisti di 
Washington. Questi ritengono 
che in realtà il Presidente ab
bia passato il tempo piuttosto 
a « meditare » sul caso Water-
gate, e sulle misure da pren
dere per porre fine al dila
gare dello scandalo. Forti so
no le pressioni esercitate da 
varie parti su Nixon perchè si 
decida a compiere una drasti
ca epurazione. Perfino una 
parte dei dirigenti del suo par
tito attendono con impazien
za che tutte le persone com
promesse siano cacciate dalla 
Casa Bianca, per salvare alme
no in parte quel poco o tanto 
che rimane del prestigio di 
Nixon (che però è compro
messo anche lui). 

Visita di Brandt e caso Wa
tergate — d'altra parte — non 
sono elementi isolati del tut
to l'uno dall'altro. Molti os
servatori si chiedono, con 

Grazie al clima iì distensione 

Traffico intenso 
tra RDT e RFT 

Tutto fa prevedere che sarà aumentato que
st'anno il notevole bilancio di scambi del '72 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 29 aprile 

Il clima di distensione che 
si è creato in questi ultimi 
tempi tra la Repubblica de
mocratica tedesca e la Re
pubblica federale tedesca, ha 

• trovato una nuova conferma 
durante le festività pasquali 
nel grande esodo che ha por-

'. tato migliaia di tedeschi a 
ricongiungersi alle proprie 
famiglie nell'una e nell'altra 
Germania. Gli scambi di que
sti giorni si inquadrano nel 
forte sviluppo che si è avu
to in questi ultimi tempi nei 
viaggi e nella circolazione po
stale e telefonica tra le due 
Repubbliche. 

Le cifre sono impressionan
ti, anche se per meglio ap
prezzarne il valore bisogna 
tenere nel dovuto conto la 
popolazione dei due Stati: 17 
milioni nella RDT e circa 60 
milioni nella RFT. Secondo 
le cifre ufficiali fornite dal 
governo di Berlino, dal pri
mo gennaio al 23 aprile di 
quest'anno sono arrivati nel
la Repubblica democratica 
967.062 cittadini della Germa
nia federale, mentre, sempre 
nello stesso periodo, hanno 
visitato la RFT 151.323 abitan
ti della Germania democra
tica. 

Questo primo bilancio per 
il 1973 fa pensare che sarà 
notevolmente superato il già 
notevole numero - di viaggi 

. nei due sensi registratosi nel 
1972: 3.435.190 viaggi di cit
tadini della RFT nella RDT 
e 1.169.470 abitanti della RDT 
nella Germania federale. 

Queste statistiche costitui
scono senza dubbio la mi
gliore prova che gli accordi 
sul traffico e la circolazione 
stipulati tra le due Germanie 
sono stati ampiamente rispet
tati e dimostrano altresì la 
volontà della Repubblica de

mocratica tedesca di accele
rare i tempi per sviluppare 
il processo di distensione in 
corso nei rapporti tra i due 
Stati tedeschi. Difatti, Berli
no non ha atteso la ratifi
ca dell'accordo fondamenta
le. con cui le due parti han
no proceduto al reciproco ri
conoscimento regolamentando 
i loro rapporti, per applica
re alcune -parti; come" ad: ê  
sempio l'effettuazione di vi
site «per affari familiari ur
genti ». 

Questi risultati positivi co
stituiscono inoltre la ripro
va della necessità di ratifi
care al più presto gli accor
di già siglati il 23 dicembre 
del 1973 rompendo gli indu
gi e superando le difficoltà 
finora create soprattutto per 
i cavilli procedurali sollevati 
dall'opposizione cristiano-de
mocratica della Germania fe
derale, la quale cerca in sede 
parlamentare di dilazionare 
al massimo lo scontato voto 
favorevole del Bundestag al
la ratifica degli accordi con 
la Repubblica democratica te
desca. 

Franco Petrone 

Arrestati 
in Turchia 

60 oppositori 
ISTANBUL, 29 aprile 

Sessanta persone, apparte
nenti ad un'organizzazione de
finita di sinistra, sono state 
arrestate in Turchia sotto la 
accusa di avere commesso nu
merosi attentati e di averne 
progettati altri. - • • 

Lo riferisce un comunicato 
delle autorità di Istanbul. 

preoccupazione o con sarca
stica soddisfazione, con qua
le autorità un uomo accusa
to, come Nixon, di aver as
sodato spie e provocatori per 
danneggiare con metodi gang
steristici i suoi avversari po
litici, possa continuare a trat
tare con il mondo esterno, a 
ricevere capi di governo e di 
Stato, e stipulare con loro 
accordi. 

L'agenzia Associated Press, 
in una nota in cui si riflet
tono anche i . commenti di 
vari editorialisti, scrive fra 
l'altro: « La supplica di Kis
singer affinchè un'orgia di 
critiche non scaturisca come 
un'alluvione dalle rivelazioni 
sul caso Watergate è un sin
tomo della preoccupazione 
circa i possibili effetti nega
tivi dello scandalo sulla po
litica estera americana». La 
preghiera rivolta dal consiglie
re di Nixon ai giornalisti con
forta l'opinione di molti di
plomatici che il caso Water-
gate « potrebbe avere gravi 
effetti • sulla posizione ameri
cana durante i negoziati » con 
altri paesi. « Alcuni editoria
li hanno sottolineato la set
timana scorsa — prosegue 
l'AP — che i capi di gover
no stranieri non possono fare 
a meno di guardare con dif
fidenza e sospetto» all'affare 
e quindi a coloro che vi so
no compromessi, compreso 
Nixon. 

Sul piano intemo, comun
que, il prestigio di Nixon è 
fortemente in ribasso. Lo 
scorso ottobre, il 34 per cen
to degli americani intervista
ti dall'istituto Gallup ritene
va Nixon all'oscuro delle ini
ziative spionistiche e provo
catorie dei suoi collaborato
ri. Ieri un nuovo sondaggio 
ha dimostrato che la cifra 
degli « innocentisti » è scesa 
al 16 per cento. Inoltre 63 
intervistati su cento ritengo
no che « la Casa Bianca non 
è stata franca ed onesta nel 
caso Watergate » e che « ha 
celato importanti informazio
ni in proposito ». Infine, 53 
intervistati su cento hanno ri
sposto « no » alla domanda se 
Nixon ispiri ancora fiducia, 
e solo 33 su cento hanno ri
sposto « si » (in febbraio i 
« s i » erano invece 48 contro 
41 « no »). 

Il « Washington Post », uno 
dei giornali che-con p iù te
nacia e vigore ha cercato e 
pubblicato rivelazioni sul ca
so Watergate, riferisce sta
mane che «almeno due fun
zionari di alto livello della 
Casa Bianca» hanno attribui
to ai collaboratori presiden
ziali H.R. Haldeman e John 
Ehrlichman la responsabilità 
«diretta» del tentativo di im
pedire che la verità venisse 
a galla, ostacolando il corso 
della giustizia dopo che le 
sette spie telefoniche erano 
state arrestate nella sede del 
Partito Democratico, il 17 giu
gno 1972, o nei giorni imme
diatamente successivi. 

Uno dei personaggi impli
cati nello scandalo, il con
sigliere legale di Nixon John 
Dean, intenderebbe dichiarare 
sotto giuramento — riferisce 
il giornale — di aver inviato 
regolari rapporti sulle mano
vre di «copertura» (brucia
mento di documenti compro
mettenti, consegna di grosse 
somme ai « pesci piccoli » per
chè non « cantassero ») a Hal
deman ed Ehrlichman, per 
ordine dei quali agiva. 

Secondo il -giornale, Dean 
è al corrente di attività ille
gali compiute dal governo Ni
xon fin dal 1969. Una «auto
revole personalità » della Casa 
Bianca — afferma il giornale 
— ha detto che Nixon e i 
suoi massimi consiglieri co
noscono le intenzioni «dela
trici» di Dean e stanno cer
cando espedienti per neutra
lizzare le sue accuse. Intanto 
Dean sta patteggiando con la 

II maltempo si è spostato dorante le ottime venti
quattro ore n r w le regioni piò orientali detta peni-
Mia ed attualmente InUicae» II Veneto con feno
meni residui, le regioni della fascia adriatica e jo
ule* e il relativo tratto della catena apprimaalra So 
questa località st amano ancora aanrroIanieBtl cote-
ai accompapiati da prrdpUazJoeri; sa lotte le altre 
regioni della penisola al avranno coadUlnal di 
variabile, caratterbaste da alternanza di 
menti e schiarite. La sltnaxione nacteorotofte» in ge
nerale è ancora controllata da an «Memo di kaone 
pressioni nel quale circola aria andds e Instabile, ra
gione per cui è possibile che si abbia un nuovo peg
gioramento delle condirteli! del tempo a comincia
re dalle regioni più occidentali della penisola. 
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magistratura. Chiede un so-
lenne impegno che nessun giu
dice lo incriminerà. Se lo ot
terrà, dirà tutto (in primo 
luogo su Haldeman e Ehrlich
man). Altrimenti si rifiuterà 
di testimoniare, invocando il 
famoso quinto emendamento 
che in America consente agli 
imputati di non rispondere al
le domande che potrebbero 
danneggiarli. 

Per avere un'idea dell'im
portanza di Haldeman ed 
Ehrlichman, detti « i due prus
siani », basterà dire che il se
condo è considerato « il Kis
singer della politica interna » 
e "che entrambi hanno accom
pagnato Nixon l'altro ieri nel
la visita aerea sul Mississippi 
alluvionato. Ieri, però, non si 
sono recati a Camp David. 
Significa che sono « caduti in 
disgrazia »? Forse. 

Il noto giornalista Jack An
derson (quello dei documenti 
segreti del Pentagono) ha 
scritto di essersi convinto, « a 
seguito di un'esauriente inda
gine» che Nixon non è mai 
stato messo al corrente « del
la estensione » dell'affare Wa
tergate. Nixon « sapeva invece 
di un'operazione di spionag
gio e sabotaggio (del Partito 
democratico) in linea genera
le ». Sembra un'assoluzione. 
E invece è una condanna, per 
di più sarcastica. -

Lo stesso Anderson riferi
sce che gli apparecchi usati 
dalle spie di Nixon per in
tercettare le conversazioni dei 
dirigenti democratici non so
no stati interamente pagati. 
La ditta elettronica Stevens, 
di Chicago, è ancora credi
trice di 13.600 dollari (circa 
sette milioni di lire). Devan 
Shumway, portavoce del « Co
mitato per la rielezione del 
Presidente » (cioè di Nixon) 
ha detto: « Sarebbe inoppor
tuno pagare un conto del ge
nere, riguardante apparecchi 
che si dice siano stati usati 
per scopi illegali ». Una giu
stificazione grottesca. 

Preoccupato commento del «W. Y. Times» sull'Indocina 

«Gli USA pronti ad un 
maggiore intervento» 

Cinque ore di colloquio a Parigi tra i delegati americani e della 
RDV - Continuano i bombardamenti e i combattimenti in Cambogia 

NEW YORK, 29 aprile 
La nuova scalata bellicista americana in 

Indocina, che si va sviluppando mentre a 
Parigi proseguono le trattative Washington-
Hanoi sulla applicazione degli accordi di 
gennaio, ò stata oggetto questa mattina di 
un pessimistico commento del New York 

P H N O M PENH — L ' infur iare dei bombardament i 

amer ican i sulla sponda or ientale del Mekong co

str ingo ogni giorno centinaia d i contadini — come 

questo che trasporta a spallo i l vecchio padre — 

a d abbandonare i v i l laggi . (Te le foto A P ) 

Times. «Tre mesi dopo la firma della tre
gua in Vietnam — scrive il giornale — gli 
Stati Uniti sono ancora in guerra. Non solo 
non si profila la fine, ma ogni giorno si re
gistrano nuovi indizi che l'amministrazione 
Nixon è pronta a un maggiore intervento 
nel Sud-Est asiatico >>. • 

PARIGI, 29 aprile 
Un secondo incontro delle delegazioni degli 

Stati Uniti e della RDV sulla attuazione de
gli accordi di pace, si è avuto a Le Vesinet, 
presso Parigi. Come nell'incontro di venerdì, 
le due delegazioni sono guidate dal vice sot
tosegretario di Stato William Sullivan e dal 
vice ministro degli Esteri Nguyen Co Thach. 

Il colloquio è durato cinque ore e mezzo 
e le parti hanno convenuto di incontrarsi nuo
vamente domani. Saranno i nord-vietnamiti 
gli ospitanti, e pertanto la sede delia con
versazione sarà la villa di Gif-sur-Yvette. 

Non sono state fatte particolari dichiara
zioni al termine del colloquio odierno. Co 
Thach si è limitato a dire ai giornalisti che 
si era parlato di tutti gli aspetti dell'accordo 
di Parigi. 

PHNOM PENH, 29 aprile 
L'aviazione americana si è nuovamente sca

tenata oggi in Cambogia. Gli « F-lll » hanno 
ripetutamente bombardato il sobborgo delia 
capitale e particolarmente la sponda orien
tale del Mekong, dove lungo un tratto di una 
cinquantina di chilometri sono attestati i pa
trioti. Le superfortezze B-52 hanno martellato 
villaggi e zone libere a una certa distanza 
dalla capitale. I partigiani hanno sferrato 
nuovi attacchi attorno a Takeo e in varie al
tre parti del Paese. Uno scontro è segnalato 
a Rokakong, con una quindicina di morti. 

SAIGON, 29 aprile 
Se la polizia di Thieu non frapporrà osta

coli, un secondo scambio di prigionieri ci
vili avverrà domani: i saigonesi rilasceranno 
400 detenuti e il GRP 322, secondo gli ac
cordi. Dopo la smentita formale del GRP 
circa presunte responsabilità di propri com
battenti nel tragico episodio avvenuto il 7 
aprile presso Khe San, dove un elicottero 
della Commissione internazionale precipitò 
con 9 persone a bordo, membri della stessa 
Commissione si sono recati in territorio am
ministrato dai rivoluzionari per aprire una 
nuova inchiesta sul luogo dove il velivolo 
cadde. Il colonnello Duong Binh Thao, por
tavoce del GRP, aveva detto ieri che se risul
terà l'elicottero essere stato abbattuto da un 
missile, la responsabilità non potrà che risa
lire ai saigonesi. 

l e indagini sull'assassinio dell'impiegato della « f / Ah) 

Per chi operava il libanese 
inviato a Roma per uccidere? 

«Settembre nero3 smentisce che il killer appartenga alla propria organizzazione • Vittorio Olivares era real
mente una pedina importante del servizio spionìstica israeliano? - Sì profila l'ipotesi dì una provocazione 

ROMA, 29 aprile 
Il più fitto mistero conti

nua a circondare l'assassinio 
di Vittorio Olivares, l'impie
gato romano della società ae
rea israeliana « E l Al», ab
battuto l'altro giorno a colpi 
di pistola nella centrale via 
X X Settembre da un giovane 
libanese. Nessuno sa spiegar
si, neppure gli investigatori, 
il reale movente dell'omicidio. 
Subito dopo l'arresto, il gio
vane arabo — che disse di 
chiamarsi Zakaria Kamel Abu 
Saleh — dichiarò di apparte
nere a «Settembre nero» e 
di essere venuto appositamen
te nella capitale italiana per 
« giustiziare una spia di Israe
le ». ' 

L'organizzazione palestinese 
ha però seccamente respinto 
ogni addebito, smentendo nel 
modo più assoluto che il gio
vane arrestato appartenga a 
«Settembre nero» e di non 
aver mai impartito ordini di 
uccidere Vittorio Olivares. 

La smentita ha riproposto 
tutti gli interrogativi che era
no stati formulati al momento 
dell'arresto di Zaharia Kamel 
Abu Saleh. Citi è realmente 
il giovano arabo? Per conto di 
chi operava? Era realmente 
Olivares la vittima designa
ta, o è stato piuttosto un 
bersaglio occasionale? Alle 
inquietanti domande non è 
possibile, per il momento, 
dare una risposta. Anzi, 
gli ultimi ' particolari, co
m e la smentita di «Settem
bre nero », rendono ancor più 
misterioso l'omicidio. 

' Prima della smentita, in
fatti, l'indagine era ferma a 
una comunicazione ufficiosa 
giunta da Beirut secondo la 
quale l'« organizzazione per la 
Liberazione della Palestina » 
sosteneva che l'Olivares era 
uno dei pilastri dei servizi 
segreti israeliani e a questo 
titolo avrebbe personalmen*» 
organizzato nell'ottobre del!ó 
scorso anno l'assassinio di 
Wail Adei Zuaiter, un giovane 
intellettuale arabo indicato co
me il capo di Al Fatah a 
Roma. Gli inquirenti avevano 
riaperto il fascicolo, dell'omi
cidio di Zuaiter, con la spe
ranza di venire a capo sul
l'episodio e individuare even
tualmente 1 mandanti e i kil
ler che portarono a compi
mento il barbaro assassinio. 
Oggi, però, la smentita di 
« Settembre nero » riporta tut
to in alto mare. 

C'è anche da chiedersi ' se 
realmente l'« Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina» abbia fatto circola
re a Beirut la notizia di 
un • legame fra Vittorio Oli
vares, l'uccisione di Zuaiter 
e il giovane arabo arrestato. 

Il movente dell'assassinio 
del giovane romano resta quin
di sempre più oscuro, come 
sempre più oscura è la per
sonalità di Zakaria Kamel Abu 
Saleh. Se il libanese non ap
partiene a « Settembre nero », 
chi l'ha spedito in Italia a i 

sparare su un impiegato del
le linee aeree israeliane? 

Fra le tante ipotesi si è 
affacciata anche quella di una 
provocazione ordita da una 
delle tante organizzazioni sor
te a fianco dei movimento 
per la liberazione della Pa
lestina, alcune delle quali di 
chiara ispirazione reazionaria 
e di destra. D'altra parte chi 
ha conosciuto Vittorio Oliva
res sostiene che il giovane ro
mano conduceva una vita 
tranquilla, senza aspetti mi
steriosi e oscuri e che non 
poteva essere un personaggio 
cosi importante. 

Anche gli inquirenti hanno 
scandagliato nella vita di Vit
torio Olivares e nessuna trac
cia sarebbe stata trovata su 
un eventuale collegamento con 
i servizi spionistici. Il gio
vane impiegato della « El Al •> 
conduceva una vita tranquilla, 
dividendosi fra l'impiego nel
la compagnia israeliana e ]a 
famiglia che abita in un ap
partamento a Casal Palocco, 
una zona residenziale di lus
so fra Roma e Ostia. L'Oliva
res aveva addirittura manife
stato negli ultimi tempi l'in
tenzione di lasciare la « E l 
Al ». Si era rivolto anche ad 
altre compagnie aeree con lo 
scopo, appunto, di trovarsi 
un'altra occupazione. 

Presso una stazione della California 

In fiamme un treno 
carico di esplosivo 

Migliaia di bombe scoppiano s§ convoglio mili
tare della marina USA - 51 indaga stile cause 

ROSEVILLE (California), 
29 aprile 

Per tutta la notte, un treno 
militare carico di bombe e 
bombole di gas propano è 
bruciato nella stazione ferro
viaria di smistamento di Ro-
seville, in California. Esplo
sioni assordanti hanno tenuto 
desti gli abitanti della zona, 
mentre schegge e frammenti 
di bombe solcavano l'aria. Lo 
incidente, nonostante il suo 
aspetto apocalittico, non ha 
causato vittime. 

Ci sono una cinquantina di 
persone che hanno riportato 

tagli o contusioni, ma nessu
na è grave. I danni invece 
sono previsti in milioni di dol
lari. Parecchie migliaia di a-
bitanti della zona hanno la
sciato le loro case. 

Il convoglio, di cento vago
ni, stava trasportando bombe 
da oltre un quintale e pro
pano in una località della 
Baia di San Francisco. Esso 
proveniva da un deposito del
la marina nel Nevada. Le 
cause dell'incendio non sono 
ancora note, e su di esse si 
sta indagando. Le fiamme 
hanno provocato l'esplosione 
di migliaia di bombe. 

SICONDO UN'AGENZIA M I B I M B E 

Respinto nel libano un attacco 
israeliano a un campo profughi 

Sei motovedette ebe dovevano sbarcare tcommandos* presso Tiro sono state 
costrette a inrertire la rotta sotto il /foco delle sentinelle gnerriglìere 

BEIRUT, 29 aprile 
Gli israeliani avrebbero ten

tato, ieri sera, un nuovo col
po di mano contro il Libano. 
Secondo l'agenzia palestinese 
Wafa, sei motovedette israe
liane, che avevano l'appoggio 
di due elicotteri, hanno ten
tato, verso la mezzanotte, uno 
sbarco nel campo di profu
ghi di Rachidieh, presso Ti
ro, nel Libano meridionale. 
Questo attacco, continua la 
agenzia, è stato respinto dal
le forze palestinesi che stan
no a guardia del campo e 
che « hanno aperto un fuoco 
intenso, costringendo le im
barcazioni a ritirarsi prima e 
ad allontanarsi dalla zona». 
Il campo di Rachidieh ospi
ta oltre diecimila persone ed 
è facilmente intuibile che co
sa sarebbe successo se l'azio
ne di sorpresa israeliana a-

vesse potuto avere " il corso 
preventivato. Va detto, però. 
che gli israeliani hanno e-
scluso oggi, nel modo più 
categorico, che un qualsiasi 
attacco israeliano si sia ve
rificato la scorsa notte. Si 
tratta di «sciocchezze inven
tate», ha detto un portavoce 
militare a Tel Aviv dopo che 
si erano diffuse le voci da 
Beirut. 
•Rigide misure di sicurezza 

sono frattanto state prese 
dalle autorità libanesi intor
no all'aeroporto di Beirut. I 
visitatori non vi sono più 
ammessi ed è consentito l'in
gresso ai soli viaggiatori in 
partenza. Diverse telefonate 
anonime avevano segnalato la 
presenza di bombe- nell'aero
porto, bombe che sarebbero 
esplose se non fossero stati 
liberati i tre uomini arresta
ti venerdì mentre partivano 

per la Francia con un cari
co di armi. Le ricerche di 
reparti specializzati hanno 
permesso di scoprire una so
la bomba, piuttosto potente, 
che era stata innescata per
chè scoppiasse alle 2,30 di 
ieri mattina. 

IL CAIRO, 29 aprile 
La Procura generale egizia

na ha annunciato il rinvio 
a giudizio di 108 persone, fra 
cui 23 americani e 5 italiani, 
in relazione ad una grossa 
operazione valutaria illegale 
recentemente scoperta. Il pro
cesso dovrebbe cominciare il 
mese prossimo. Dei 108 in
criminati, sette sono ancora 
hi stato d'arresto, 13 si tro
vano fuori dall'Egitto e gli 
altri sono in libertà provvi
soria dietro il pagamento di 
una cauzione. 

^ m f n m | i | m ^ ^ 

U J j ^ ^ J A U ^ k U M k W M i Ù A k W M M A H W H H H W Ì I 

Richiesta 
stra la barca di "Iniziativa 
popolare " ». « . » • 

Oggi si è conclusa la riu
nione della direzione neo fa-
scita. L'unanimità sulla rela
zione di Almirante dice che 
i caporioni missini hanno 
deciso di fare quadrato in
torno ai loro camerati che si 
trovano al centro delle in
chieste per la strage di Mi
lano e per l'attentato al tre
no Torino - Genova. 

DE MARTINO 
Parlando alla manifestazio

ne di chiusura del ventiseie
simo Congresso della Federa
zione giovanile socialista, a 
Venezia, il compagno De Mar
tino, segretario del PSI, ha 
detto fra l'altro che oggi con
tro le conquiste delle masse 
lavoratrici, « nel disperato ten
tativo di sbarrare ad esse il 
cammino, ancora una volta 
si pone in discussione il re
gime democratico, e la par
te più rozza ed arretrata del
la società riesuma il fasci
smo, lo finanzia, lo arma e 
lo muove all'attacco delle li
bere istituzioni, non senza 
complicità e coperture in al
cuni settori dello Stato. 

Primavalle 
al sostituto procuratore Do
menico Sica l'emissione di un 
ordine di cattura (accordato) 
contro il giovane. Ma alcune 
circostanze si conoscono. La 
più importante era derivata 
dalla deposizione del nettur
bino repubblicano Aldo Spe
ranza il quale, dopo aver rac
contato che alcuni giovani di 
« Potere operaio » lo avevano 
bendato, allo scopo di con
durlo in un luogo dove sareb
bero stati custoditi esplosivi, 
aveva riferito che la sera pri
ma dell'attentato di Prima-
valle tre di questi giovani si 
erano recati da lui per par
largli. Quell'incontro — è sem
pre Aldo Speranza che par
la — fu brevissimo perchè in 
casa c'erano altre persone e 
molta confusione. Cosa voles
sero dirgli i tre giovani, il 
netturbino dice di non sapere. 
Il sostituto procuratore Do
menico Sica non gli ha cre
duto e lo ha fatto arrestare 
per reticenza. 

Aldo Speranza, tuttavia, ave
va fornito agli inquirenti an
che i nomi propri di due dei 
tre giovani, Achille e Marino. 
Su quella base la squadra po
litica si è mossa e dopo po
che ore, con aria trionfante, 
ha portato al magistrato in
quirente un dossier nel quale 
l'Achille e il Marino veniva
no identificati per Achille 
Lollo e Marino Sorrentino. 

Per due giorni il magistra
to aveva resistito alle solle
citazioni del dottor Provenza 
e dei suoi collaboratori che 
chiedevano l'immediata firma 
dei due ordini di cattura, ma 
alla fine si era lasciato con
vincere. 

Oggi, alla luce di quanto 
è avvenuto e dei chiarimenti 
sopraggiunti, si può dire — al
meno per quello che riguarda 
Marino Sorrentino — che quel
la identificazione compiuta 
dalla polizia, e accolta per 
buona dal magistrato, non 
aveva alcun fondamento e che 
nasceva solo dal preconcetto 
che guidava gli uomini della 
squadra politica i quali ave
vano puntato tutte le loro car
te e i loro sforzi su una pista 
a senso unico, una pista co
siddetta « rossa » che avrebbe 
dovuto non solo coinvolge
re direttamente nell'attentato 
questo o quel gruppo della 
cosiddetta sinistra extrapar
lamentare, ma avrebbe dovu
to spostare il discorso, cosi 
come hanno fatto i fascisti, 
su una presunta scuola di vio
lenza della sinistra nel suo 
insieme. 

Non è senza significato, in
fatti, che proprio la destra 
fascista ha subito identifica
to gli autori dell'attentato in 
studenti del liceo «Castelnuo-
v o » che sorge poco distante 
dal quartiere di Primavalle, 
con un'equazione tipica degli 
ultrareazionari: chi protesta 
nelle scuole è un potenziale 
«assassino», è un freddo at
tentatore. 
-Marino Sorrentino e Achil

le Lollo, messi insieme, an
davano benissimo per la squa
dra politica della questura 
perchè li accomunava e li ac
comuna il fatto di aver fre
quentato entrambi, due anni 
fa, il Ureo « Castelnuovo ». 

Ogni altra considerazione, 
come ad esempio il fatto che 
i due non si vedano da tem
po, era stata passata, dai po
liziotti, sotto silenzio. Sarebbe 
bastato d'altra parte, far ve
dere la foto di Marino Sor
rentino al teste Speranza per 
accertarsi se in effetti uno 
dei tre visitatori notturni era 
costui. Questo accertamento 
non è stato fatto. Cosi, a di
stanza di 14 giorni il nuovo 
magistrato inquirente, al qua
le l'istruttoria è passata dopo 
la formalizzazione, ha dovuto 
provvedere. E il dott. Amato 
ha fatto quello che doveva es 
sere fatto sin dal primo mo
mento: si è recato nel car
cere di Rebibbia e ha fatto 
vedere la foto di Sorrentino 
allo Speranza, il quale ha detto 
che la sera del 14 tra i 3 giova
ni che andarono a visitarlo non 
c'era quello il cui ritratto gli 
veniva mostrato. Non conten
to, per scrupolo, il giudice 
istruttore ha fatto vedere la 
stessa foto, mischiata ad al
tre sei, alla moglie dello Spe
ranza, alla figlia ed al futuro 
genero (tutti presenti all'in
contro domenicale) e nessuno 
ha 'riconosciuto il Sorrentino. 

Queste testimonianze inop
pugnabili insieme all'afferma
zione fatta durante una con
ferenza stampa del gruppo 
di «Potere operaio» che il 
vero Marino è Marino Clavo 
(11 quale, detto per inciso, ha 
fatto sapere che non si costi
tuirà per ora) ha convinto il 
giudice istruttore ha revocare 
l'ordine di cattura. Domani 
deciderà, dopo l'interrogatorio 
del Lollo. se spiccarne un al
tro contro l'altro «Marino», 
sempre per gli stessi reati che 
sembrano non aver niente a 
che fare con la strage. 

Ma il discorso sulle piste 
non seguite dalla polizia de- I 

ve andare ancora oltre. L'uf
ficio politico della Questura 
ha dato tanta importanza al
le dichiarazioni del teste Spe
ranza quando esse riguarda
vano i giovani della cosiddet
ta sinistra extraparlamentare. 
Ma ha fatto orecchie da mer
cante quando il netturbino 
ha sostenuto che per indivi
duare gli autori bisognava in
dagare tra i fascisti. 

L'avvocato dello Speranza, 
Vittorio Bettini, ha rilasciato 
tre dichiarazioni in questo 
senso, riportando ovviamente 
quelle che sono le convinzioni 
del suo assistito il quale, per 
essere stato amico di molti 
missini, conosce tante cose 
della vita della sezione « Gia-
rabub» del partito neofasci
sta, a Primavalle. Ma in Que
stura non hanno voluto pren
derlo in considerazione e cer
to non per semplice negligen
za (che sarebbe comunque co
sa gravissima). L'arresto di 
Lampis avvenuto ieri seni 
sembra invece suonare ora 
come diretta conferma della 
giustezza di quelle indicazioni. 

Il missino è stato arrestato 
perché non parla, perché non 
dice quello che sa. 

Vietnam 
gionieri di guerra e mettere 
al sicuro in patria quanti re
stavano del corpo di spedizio
ne USA nel Vietnam del Sud, 
gli americani e i saigonesi si 
sono mostrati sufficientemen
te scrupolosi nell'applicazio
ne; ma, per tutto il resto, le 
cose cambiano. 

Su tutta una serie di que
stioni che sono contrarie agli 
interessi di Saigon e degli 
Stati Uniti, non solo l'accor
do non viene realizzato, ma 
addirittura si agisce nel sen
so diametralmente opposto. Si 
veda, per esempio, il proble
ma delle libertà democratiche: 
Thieu non solo non rispetta 
l'accordo, ma promulga de
creti fascisti, riesuma addi
rittura alcune leggi di Ngo 
Din Diem. Non si deve di
menticare — si nota ad Hanoi 
— che Thieu è noto come uo
mo di guerra, e solo nella 
guerra trova la forza necessa
ria per sopravvivere. Non si 
deve dimenticare neanche che 
Nixon deve risollevare il pre
stigio degli Stati Uniti che è 
molto basso oggi, e cerca di 
applicare con ogni mezzo la 
dottrina che porta il suo no
me. In conclusione, l'applica
zione dell'accordo va contro 
i loro interessi fondamentali, 
mentre è favorevole agli in
teressi del popolo vietnamita. 

Detto questo, possono an-, 
cora esistere dubbi su chi 
ha la responsabilità delle vio
lazioni e della non applica
zione dell'accordo di Parigi? 
Ci si interroga, ad Hanoi, 
su quali possono essere le 
prospettive che si offrono nei 
prossimi giorni. Le analisi de
gli osservatori allargano lo 
sguardo a tutta l'Indocina e 
l'attenzione si concentra par
ticolarmente sulla situazione 
cambogiana che, secondo al
cuni, costituisce il punto fo
cale della crisi. Ma Cambo
gia e Sud Vietnam sono stret
tamente legati, e se Lon Noi 
resta ancora in piedi, lo de
ve probabilmente a Thieu, e 
non solo per l'aiuto che Sai
gon gli manda attraverso il 
Mekong. Gli Stati Uniti pos
sono, ci si chiede, lasciar ca
dere uno solo dei loro fan
tocci, o. almeno, possono far
lo senza trovare un valido 
(per ora) sostituto? 

Ma è la prospettiva nel Sud 
Vietnam che è meno chia
ra. Gli USA e Saigon fanno 
di tutto per indebolire il GRP 
con le loro violazioni e le lo
ro calunnie. Vorrebbero ta
gliare tutti i rifornimenti ver
so le zone liberate, mentre 
al regime di Thieu continua
no a pervenire abbondante
mente armi e munizioni; vor
rebbero negare l'esistenza del 
GRP come dimostra il fatto 
che la nota di Washington 
sulle pretese violazioni è sta
ta presentata a tutti i firma
tari dell'atto della Conferen
za internazionale di Parigi, 
meno che al GRP. 

La realtà nel Sud è che 
«esistono due governi, due 
eserciti e tre forze politi
che», esistono le zone libere, 
che formazioni politiche paci
fiste e democratiche agiscono 
malgrado la repressione di 
Thieu, che le contraddizioni 
tra il regime e il popolo van
no accentuandosi; non si de
ve nemmeno dimenticare che 
esiste una forte garanzia giu
ridica internazionale che im
pedisce, in fin dei conti, agli 
americani di fare tutto quello 
che vorrebbero. Ma non si 
nasconde la preoccupazione 
per tutte quelle parti del
l'accordo che non sono state 
ancora applicate e si sottoli
nea l'importanza della pro
posta in sei punti avanzata 
dal GRP che il Nhandan ha 
definito « l a giusta via per 
risolvere i problemi del Sud ». 

Particolarmente si insiste 
sulla importanza della libera
zione dei detenuti politici. 
sulla realizzazione di un ces
sate il fuoco effettivo, sulle 
libertà democratiche e sulla 
costituzione del Consiglio di 
riconciliazione e concordia na
zionale. 

Può Thieu accettare queste 
proposte? Non sarebbe, per 
lui, un suicidio permettere 
che la guerra cessi e che la 
democrazia prenda piede nel 
Sud Vietnam? La risposta è 
che saranno 1 rapporti di for
za «in tutti i campi e a tut
ti i livelli, a decidere della 
applicazione dei sei punti del 
GRP ». 

E* deceduto ieri, 29 aprile, il 
compagno 

DUILIO VERONESI 
* M AJTM M 

Annunciano con dolore la prema
tura acomparsa del compagno Ve
ronesi la moglie Gemma, 1 nove 
figli, le nuore, i generi, I nipotini. 
1 parenti e 1 compagni della sorto
ne Oaspert di Caaaleochio di Mono. 
I funerali ai svolgeranno domani 
mattina. 1» Maggio, alle ore I con 
partenza dalla chiesa di S. Marti
no di Casaleochlo (Bologna). 
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LA CAPITALE DELL'URSS IN UN MARE DI BANDIERE ROSSE 
. { • • * * r t 

MOSCA È PRONTA PER IL 1° MAGGIO 
La stampa sovietica sottolinea l'importanza politica del recente « plenum » del CC del PCUS 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 29 aprile \ 

Mosca, alla vigilia del Pri
mo Maggio, è un mare di 
rosso: bandiere in tutte le 
strade, striscioni, cartelli ed 
enormi slogans campeggiano 
nelle arterie principali men
tre nei parchi gli altoparlanti 
diffondo musiche. Nelle 
strade una fiumana di gen
te: ci sono tutti i popoli del-
l'URSS e ci sono centinaia di 
migliaia di turisti (e tra que
sti oltre 300 nostri compagni 
attivisti) giunti da ogni parte 
del mondo per assistere alla 
tradizionale sfilata che si snu
derà lungo 11 magnifico scena
rio della Piazza Rossa 

La manifestazione si inizie-
rà alle 10 precise dopo che 
l'orologio della Torre Spass-
kaja avrà battuto l'ultimo toc
co. Dalla tribuna del mauso
leo di Lenin — dove saranno 

schierati tutti i dirigenti del 
partito, del governo e dello 
Stato — uno. del massimi e-
sponentl del Paese pronunce
rà un breve discorso di sa
luto o , quindi si inizierà la 
sfilata. Irromperanno nella 
piazza migliaia di pionieri e, 
quindi, cominceranno a pas
sare i lavoratori della capi
tale. La festa si protrarrà 
poi per tutta la giornata in 
una atmosfera di entusiasmo: 
sono previste infatti anche nu
merose manifestazioni artisti
che nelle maggiori piazze, da 
quelle del centro a quelle pe
riferiche; si ballerà nelle stra
de e si ascolteranno concerti. 

Intanto la radio, la televi
sione e la stampa continua
no a sottolineare il valore del 
recente plenum del CC. La 
Pravda di stamane dedica al
la riunione un ampio edito
riale che, a quanto , risulta, 

è basato sulle linee della re
laziono presentata da . Brez
nev. . 

Dopo aver rilevato ' che il 
PC US sta portando avanti una 
attiva politica internazionale 
che trae spunto e forza dal 
prestigio ' dello Stato sovieti
co, il giornale sottolinea che 
l'avvenimento più importante 
degli ultimi mesi è stato quel
lo della vittoria riportata dal 
popolo vietnamita contro l'ag
gressione imperialista. - - La 
Pravda rileva quindi che alla 
vittoria hanno dato un gran
de contributo anche i Paesi 
socialisti e ribadisce che 
l'URSS, fedele all'internaziona
lismo e agli interessi del so
cialismo mondiale, continue
rà ad operare con tutte le 
forze per far trionfare la cau
sa della libertà nell'Indocina. 

Più oltre l'editoriale (riba
dendo l'importanza della pros-

-* '..-.1 . * * i * .**.' 

sima Conferenza pan-europea 
sulla sicurezza) evidenzia i 
successi ottenuti nel conti
nente dove « si sono create 
condizioni favorevoli per lo 
sviluppo della collaborazione 
pacifica » e dove i Paesi so
cialisti « hanno ~ spezzato il 
fronte della guerra fredda » 
dando avvio, ad un processo 
di distensione. Il giornale ci
ta quindi come esempio di 
questa politica di pace gli in
contri avuti da Breznev con 
Brandt e Fompldou, la firma 
degli accordi dell'URSS e del
la Polonia con la RFT, lo 
stabilimento di nuove rela
zioni tra le due Germanie, 
l'accordo quadripartito su 
Berlino, e ribadisce che, nel 
quadro generale di questa si
tuazione, si è rafforzato an
che il ruolo del Comecon so
prattutto per quanto riguarda 
il. processo - di integrazione. 

' Affrontando poi i vari ' a-
spetti delle relazioni con gli 
USA, la Pravda afferma che 
gli incontri Breznev-Nixon so
no stati « una svolta decisi
va » e jnette quindi in evi
denza il valore che hanno a-
vuto per lo stabilimento di 
rapporti di pace e di colla
borazione. 
'• Dopo aver espresso la soli
darietà con la lotta di libe
razione dei popoli dell'Asia, 
Africa ed America latina, il 
giornale scrive che «nel movi
mento internazionale comuni
sta vi sono processi positivi 
che conducono ad una ulte
riore compattezza del movi
mento stesso, all'aumento del
la sua attività nella lotta ri
voluzionaria, alla crescita del 
suo ruolo nello sviluppo mon
diale, nella difesa della pace 
e della sicurezza dei popoli ». 
Questi processi — nota l'or

gano del PCUS — «sono le
gati inscindibilmente alla Con
ferenza internazionale dei Par
titi comunisti ed operai del 
1969 ». 

L'editoriale - rileva ' poi che 
nel corso del plenum è stato 
sottolineato che la lotta « o-
stinata» che la direzione ci
nese conduce « contro la coe
sione dei Paesi socialisti e 
del movimento comunista in
ternazionale, contro gli sforzi 
dei Paesi e dei popoli amanti 
della pace che aspirano alla 
distensione internazionale o 
contro • l'URSS arreca danno 
alla causa della pace e del 
socialismo internazionale». «Il 
plenum — prosegue la Pravda 
— ha confermato la decisio
ne del PCUS, per quanto ri
guarda i rapporti con la Ci
na, di portare avanti le de
cisioni del XXIV Congresso ». 

Carlo Benedetti 

Celebrata 
in URSS 

la Liberazione 
italiana 

.MOSCA, 29 aprile 1 Ce.b.) -L'anniversario della 
insurrezione nazionale contro 
il fascismo in Italia è stato 
ricordato' a. Mosca con una 
manifestazione nel corso del
la quale ha parlato il regista 
Alexandrov, presidente dell'As
sociazione URSS-Italia. , • 

Alla riunione, svoltasi nella 
sede della casa dell'amicizia, 
hanno partecipato vari sovie
tici che presero parte alla Re
sistenza italiana, numerosi e-
sponenti del mondo politico 
e sociale e un folto gruppo 
di compagni del nostro Par
tito giunti nella capitale per 
le celebrazioni del Primo Mag
gio. • • . • • . , . . . -

Durante le celebrazioni del
la Pasqua ortodossa il patriar
ca di Mosca si è rivolto ai fe
deli per lanciare un messag
gio di pace e per salutare il 
prossimo Congresso mondiale 
delle forze pacifiste che si 
terrà a Mosca. • 

ffef/a capitale soyMka prestate la Pasìonorìa . 

Comizio per la 
liberazione di 

Marcelino Camacho 
MOSCA, 29 aprile -

(c. b.) - Un appello per la 
liberazione di Marcelino Ca
macho — l'operaio metallur
gico spagnolo che, accusato 
dal regime fascista di Franco 
di aver partecipato a una riu
nione delle Commissioni O-
peraie, langue nel carcere di 
Carabanchel — e degli altri 
antifascisti incarcerati, è sta
tò lanciato dagli spagnoli re
sidenti nell'URSS nel corso di 
una riunione svoltasi alla pre
senza di Dolores Ibarrurl, la 
Pasionarla, e di numerosi e-
sponenti del mondo politico, 
culturale e sociale della Spa
gna repubblicana. -

Vari oratori spagnoli ed un 
compagno sovietico hanno sot
tolineato il valore della lotta 
del popolo spagnolo ed hanno 

condannato duramente la po
litica di Franco e del fasci
smo internazionale. 

A conclusione della manife
stazione è stato presentato un 
eccezionale documentario ci
nematografico sulla vita nel 
carcere di Carabanchel usci
to clandestinamente dalla Spa
gna franchista. 

Già nei giorni scorsi, ricor
dando la figura di Pablo Pi
casso, gli spagnoli residenti 
nella capitale sovietica aveva
no rinnovato nel corso di una 
manifestazione il loro impe
gno antifascista che — come 
ha detto la Pasionaria — si 
svilupperà sempre più e in 
tutte le forme fino a che nel
la Spagna non trionferanno 
«la libertà e la democrazia». 

alla trovi 
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